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Art. 1.

È istituito un tidicio por le_ opere idraulidhe delle

provincie di Venezia, Padova, Treviso, Vidanza, Verona,
Iòovigo, Udine, Belluso e del bacmo della ymvincia di

Mantova, compreso tra la sinistra del Po o del Mindio,
che ha per recipiente di scolo il flume Tartaro.
Questo ufficio prende il nome di Magistrato alle ac-

que; ha seie in Venezia, o comprende in un unico

compartimento amministrativo, nei limiti ed agli effetti
della presante legge, i territori sopra indicati.
Per decreto Reale, su domanda dei rispettivi Consigli

provinciali, altri bacini di Mantova o di Provincie fini-

time potranno essere aggrogati al compartiniento del

Magistrato alle acque.

Art. 2.

Il Magistrato alle acque provvede in conformith alle

leggi, per il compartimento amministrativo summenzio-
nato, al buon governo delle- acque pubblicho - così nei
riguardi del regime forestale come in quello delle opero
idrauliche - del sistema delle bonifiche e del regime

i dei porti, del lido del mare e dei fari.



2822 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Per la competenza° o la direzione delle opere idrau-

liche attinenti al flume Po e allo diramazioni del suo

delta, comprese nel compartimento del Magistrato .alle
acque, sarà provveduto per regolamento. In ogni caso
sui progetti di sistemazione, di difesa, di navigazione e

di polizia riguardanti le opere suddette sarà sentito il

parere del Comitato tecnico di Magistratura.
In casi di urgenza spetterà al Magistrato alle acque

il servizio di difesa degli argini del Po compresi nel
compartimento.

Art. 3.

Il capo del compartimento, presidente della Magi-
stratura alle acque, sarà nominato tra i funzionari
dello Stato con decreto Reale, su proposta del Con-

siglio dei ministri, e avrà lo stipendio annuo di
L. 10,000.
Il presidente della Magistratura alle acque rappre-

senta il ministro del lavori pubblici, dal quale dipende,
ed è di fronte a lui responsabile di quanto si attiene
ai servizi ed alle attribuzioni assegnategli dalla legge.
Nei riguardi del regime forestale il presidente stesso

rappresenta il ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio e da lui dipende.
L'ufficio di presidente della Magistratura è incompa-

tibilo con quello di membro del Parlamento e di consi-
gliere delle Provincie, dei Comuni e dei-Consorzi idrau-
lici di difesa, di scolo, di bonifica e forestali nel terri-
torio ad esso sottoposto.

Art. 4.

sua dipendenza, per l'esecuzione della presente legge,
tutta il personale tecnico ed amministrativo in questa
legge contemplato e presiede il Comitato tecnico di Ma-
gistratura.
Tale Comitato tecnico si compone, oltre al presidente,

di quattro ispettori superiori del R. corpo del genio
civile, di un ispettore superiore forestale e del capo
dell'ufficio amministrativo.
In assenza del prooidente a comitato è prooieduto

dalnspettore superiore più anziano.
Art. 5.

Il Comitato tecnico di Magistratura ha le funzioni di
una sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici
per le opere idrauliche e marittime del compartimento,
secondo le leggi e i regoIamenti vigenti per le sezioni
del Consiglio medesimo.

Art. 6.

Una Commissione costituita da tanti delegati quante
scho la provincie, in tutto o in parte comprese nel
compartimento del magistrato alle acque, eletti per un
quinquennio ciascheduno dal rispettivo Consiglio pro-
vinciale, o nel seno di questo, sara sentita dal presi-
dente della magistratura quando si tratti dell'esecuzione

di nuove opere, o d'importanti opere di - difesa, o di con-

flitti tra Provincie, Comuni e Consorzi.
Essa sarà presieduta dal presidenta della Magistra-
t a che potra chiederne il parere ogni qualvolta lo

creda utile.
Art. 7.

È approvata la tabella A annessa alla presente legge,
che comprende il presidente della Magistratura alle

acque, ed il personale del genio civile e quello ammi-

nistrativo posti alla sua dipendenza.
È autorizzata la maggiore spesa di L. 19,000 che sarà

stanziata in apposito capitolo del bilancio del Ministero
dei lavori pubblici, per lo stipendio del presidente della
Magistratura alle acque.
Il personale del genio civile, di cui alla tabella A,

pur continuando a far parte del ruolo del genio civile,
percorrerà, di regola, tutta la carriera fino al grado di
ispettore superiore negli uffici del compartimento stesso.
Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente

articolo, udito il parere del presidente della magistra-
tura, saranno assegnati preferibilmento agli uffici del
Yeneto, gli ufficiali del genio civile, che vi sono addetti
alla data della pubblicazione della presente legge e che

ne farannno domanda, nonche, entro i limiti dei posti
disponibili, quegli degli altri uffici del Regno che pure
ne faranno domanda.

Art. 8.

Al personale del genio civile, di cui 11ella tabella A.,
saranno applicabili tutte le dispozioni delle leggi orga-
niche del genio civile, in quanto non sia derogato dalla

presente legge. INessun tradorimento nð temporaneo nð

definitivo, od altro provvedimento, potrà essere fatto

riguardo al dotto personale, nè alcun incarico estraneo

alle ordinarie attribuzioni gli potrà essere affidato,
senza la richiesta o il preventivo parere del presidente
della Magistratura, al quale sarà riservata la esclusiva

facoltà di distribuire il personale stesso tra i vari uffici

del compartimento, o di disporne i trasferimenti da un

ufficio all'altro.
Nella destinazione di ingegneri allievi negli uffici del

compartimento sarà data la preferenza agli ingegneri
che in concorsi banditi dal Ministero abbiano dato prove
di speciale capacità nelle discipline idrauliche.
Nel caso di promozioni a gradi fino a quello di inge-

gnere capo, per i quali non esistano contemporanea-
mente vacanze negli uffici dipendenti dal presidente
della Magistratura, l'ufficiale promosso poteh, quando il
servizio lo esiga, ed in seguito a richiesta del presi-
dente, rimanere a disposizione del presidente stesso per

prestar servizio presso l'ufficio centrale di Venezia, o
presso gli altri uffici.
Il più anziano fra gli ispettori superiori addetti al

Magistrato sarà aggiunto con diritto di voto al Comitato
del personale del genio civilo di cui all'art. 9 della legga
22 agosto 1895, n. 547.
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Gli ispettori superiori di cui alla tabella A, risiedono
presso il Magistrato alle acque in Venezia e interven-

gono, se invitati dal ministro, allo adunanze generali
del Consiglio supariore dei lavori pubblici. Intervengono
alle sedute delle sezioni quando per casi speciali siano
invitati dal presidente del Consiglio.

Art. 9.

Il personale di custodia del compartimento sarà no-
minato dal ministro dei lavori pubblici su proposta del

presidento della Magistratura.
Saranno fissate per regolamento le norme per l'am-

missione e pei provvedimenti relativi al personale di

custodia e di guardia,

Art. 10.

Agli uffici del genio civile, attualmente esistenti nel

compartimento territoriale del Magistrato alle acque,
rimangono afBdato, sotto la dipendenza dell'Amministra-
zione centrale, 4utte le altre attribuzioni loro conferite
dallo leggi e non compres,e nella presente.

11 ministro dei lavori pubblici, con decreto motivato,

potra però delegare al Magistrato alle acque quelle
funzioni che l'esperienza dimostrasse compatibili con le
attribuzioni speciali ad esso afBdate da questa legge e

che risultassero utili nell'intento di rendere più facile
o più sollecito il disbrigo degli affari.

Art. 11.

Prosso la sede del Magistrato alle acque risiederà,
agli offetti della presente legge, il personale forestale
qualo risulta dalla tabella B, annessa alla presente

logLoantorizzata la spesa relativa di L. 13,400, e sono

consentite le analoghe variazioni nel bilancio del Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio.

Il personale forestale necessario per lo studio e la

esecuzione dei lavori di sua competenza, derivanti dalla
presente legge, dipenderà nei riguardt tecnici dal pre-
sidènte della magistratura e costituirà un reparto spe-
cialo destinato a prestare servizio nel compartimento
dol magistrato.
Tanto il personale dell'Amministrazione centrale dei

lavori pubblici quanto il personale forestale, pure es-

sendo posti alla dipendenza del magistrato alle acque,
continueranno a far parte dei rispettivi organici.

Art. 12.

In relazione all'art. 2 (comma primo) della presente
leggo, il Governo del Re 6 autorizzato :

a riordinare gli insegnamenti sulle discipline idrau-
Iiche che già esistono nella scuola di applicazione della
R. Università di Padova e ad istituirne altri sulle stesse

disciplino e sulle applicazioni tecniche che vi si riferi-

scono, modificando il ruolo organico del personale;

I
ad aggiungere alla dotazione i maggiori stanzia-

menti necessari per i laboratorî ed i gabinetti; per le
esercitazioni pratiche ed i viaggi di istruzione, e per

provvedere a conferenze di eminenti tecnici specia-
listi.
La sposa annua non potra eccedere le L. 40,000 o

sarà inscritta nel bilancio del Ministoro della pubblica
istruzione a cominciare dall'esercizio 1907-908.

Il ministro della pubblica istruzione, sentiti il Consi-

glio direttivo della scuola ed il Consiglio superiore della

pubblica istruzione, ha facoltå dí autorizzare con decreto
Reale la concessione di un diploma nelle discipline
idrauliche.
Con regolamento da approvarsi cort decreto Reale

saranno dati tutti i provvedimenti per l'esecuzione di

queste disposizioni.
Art. 13.

Al Magistrato alle acque è affidato l'incarico di prov-

vedere alla raccolta ordinata e metodica dens osserva-

zioni idrografiche, in relazione alle metereologiche, che
riguardano i flumi e loro bacini montani del comp -

timento, la laguna e:l il mare di Venezia, sentita una

apposita Commissione scientifico-tecnica da nominarsi

secondo lo norme da stabilirsi nel regolamento.
Al Magistrato alle acque sono pure affidati: lo studio

sistematico permanente di tutti i corsi di acqua e loro

bacinie della laguna;1apreparazione,anche di'pro-
pria iniziativa, dei progetti por opere idrauliche, di

loro sistemazione, di difesa o di perfezionamento nel

territorio ad esso sottoposto, per le relative proposte
al Ministero dei lavori pubblici.

Art. 14.

Spettano al Magistrato alle acque nel limití territo-
riali determinati dalla presente legge :

a) le attribuzioni assegnate al Ministero dei la-

vori pubblici dalle seguenti loggi cogli articoli qui in-
dicati:

dalla legge sulle opere idrauliche, testo unico, 25

luglio 1904, n. 523;
art. 7: per l'istruttoria a richiestadegliinteressati

o per iniziativa del Governo, al fine della inscrizione

delle opere in 3a categoria comprese quelle di rimbo-

scamento e rinsodamento dei terreni montani che alle

opere medesime siano naturalmente collegate o coordi-

nate, ferma restando l'iscrizione stessa per decreto Rea-

le, sentiti i Consigli comunali e provinciali;
art. 14 : per la dichiarazione dell'obbligatorietà del-

le spese per opere di 4a categoria delle quali è dotto
nel comma terzo o per l'alta sorveglianza sull'esecu-

zione di opere di 3a categoria delle quali nel comma
quinto ;

art. 15: per l'autorizzazione, nei casi e modi ivi

stabiliti, agli ufficiali del Genio civile per la compila-
zione di progetti e direzione di lavori di opere idrau-

liche delle tre ultime categorie ;
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art. 40, comma primo: per l'approvazione dei pro-
getti esecutivi di opåbe di 3a categoria comprendenti
anche i lavori di rimboscalnento o di rinsodamento dei
terreni montani, naturalmente .collegati e coordinati
colle opere stesse, entro il limite di costo di L. 200,000,
ferma restando, oltre tale limite, l'approvazione dei
progetti al Ministero dei lavorí pubblici sentito il pa-
rere della Commissione speciale di cui al comma 2°;

arts 61 : per la manutenzione, riparažione, nuove
costruzioni e custodia degli argini e servizio di guardia
lungo le arginature;

art. 98 : per lo costruzioni e variazioni delle di-
verso opere ivi specificate lungo 10 sponde o negli alvei
dei flumi e torregl;

dalla legge sulle Lonificazioni delle paludi e dei
terreni paludosi, testo unico, 22 marzo 1900, n. 195;

art. 8 : per gli studi sulla determiatžione del þe-
riinetro di ciasco na bonifica ed eventualmente dei bacini
nei quali ess§ yossa essere divisa; la compilazione dei
progetti di taassima ed esecutivi, col riparto delle spese
tra gli, anti e. I proprietari interessati, secondo le quote
di contributo obbligatorio per legge; la formazione e

Ì'approvazione del piano di classificazione dei beni di
p:oprioth privata da assoggettare alla ,tassa speciale di
b mineazione ;

articoli 10, 23, 30 e 31: per la revisione dei pro-
gottL ûcnici e dei rispettivi piani economici presentati
duli enti interessati por la concessione delle bonifiche,
el e meeguenti proposte al Ministero dei lavori pub-
L'ici per l'approvazione, per la ,concessione .e per la
deforminazinho della quota di concarso dello Stato;

art, 50: per la nomine.dellaDommissione di accer-
tamer-to del compimento delle bonifiche;

b) le attribuzioni assegnate al Ministere di agri-
coltura, industria e commercio dalla legge forestale 20
giugno 1877, n. 3917 ;

at L. 5 : par la nomina di un ingegnere a membro
del Co:nit tto forestalo ;

art. 11, comma primo: por il rimboschimento dei
terreni vincolati;

dalla legge sui rimboschimonti 1° marzo 1888,

ariiãoli 1 e 2: por la formazione degli clonchi dei
terroni da rimboschire o da rinsodaro, proponendono,
ova a:eorra, al Ministero di agricoltura, industria
e commercio la espropriazione ai termini degli arti-
coli 11, 12 e 15.

Spettano in particolare al presidente della Magistra-
tura nello stesso territorio :

e) l' approvaziono in haea tecnica dei progetti
che abbiano avuto il voto favorevole del Comitato tecnico
di Magi teatura nel limiti della competenza di questo
segnati dall'art. 5;

d) le attribuzioni asseg::ate ai prefetti :

dalla legge sulle opere id··auliche, testo unico, 25
luglio 1904, n. 523;

articoli 2, 57, comma primo, 58, comma terzo, 59,
per gli argini ed altre opere che riguardano il regime
delle acque, 93, 94, 95, 96, 97, 99, 101, per la pulizia
delle acque pubbliche ;

art. 77: la determinazione delle norme generali da
osservare o da introdurre nei regolamenti speciali per
le darsene e luoghi di pubblico approdo sui corsi di
acque pubbliche ;

art. 80 e seguenti: la determinazione delle norme

generali e speciali per la fluitazione dei legnaini ai
termini degli articoli 80 e seguenti, ferma per le une

e per le altre la cura della esecuzione e della vigilanza
nelle autorità provinciali e locali;

dalla legge sulle bonificazioni sovra citata :

art. 13: la presidenza della Commissione di vigi-
lanza sull'esecuzione dei lavori delle bonificazioni, nella

quale potrà farsi rappresentare da un suo delegato;
dalla legge sui parti, spiaggie e fari, testo unico 2

aprile 1885, n. 3095:
e) la facoltà di proporre ai prefetti di sollevare

i conflitti di attribuzione di cui all'ai't. le seguenti
della legge 31 marzo 1877, n. 3781 ;

f) la tigilanza sull'azione dei Consorzi di ofesa,
di scolo, di bonifica e forestali, ferme restando 'la sor-

veglianza governativa e la tutela nelle autorità che ne
sono investite secondo le leggi vigenti ; la facoltà di

promuovere dalle autorità competonti gli stanziamenti
di ufficio a norma di legge nei rispettivi bilanci delle
somme necessarie per i lavori ordinati o intrapresi e
per la conservaziono degli eseguiti, secondo le

.

norme

che saranno stabilite nel regolamento ; il coordinamento
dell'azione dei Gonsorzi stessi secondo l' interesse gene-
rale del buon regime delle acque e la necessità della

difesa; nonchè il promuovere in casi eccezionali la riu-
nione tecnica e amministrativa di più comprensori fra
di loro per le esigenze idrauliche dei terreni, con le
cautele e le garanzie di legge per i consorzi esigtenti;
la nomina di rappresentanti del Governo nel Consiglio
d'amministrazione•dei consorzi stessi alle opere dei quali
contribuisce lo Stäto, per quanto riguarda la costrtt-
zione e la manutenzione delle opere, e l'esame dei ri-
sultati tecnici, agricoli, igienici ed economici delle opero
eseguite;

g) la facoltà di convocaro lo rapprescutanze di

consorzi o loro apposito delegazioni per trattare insieme
sotto la sua presidenza e risolvere per amichevoli coni-

ponhnenti i loro conflitti in materia di acque o di opere,
salvo ratifica da parte delle rispettive assemblee, quando
occorra per legge; come pure per derimere e comporre
contrasti tra la legale rappresentanza del Consorzio o

i consortisti. I risultati delle convoçazioni saranno con -

sacrati in verbale giusta le norme dettate dal regola-
mento e di essi sarà tenuto conto nell'esame degli even-
tuali ricorsi;

h) le proposte motivate, in concorso coi prefetti
delle rispettive Provincie, por gli scioglimenti dello



GAZZETTA ITFFICIALE DEL ILEGNO D' ITALTA 2825

Amministrazioni dei consorzi sopraddetti e delle nomino
dei commissari straordinari ;

i) la, gestione .tecnica, economica ed amministra-
tiva dei lavori concernenti opere idrauliche di' 16 e 2a

categoria, opere ma,rittime e di banificazione di la ca-

togoria, riservate però aL Ministoro.dei lavori pubblici
le attribuzioni assegnategli in argomento con le leggi
g aprile 1885, n. 3095 e 28.marza 1900, n. 1.95;·

l) le proposto di formazione o di modificazione
dei regolamenti por,,la conservaziono..degli argini o dei
manufatti, per la difesa 'loro in tempo di piena o per
l'esercizio della navigazione, della fluitazione, ed, occor-
rendo, le proposte di nuovi regolamenti;

m),la direzione delle opere di rimboschimento

gik afadate ai Comitati forestali dall'art. 11 della legge
20 giugno, 1877, n, 3917 ;

n) la facoltà di provvedere alla esecuzione dei

lavori, delÍe provviste e dei servizi in genere da esso

dipendenti col mezzo delle trattative private o ad eco-

nomia, nei cabi nei quali tale facoltà ð attribuita dalle

leggi al ministro dei lavori pubblici.
Nulla ð ingovato alle norme amministratjve vigenti

in materië di concessioni per derivazioni di acque pub-
bliche. 11 Magistrato alle acque dovrà pero essere in-
teso prima che le domande per nuove concessioni sieno
ammesse all'istruttoria, e sui risultati dell'istruttoria
medesima.
La polizia idraulica, nei riguardi delle concessioni già

esistenti e di quelle che verranno concesse, spetterå al
magistrato.

Ar t. 15.

A deroga dell'art. 5 del testo unico approvato con

It.' decreto 26 luglio 1904, n. 523, e per un periodo' di
tró anni dalla pubblicazione della presente legge à data
fadolth'aliministro dei lavori pubblici, sopra proposta
dol presidente approvata dal Comitato tecnico di Magi-
stratura e sentiti i Consigli provinciali delle provincie
interessate, di ordinare nella zona torritoriale del com-

partimento, la iscriziono in seconda categoria delle

opere idrauliche in essa non ancora classiticate, prov-
Yddendo del 'pari alla inscrizione in categorie inferiori

.

dit opero per avventura classificate nella seconda cate-

garm.·
Le spese a carico dello Stato per la sistemazione di

dette opere di seconda categoria non potranno.superare
l'importo di tre milioni, e dovranno distribuirsi in
dieci esercizi a cominciare dall'anno finanziario 1907-908.
Il ministro dei lavori pubblici provocherà a termini

di legge i relativi decreti reali per lo singole assegna-
zione.

Art. 16.

Contro i provvedimenti del presidente della Magi-
stratura ð ammesso il ricorso al ministro dei lavori

pubblici-a, norma dell'art. 379 della.leggp sul.la opere

pubbliche; in quanto non sieno provvedimonti spettanti
al ministro o delegati al presidente della Magistratura
dalla presente legge.
Contro i provvedimenti definitivi dalle vigenti leggi

aftribuifi ad altre autorità ed ora deferiti al presidernte
della Magistratura, e contro i provvedimenti definitivi
del ministro ð ammesso il ricorso alla IV e alla V so-

zione del Consiglio di Stato, secondo la rispettiva com-

potenza.
Art. 17.

È risewata al présidente della Magistratura alle ac-

que, udito il Comitato tecnico di Magistratura, la fa-
coltà di approvare, in casi di urgena, i progatti di
opere -relatiYe al dompartimento

' da esso amministrato,
o alla difesa degli afgini del Po, a termini dell'ar t. 2,
nonchð di autorizzarne e disporne l'esecuzione quando
il loro importo non ecceda la somma di L. 200,000 o

Io opere-medesime sieno state debitamente autorizzate

per legge, e comprese in fondi stanziati in bilancio.

Art. 18.

' Le disposizioni degli articoli 9, 14, 15 del testo unico
17 febbraio 1884, n. 2016, sull'amministrazione e sulla
contabilità dello Stato, e quelle"degli articoli 43, 45, 47
e 71 del relativo regolamento non si applicano ai con-
tratti per lavorí approvati dal minibŠPO O dal presilen'o
della Magistratura alle acque, quando il loro ammon-
tare non ecceda le L. 200,000.
Tali contratti perð non potranno avera esecuzione

ove essi non riportino I approvazione a maggioranza as-
soluta del Comitato tecnico di Magistratura.

Art. 19.

Per le opot-e, le speso contemplate dallà presento
legge o per quelle necessarie all'applicazione dell'arti-
colo 13, saranno istituiti appositi titoli e capitoli nella
parte ordinaria e straordinaria del bilancio dei lavori

pubblici.
Nulla però è derogato alle discipline o cautele pec-

scritto intorno al controllo sugli impegni ed alle regi-
strazioni dei" contratti dallo leggi sulla contalillità di
Stato e sull'ordinamento della Corte dei conti.
Alle spese occorrenti- par i servizi del Magistrato alle

acque sarà.provveduto con mandati a disposizione e di

anticipazione, emessi dall'Amministrazione centrale dei
lavori pubblici a favore del capo del compartimento o

di chi ne fa le veci.
I mandati a disposizione potranno essere emessi per

somma non eccedente le 250,000 lire e quelli di anti-
cipazione.in caqq di opere da farsi in economia per non
oltre 50,0Q0, lire.
I fondi posti a, disposizione del capo del comparti-

mento saranno dal medesimo erogati mediante buoni a
favore dei creditori, tratti sulla sezione di tesoreri4
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provinciale di Venezia, o mediante aperture aussidiarie
di credito a favore dei funzionari residenti nel com-

partimento da prenotarsi a cura del locale delegato del
tesoro, sul mandato del quale vengono attinte, e da

trasferirsi sulle sezioni di tesoreria delle Provincie,
nelle quali risiedono i detti funzionari.

Di tall aporture sussidiarie di credito verra dai fun-

zionari delegati reso conto al capo del compartimento,
il quale comprenderk le contabilità relative nel proprio
rendiconto.
Per i pagamenti superiori alle L. 250,000 sarà prov-

vedufo con mandati diretti da emettersi dall'Ammini-

strazione centrale dei lavori pubblici.
A cura del Ministero del tesoro saranno sottoposte a

varifica, almeno una volta all'anno, le scritture e le

Casse pertinenti alla gestiope del Magistrato alle acque.

Tabella A

Personale del R. Magistrato alle acque

Presidente della Magistratura alle acque
Stipendio annuo L. 10,000

Personale del Corpo Reale del genio civilo
addetto al Magistrato alle acque

i

GRADO E CLASSË :; g 's

Personale superiore.

Art. 20.

Allti silgjazione del contratti presso il Magistrato
alle acque sari delegato con decreto ministeriale un

gegretaria -
auiministrativo.

Art. 21.

Le contravvenzioni alle disposizioni della presente

unite a norma dell'art. 374 e segue ti |
1 P

lavori pubblici 20 marzo 1865 alle-

gato F.

Ispettori superiori di 16 classe
. . .

Id. Id. di 2a classe .

Ingegneri capi di la clasaq

Ingegneri di la classe,

14. di 4 elasse. . . . . . . .

Id. di 36 elasse. , , , . .

IngegneÀ allievi. . . . · • • • • •

Art. 23.
Personale subalterno.

Tutte le disposizioni contrarie alla presente legge

sono abrogate.
Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente

legge con R. decreto, sentito il Consiglio di Stato,
sarà

approvato il regolamento
il quale determinerà le norme

por la esecuzione della presente legge.

11 Governo del Re, udito il Comitato tecnico
di ma-

gistratura ed il Consiglio di Stato, é autorizzato a pub-

blicare ín testo unico tutte le disposizioni di legge tut-

tora vigenti nelle Provincie
formanti parte del com-

partimento amministrato dal Magistrato alle acque, e

per le materie
relative alla sua competenza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, -sia inserta
nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di

osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Aiutanti principali . . . . . . , , .

Id. di la classe . . . . . . . .

Id. di 2a classo , , . . . . . .

Id. di 3* classe . . . . .

Þersonale d'ordine.

Archivisti . . , , , ,

Ufneiali d'ordine di la classe .

Id, td. di Sa og

Id. id. di 3a classe . . . .

' Personale di servizio.

2 9,000 18,000
2 6,000 16,000
Î 6,000 42,000

4 5,000 20,000

16 4,000 64.000

là 4500 52,500

11 3,000 33,000

8 2,000 10,000 -

9 3,500 31,500

21 3,000 63,000

20 2,400 48,000

12 1,809 21,600

4 2,500 10,000

10 2,000 20,000

6 1,500 0,000

3 1,200 3,600

Data a Roma, adh 5 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELË.

GlouTTI.
Giarronco.
LAcAVA.

CARCANO.
F. Cocco-ORTo.
RAVA.

Visto, 15 guardasigilli: GaLAnno.

Inservienti di 16 olasse . . . , . . .
6 1,200 I 7,200

Id. di 2a classe . . . . . . . 7 1,030 7,000

Id. di 3a classe . . . . . . .
6 900 5,400

487,800 .

Avverlensa. - Al presidente della Magistratura sono dovute le

indennità spettanti ai presidenti di sezione del Consiglio superiore
dei lavori pubblici.
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i

ßegue Tabella A.

Personale dell'Amministrazione centrale

dei lavori pubblici addetto al Magistrato alle acque.

GRADO E CLASSE a 'S E .8

e

Personale amministrativo.

Dopo seziono amministrativo di la cl. 1 5,000 5,000

Segretario amministrativo di la cl. . I 4,000 4,000

Segretario amministrativo di 2a cl. .
1 3,500 3,500

Ihtsonale di ragioneria.

Sqgretario di ragioneria di la elapse. .1 4,000 4,000

I 1. id. di 2a classe . 1 3,500 3,500

Il numero 927 della raccolta tgliciale delle leggi e dei deoreg
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 dicembre 1006, n. 649, con la

quale vennero approvati gli organici del personale
dell'Amministrazione delle'carceri~e dei riformatorî;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1904, p )16 ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'unito regolamento del personale di

educazione e di sorvoglianza dei riformatorî governa-
tivi, che sarà, d'ordine Nostro, munito del visto del
ministro dell'interno.

Personale d'ordine.

Archivista di 22 classe . . . . . . .
1 3,200 3,200

23,200

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro dei lavori pubblici
GIANTURCO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
moetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.
REGOLAMENTO ORGANICO per il personale di edu-

cazione o di sorveglianza dei riformatorî gover-.
nativi.

CAPrroLo I.

Tabella B Disposizioni generali

Personale forestale che risiederà presso il Magistrato
alle acque.

GRADO E CLASSE

U//icio e dipendenza del personale.
Art, l.

Per l'edoeazione o per la sorveglianza dei minorenni ricoverati
noi riformatori, è istituito un personalb speciale ai sensi della

legge 3 luglio 1904, n. 318.
Questo personale dipende dal Ministero dell'interno, e per esso

dai prefetti e dalle autorità preposte alla direzione dei rifor,
matort.

Gradi - Classi - ßtipendi.
Art. 2.

1spettoro superioro forestale di la cl. 1 6,000 6,000 I gradi, le classi e gli stipendi del personale suddetto sono de-
Id. forestale di la olasse. . . .

1 4,000 4,000 terminati dall'annessa tabella n. 1.

Sotto-ispettore forestalo . . . . . . .
1 2,500 2,500

Decreti di nomina e di dispensa dal servizio.
Sorveglianto forestalo . 1 900 900

Art. 3.

13,400 Le nomine degli allievi e degli istitutori,'le promozioni di classo
e di grado si fanno per decreto ministeriale e decorrono dal giorno
lo dal 16 di ogni mese.

Visto, d'ordine di Sua Maesta: Con deoreto ministeriale si provvede pure alla dispensa dal ser-
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio vizio e al collocamento a riposo.

F. COCCO-ORTU. Destinazione del personale.

Il ministro del tesore
Art. 4.

CARCANO, In ogni riformatorio ð destinato un censore, uno o più vice cen•
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scri ed un numero di istitutori proporzionate alla popolazione ri-
verata.

Cçnsiglig rifgrmatorio.
Art. 5.

È costitt.ita in ciasoun istityto gn'autorita collegiale, col nome
di Consiglio del riformatorio, che si compne del direttore, che ne
é il presidente, del vice direttore o, in mancanza, det negretario
del eenzore, del eppitarie e del eqppellegg a44egi all'istityto
Detto Consiglio ha attribuzioni amministygtive o diseiplinari.
Un impiegato della direzione adempie l'uffleio di segretario del

Consiglio, senza voto.
Lo deliberazioni sono valide quando alle adunanze abblano preso

par'e quattro membri almeno.
Nel ensi di parità di voti, ha 14 prevalenza quello del presi-

dente.
Il eensore non interviene nelle adunanze eonvocate per trattare

affari inerenti alla disciplina del personale, quando si debba di-

scatere su rapporti fatti da lui.

CAPITÖLO II.

Ammissioni - Ideegzialmenti - ligmine - Pygpozioni
Dispense dal servizio

Requisiti per Tammissione.

Art. 6.

Per esser i ammesso nel persongle di educazione e di sorve-

glianza dei riformatorî ð necessario avero a seguenti requisiti:
1° essere cittadino italiano;
2° avere otå non maggiore di anni 35, nè minore di 24;
3° avere soddisfatti gli obblighi della leva militare;
4° avere la statura non iëferiore a un metro e sessanta

centimetri, essere di sana e robusta costituzione e immune da di-

fetti falci;
5° non gyere subito condappe penali por'anti pena restrit-

tiva della liberth personale, nå essere stato colpito da ordinanza
di ammonizione, a sonso della legge di pubblica sicurezza;

6° avere sempre tenuto buona condotta, non essere stato

espulso dai pubblici ufBoi e non essere stato punito por gravi in-
frazioni alla disciplina durante il servizio prestato nell'esercite,
nell'armata o in Corpi militarizzati.

7°|avere la patente di insegnante elementare.
Fra i cancorrenti sono preferiti i celibi e i vedovi senza prole.

Eccezioni per Tammissione.

Art. 7.

Nel caso in cui manchino concorrenti forniti di patente magi-
strale, possono essero ammessi anche quegli aspiranti che provino
di aver prestato servizio in qualità di istitutori presso collegi
convitti nazionali o collegi privati, oppure che posseggano la li-

cenza ginnasiale o tecnica, o la licenza dalle R. scuole pratiche di
agricoltura; e preferibilmente quelli che, muniti di tali titoli, e
della patente normale di educazione fisica, abbiano servito come

sott'ufficiali nell'esercito o nell'armata.

La scelta di tali concorrenti, ammissibili soltanto in~via subor-

dinata ed in seguito ad ospressa dichiarazione negli avvisi di
concorso, s'intende perfettamente libera e senza restrizioni da parte
del Ministero.

Domande di ammissione mi concorsi.

Art. 8.

Allorquando viene pubblioata l'apertura di un concorso, quell¡
che intendono preggyi pyte presentano o inviano le relative

domande al prefetto della provincia dove hanno domicilio, il quale
le trasmette al Ministero dell'interno.

Esame dei dooumenti - Nomina ad allievo istitute -

Casi d'inaccettabilità della domanda.

Art. 9.

11 Minigtero dell'interno osynina i doesman11. as#4mo lo op-

portune informazioni, richiede la dichiarazione di cui all'art, 14

del R. decreto 13 aprile 1902, n. 1(T/, per l'attuazione della legge
30 gennaio 1902, n. 87, sql casellario giudiziale, decide sull'accet-
tazione o meno delle domende, ed appegna, nel caso offermativo,

gþ aspiranti ad un riformatorio governativo, provvedendo con-

temporaneamente alla nomina di essi ad allievi mediante decreto
ministeriale.

•
Non potendosi accogliero la istanza por difetti fisici dell'aspi-

rante, a eonstatarsi in casa di dubbio da un medioo provinciale o
militare, o per altre ragioni, il Ministero provvele che sia data

analoga partecipazione all'interessato, al quale vengono in tal caso
restituiti gli atti ed i certificati de lui prodotti.

Immissione in servizio - Giuramento.

Art. 10.
Giunto nel riformatorio, l'allievo istitutore presta giuramento ed

& immesso in servizio.

Il direttore gli dimostra l'importanza dell'atto ohe compie e gli
obblighi che assume, quindi pronunzia il giuramento secan to la
formula stabilita, che l'allievo medesimo ripete ad alta voce.

Dell'atto di giuramento ð steso analogo verbale da flrmarsi dal-
l'allievo, dal direttore e da due testimoni.

Periodo di esperimento.
Art. 11.

Appena ammesso in servizio, l'allievo istitutore viene assogget-
tato ad un esperimento di sei mesi.
Allo scadere del quinto mese il direttore riferisee al Ministero

sulla condotta, sul13ndole, sul oarattere e sull' attitudine dell'al-
lievo a disimpegnare il servizio afBdatogli, ed esprime il suo pa-
rare sulla convenienza o meno di conferirgli la nomina ad istitu-
tore effettivo.

Licenziamento ed espulsione dell'allievo.
Art. 12.

Compiuto il periodo di esperimento, se risulta che l'allievo isti-
tutore non ha serbato buona condotta, o non ha dato prova di
idoneità e di attitudine pratica, è proposto al Ministero per il li-
cenziamento quando anche avesse ottenutomedie mensili sufBoienti
nello insegnamento teorico.
Accettata la proposta, l'allievo medesimo viene licenziato, senza

diritto a nessun compenso, tranne 14 paga fino al giorno del li-
cenziamento.
L'allievo ¡.unito secondo le lettere ced dell'art. 50, 6 senza

altro espulso anche prima che il detto periodo sia terminato.

Proroga dell'esperimento.
Art. 11

L'allievo istitutore che, avendo serbato buona condotta e dato
prova di discreta attitudine, non dimostri tuttavia, quando l'espe-
rimento semestrale sta per compiersi, la piena idoneita all'ufRoio,
pub ottenere la proroga di tre mesi del periodo dell'esperimento
atesso. Trascorso questo secondo termine, il direttore convoca il
Consiglio del riformatorio, afEnchè esprima il suo parere sulla ido-
noitå o meno dell'allievo al posto d'istitutore, e trasmetto il Ter-
bale della deliberazione presa al Ministero per le sue decisioni.

Nomina - ad'istitutore.

Art. 14.
L'allievo riconosoluto idonea ð no¤limato istitutore di 36 olasse

Dispensa dalfujjEsio.
Art. 15.

Quando un impiegata sia riconcesiato inetto al servizio per qual•
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siasi causa ed in qualunque tempo, può essere dispensato dall'uf-
fleio su proposta del Consiglio del riformatorio, e previo parero
della Commissione centrale indioata a11'art. 21, salvo il diritto alla

pensione o alla indonnità che possano spettargli a termini di legge•

Promoziogi di classe.
Art. 10.

Le promozioni di olasse si conoedopo per anzianità non dingiugta
dal merito.
Pub essere conferita la promozione di, classe per merito speciale,

sensa riguardo all'anzigqità, a ohl abbia ottenuto por tro volte
consecutivo l'encomio solenne o la gratiûcazione af termini dol-
l'art. 38.

Promozione a vice censore

Art. 11.

I gog i di vice consore sono conferiti agli istitutori di 1* classe
di ottima condotta e di capacith [ provata, che abbiano superato
l'esame di idoneita sulla materie stabilite.

Ammissione agli esami per ia, promozione a ofce censore.

Art. 18.

Il Consiglia del riformatorio ai< pronunzia sulPámmissibilita o

meno degli istitutori agli esami; e la direzione riferisce aP Mini-
storo sulle propostp dg Consiglio s$esso, specialmente per quanto
concerne le possibili esoluaioni, trasmettendogli i verbali delle se-

duto collo deliberazioni debitamente motivate.

Ji'sami per la promozione a vice censore.
Art. 19.

Gli esami por la promozione a vice consore si dånno presso lo

singole direzioni, dinanzi ai rispettivi Consigli dei riformatort.
Essi consistono nelle. solo peoro acritte, e oloð nello svolgi-

monto di:
,

un tema sulla materia dell'educazione in genere, e special-
mento dei giovani traviati, e sui sistemi per ottenere dallo inse-

gnamento e dalla pratica il risultato della correzione;
un secondo toma sulla organizzazione degli istituti di riforma

dei giovani corrigendi, di fronte ai dettami della moderna. geda-
gogia psicologica;

un terzo consistente nelle, relazione sopra un fatto concreto

interessante la disciplina di un, riformatorio.
I temi da svolgersi sono mandati dal Ministero.

Kodalità deRif esemf.
Art. 20.

Le provo scritte hanno luogo in tre giorni e ogni seduta dura

otto ore. I temi sono~eonsegnati in piego chiuso a firmarsi al-

l'esterno soltanto dal commissario presente, oho vi prende nota

dell'ora della consegna. La firma del candidato 6 apposta in un

biglietto chiuso inserito ontro il piego suddetto. I pieghi, debita-
mento suggellati, vengono poi spediti tutti insieme al Ministero

dell'interno per la revisione dei lavori, da farsi dalla Commis-

slone esaminatrico centrale.
1 direttori accompagnano i detti pieghi con un elenco degli esa-

minandi, unendovi particolari informazioni su ciascuno di essi,

spotiÃ per quanto si riferisce alla presenza personale e alle doti

Reioho, nonoh6 ai requisiti morali d'intelligenza, di prontezza, di
fermezza e di energia.

Reetsione (egli soritti e graduatoria degli approvati.
Art. 21.

4 Commissions oentrale accennsta nel precedente articolo ð

onmpesta del vios direttore, generale, presidento, del direttore capo

geligigisiqqa da oui dipende il personale dei riformatort o di un

ispettore generale; ed 6 assistita da un impiegato addetto al Mi-

,
niatero, a scelta del direttoro generale, colle fianzioni di segre-
tario.
Essa rivode gli scritti e ne fa la classificazione; quindi, col

concorso delle informazioni date dai direttori secondo l'artioolo

precedente, oompila la graduatoria dei candidati, discutendo col-
legialmente sui meriti di ciasouno.

Promozione a censore.

Art. 22.

A censori di Ba classe sono promossi a scelta i vios censori di
esemplare condotta e riconoseiuti meritevoli.
Per stabilire con critori corti la idoneità del candidato, il vica-

censore designato per la promozione al grado superiore viene

temporaneamente incaricato dello fanzioni di censoro in un rifor-
i matorio da indicatsi dal Ministero.

L'esperimento non dura normalmente più di un semestre; ål
giudizio relativo à dato dal dirottore, e la decisione spetta al Mi-
nistero.

Passaggi nella carriera amministrativa.

Art. 23.

' I censori di 16 classe che abbiano compiuto un periodo di
,
novo anni di effettivo servizio nelPAmministrazione e contino

cinque anni di grado, quando ne siano riconosciuti meritevoli
dalla Commissione stabilita coll'art. 33 del regolamento per gli
impiegati amministrativi, possono essero ammessi agli esami• di
idoneità al grado di vice direttore di 2a olasse ai sensi dell'art. 28
del regolamento stesso.
Ai riconosciuti idonei spottano però soltanto i posti che si ren-

deranno vacanti nei riformatort.

Corsi d'istruzione.

Art. 24.

Il Ministero ha faoolth di istituire corsi spoeiali, sia per la

preparazione degli allievi all'ufficio d'istitutori, sia allo scopo di

perfezionare gli istitutori medesimi nell'esercizio della loro mis-
sione.
Tali corsi comprenderanno le seguenti materie:

1 oodice civile, codice ponalo o legge di pirbblica sicurezza,
con limitazione agli argomenti relativi al ricovero dei minotenm
corrigendi ;

2° regolamenti che disoiplinano gl'istituti di riforaía;
3 nozioni di pedagogia applicata alla educaziono corro-

zionale;
4 principt elementari di antropologia:
5 nozioni d'igiene in generale e specialmento dell'igieno

dei giovanetti.
Le materie d'insegnamento da svolgersi in dette lezioni sono

indicato di volta in volta dal Ministero.
Potra altrimenti il Ministero facilitaro agli istruttori più istruiti

e adatti la frequenza di corsi o lezioni universitario di antropo-
logia, di pedagogia e di igiene, quando ció sia consentito dalle

esigenze del servizio.

CAPITOLO Îll.

Tr a tt amento

Pensione - Disponibilità - Aspettative - Oongedi - Licenze.
Art. 25.

Per la pensione di riposo, o indennità secondo i casi, il tratta-
mento del personale di educazione e di sorveglianza è regolato
dalle leggi sulle pensioni civili e militari, con estensione a loro
favore delle disposizioni degli articoli 123 e 140 del testo unico

approvato con Ik deoreto 21 febbraio 1895, n. 70, giusta quanto
dispošto nell'art. 2 della legge 3 luglio 1904, n. 318,
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Per lo disponibilità e aspettativo, per i congedi, lo liconze,
'trasferimenti e relativi assegni o indennità, i funzionari prodotti
sono assimilati a tutti gli altri impiegati civili dello Stato.

Distintici del grado.

Art. 26.

biello interno dell'Istituto gli appartenenti al personale por-
tAno il berretto uniforme come distintivo.
Tale berrotto é di panno nero con soprafaseia aga base, visiera

inclinata di cuoio lucido e stemma reale con monogramma rica-
anato in argento. Esso ha i distintivi speciali del grado, consi-
stenti in un filetto di argento largo 5 millimetri per l'istitutore,
due pel vice censore e tre pel censore.
La fornitura dei berretti à fatta dall'amministrazione, sicchè ò

vietato di acquistarli dalla industria privata. Gl'impiegati no pa-
gano l'importo mediante ritenuta sullo stipendio.

Mensa.

Art. 27.

In tutti i riformatort à istituita la mensa in comune, alla

quale può prendere parte l'intiero personale di sorveglianza.
La istituzione, che ha di mira la maggiore comodita e il bene-

fizio del personale, ð perb facoltativa, e viene organizzata per
mutui accordi fra tutti i componenti il personale stesso.

Si provvede alla mensa mediante contributo individuale, a rite-
Itorsi anticipatamente mese per mese dalle quote di stipendio.

11 contr Suto non puð essere minore di una lira, o l'ammini-

strazione di talo servizio è affidata al censore.
Gli assenti per ragioni di servizio, o per licenza, o per malat-

tia, non concorrono alle spese relative alla mensa in comune per
i giorni nei quali non vi partecipano.
Per i nuovi ammessi nel personale e pei nuovi giunti da altri

istituti, che fossero privi di mezzi -propri, provvede la direzione

ad anticipare quanto ð necessario per la mensa, salvo rimborso
mediante ritenuta sulle quoto di stipendio successive.

A llogg i o.
Art. 28.

11 pètsonale alloggia negli stabilimenti ed è provvisto degli og-
getti letterecci o degli arredi indicati nell'annesso elenco n. 2.

Permesso di pernottare fuori lo stabilimento.

Art. 20.

Gli istitutori 'ammogliati possono ottenere il permesso di per-

nottare in casa, quando non sono di servizio.
In questo caso rientrano nello istituto per Pora in cui sono co-

mandati di servizio secondo la tabella relativa,
Le concessioni di simili permessi vengono fatte in modo che

non resti assènto dal riformatorio più di una terza parte del per-
sonale esente dal servizio notturno.

Alloggio alla famiglia del censore.
Art. 30.

Al censore od a chi no fa le veci è concesso [l'alloggio per la

famiglia.
Quando nello stabilimento manca l'alloggio, viene corrisposta

invece una congraa indennità. In questo caso perb il censore ha
l'obbligo di pornottare nel riformatorio, dove è all'uopo destinata

un'apposita camera.
Grosso mobilio al censore.

Permessi d'uscita.

Art. 32.

Il servizio interno ed esterno dei riformatort ð regolato in modo
che il personale di educazione e di sorveglianza abbia ogni giorno
un periodo di liberta e di riposo adeguato alla entità del servizio
o conciliabile con le esigenzo di questo.
Di regola, o salve sempre le occorrenze straordinario od ecce-

zionali del servizio stesso, si procura che questo periodo non sia
minore di quattro ore al giorno, e che il personale goda ogni
quindici giorni almeno di una giornata libera, comprosa la not..
tata, fino all'ora della sveglia.

Consegna del servizio per traslocazione dei censori.
Art. 33.

Il censore traslocato consegna dirottamento al suo successore o
al vice eensore incaricato de11a temporanea foggenza dell'ufficio
i giovani distinti per numero e per classe e quindi tuttocið ehe
ha in deposito pel servizio affidatogli. Egli då al successore pre-
detto tutte le notizie e le istruzioni che per tradizione siano par-
ticolari al riformatorio.
Lo operazioni di consegna, alle quali assiste un funzionario,

della direzione delegato dal direttore, debbono risultare da appo-
sito verbale.

Sistemazione de3 don¢o della mensa.

Art. 34.

Prima della partenza di ogni impiegato, vione dalla ðirezione
chiuso o sistemato il conto personale, relativo alla m usa, che 6
-liquidato senz'altro.
L'impiegato appone la sua firma sui registri relativi, a con-

ferma dell'esattezza dei risultati del canto suddetto.

Ricomp¢nse.
Art. 35.

Possono essere concesse al personale le segienti ricompense :
1 la lode del direttore, messa all'ordine del giorno;
2° la lode del Ministero, pubblicata nel bollettino ufficiale ;
3° l'encomio solenne e la gratificarione dati dal Ministero

e pubblicati egualmente nel bollettino ¾fficiale.

Lode del dire&tore.

Art. 36.

La lede ð data dal direttore a coloro i quali si distinguono
nell'adempimento del propri doveri, in seguito ai risultati con-
statati alla fine di ogni ahne scolastico nella educazione degli
alunni.
Tale ricompensa, di cui si specificano i motivi nello apposito,

ordino del giorno, à registrata nella matricola e comunicata al
Ministero.

Lode del Ministero.

Art. 37.

Quando un impiegato serba esemplare condotta ed esplioA la
sua azione in modo tale da influire particolarmente sui favorevoli
risultati ottenuti nella educazione dei giovani, o compie azioni di
eccezionale importanza, puð essere proposto per la lode del Mini-
stero.

La proposta à fatta dal Consiglio del riformatorio, con verbale
motivato.

Encomio solenne e gratißeazione.
Art. 31. Art. 38.

11 censore riceve il grosso mobilio indicato nell'annesso elenco Coloro i quali per tre volte di seguito hanno avuto la lode
n. 2, per sð e por la famiglia, in ragione delle persone che la del dirottore, od ottenuto per 14 seconda volta la lode del Mini-
compongono e che sono a suo carico. stero, o reso servm specialissimi, possono essere proposti per l'en-
Dalla buona conservazione dei mobili è responsabíle l'utente. comio solenne e nello stesso tempo per una getificazione,
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La proposta di similo duplice ricompensa viene fatta dal
Consiglio del riformatorio al Ministero con particolareggiato
vorbale.

Esclusione da ricompense.

Art. 30.

Nosanna ricomperisa pub 6ssero concessa all' impiegato che

nell'ultimo anno abbia riportato gastighi suporiori alla ammoni-

ziono.

Cura degli informi.

Art. 40.

In caso di malattia, l'impiegato 6 curato in. apposita informeria
dal medlooachirurgo del riformatorio e provveduto, a sposo del-

l'amministrazione, dei medicinali e del vitto diototico occorrenti

Dovo non esisto informeria, 6 ourato, sempre a 'sposo dell'Am-

ministraziope, noll'ospedale civile.
Per ogni giornata di eura viene ritenuta sulla paga del malato

una lira, che si versa a favore dell'amministrazione.

Dura in casa propria.
Art. 41.

Pu6 il direttore concedere all'impiegato di curarsi nella casa

propria. Allora porð questi nulla riceve dall'amminiattazione per
la cure; ma non a più neppuro sottoposto alla trattenuta giorna-
liera indioata noll'articolo precedente.

ßorueglianza sui sgalati.

11 direttore o aÌtro fuñziofiario da Ìdf delegato devono spesso
visitare l'ammalato, spoeialmente se questi è ourato in casa o

nell'ospedale,
Protraondosi la infermith oltre un mese, il direttore rimette al

Ministero la rolazione del medico curante col parere di quello del
riformatorio sulla specie della malattia e sul tempo approssima,
tiyo richiesto per la guarigione.

Morte d' impiegati.
Art. 43.

In caso di morto di un Ìmpiegato, Ìl direttore avverto i parenti
por mezzo del sindaco del rispettivo Comune e fa compilaro, in
doppia copia, l'inventario di tutti gli oggetti, somme, oroditi e de-

biti del defunto. Gli oggetti lasciati restano temporaneamente in

consegna al consore.
•

Gli onori da rondersi nei funerali sono di volta in volta stabi-

liti dal direttoro.

dosi dalle ammonizioni o dai rimproveri in presenza dei subož.
dinati.

Particolari Jieleti al personale.
Art. 46.

Al personale di educazione e sorveglianza i fúto particolare di-
vieto:

I di esercitare una professio5e o di dodicarsi a commeroi,
di tenere impieghi od eseguire incombenzo ordinarie fuori delle
istituto, senza l'autorizzazi¾ne del Ministero;

2 di associarsi• a qualunque titolo o sotto qualsiaal nome,
direttamente o i irettamente, ad imprese o somministrazioni
riguardanti i Bürvizi del riformatorio;

3° di. far parte di qualsiasi associazione che, dirottamento o
indirettutente, vincoli la piena liberta d'azione della persona nello
adempimento dei doveri propri al servizio ;

4° di valerai per uso proprio di oggetti dell'amministra-
ziono o destinati al servizio di essa;

go di accettare da quajusque persona che abbia interossi dig
retti o indiretti coll'amministrazione o ooi ricoverati, doni o pyg.
messe sotto qualsiasi pretesto, ragione o forma;

6 di comprare o ricevere ad imprestito qualunqu:<t Oggetto
o somma dai propri dipondanti;

'1° di richiedere ai rioDTirati lavoranti oggetti per conto
proprio o per le rispettivo ',oro famiglie, senza 14 permesso del di-
rettore;

8 di pristarsi a recare qualsiasi ogg/tto ai corrigondi, di
servire di intermediario fra questi a persorno estranee, di favorire

corrispondenza olandestina 61 giovani, di comunicaro notizio
dell'istituto, di rilasolare o5alsiasi certificato sensa osservi esprop.
samente autorizzato,

go di estrar?'e dagli atti ed asportare dall'edicio documonti
di qualsiasi natura spettanti all' amministrazione o al ricovo-
rati;

ÏÒ© di prendere parte diretta o indirettA a pŠblicazioni ri-
guardanti il servizio o gli atti del Governo, senza l'autorizzaziono
del Ministero ;

llo di apriro sottoscrizioni nell' interno dello stabilimento,
anohe a scopo di beneficenza, senta l' autorizzazione del Mini-
stero.

Rec i a m i .

Art. 47.

Nell'ordine amministrativo e disciplinare, ð eonsentito al per-
sonale piena liberth di reolami allo superiori atitorith, masegre
oo1Posservanza della gerarchia.
I reclami debbono essere inòividuali e mai collottivi, Todatti

in forma conveniente e lispettosa, so'.to pena di provvedimenti
disciplinari ai contravventori. Quelì\ prodotti avvorso punizioni
non sono ammissibili che dopo 1.'incominciamento delig espiazione
del gastigo.

CAPITOLO IV. A3861348 dal rif0TW10t0Tí0.
D is e i p lin a. Art. 48.

.Dovere dell'obbedzensa.

Art. 44.

L'obbedienza degli inferiori verso i superiori por txtto quanto
riguarda il sorvizio in un istituto, che ha per grealpuo scopo l'edu-

cazione a base disciplinare, deve essere pronta ed assoluta.

Nessuna ragiono quindi, tranne la impossibilità fisica, può giu-
stineare il ritardo o la mancanza di obbedienza da parte del per-
sonale di educaz ono e di sorveglianza, sull'esempio del quale si
conforma la condotta dei corrigendi.

Contegno dei superiori.
Art. 45.

I superiori trattano i dipendenti con dignita e cortesia, evi-

tando sempre le inarbanith come i modi conûdenziali, ed astenenu

Nessun impiegato, anche se esente da actykzio, può assentarsi
dallo stabilimento senza permesso del direttore.
In casi eccezionalissimi e di provata gravità, il consore pub,

nell'assenza del dirottore, concedera "al personale dipendente 11

permesso di uscire per breve tempa dal riformatorio: ma dolla
data licenza deve informare subita l'autoritå dirigente.
Ogni giorno il censore compil4 la tabella del servizio per le 21

ore seguenti, nasando anche le ore in cui gl'impiegati possono
godere della useita ordinaria
Questa tabefia è sottoposta al direttore per il visto di appro-

vazione.
Permesso di fumare.

Agt. 49.
Agl'istitutori in servizio dentro e fuori lo stabilimento proi-

bito di famare.
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Nell'intorno del riformatorio essi pqssono famare solo nella sala
di convegno.

CAPTIOI.0 V.

Punizioni disciplinari.

ßpecie delle punizioni disciplinari.
Ai•(. 50.

Lb punizioni che possono essere inflifte al personale sono le se-
guenti:

1 rimp overo•
2 ammonizione alla presenza del Consiglio del riforma-

torio ;
3° sospensione temporanea dallo stipendio o da una parte

di esso per la durata non maggiore -di quindici giorni;
4° sospensione dall'ufficio e dallo stipëndio o da una parto

di questo e lo allontanamento immediato dall'istifuto per il tempo
che, su proposta del Consiglio del riformatorio, viene fissato dal

Ministero, e che non può oltrepassare i sessanta giorni;
5° destituzione per decreto del Mihistero, su proposta del

Consiglio del riformatorio.

Rimprovero - Competenia - Infrazioni corrispondenti
Art. 51.

Il rimprovero è fatto dal direttore in privato, o anche dal cen-

sore per delegazione del direttore stesso, secondo la maggiore o

minore gravità ed importanza della infrazione commessa dal vice
censore o dall'istitutore. Esso ð innitto per le lievi infrazioni alla
disciplina e por le maneaBEe ai principali doveri di cittadino•
quando da queste possano avere danno la dignità dell'impiegato o
dell'amministrazione.

Ammonizioni - Competenza - Infrazioni corrispondenti.
Art. 52.

L'ammonizio ð fatta ugualmente dal direttore alla presenza
del Consiglio del riformatorio, ed ha solennità di un biasimo se-

Vero, nel tempo stesso che il valore di una riprensione; essa si
infligge per le mancanze seguenti:

1° negligenza in genere nell' adempimento degli obblighi
d'uißcio;

2° ingiustificata assenza dal riformatorio, o ritardo egual-
mente ingiustificato a rientrarvi, scorso il permesso diurno o se-

rale, o dopo qualsiasi licenza ottenuta;
3 contegno non corretto nell'istituto o fuori.

ßospensione temporanea dallo stipendio - Competenza
Infrazioni corrispondenti.

Art. 53.

La-sospensione temporanea dallo stipendio à inflitta dal Con-

siglio del rifoimatorio, e contro l'applicazione di essa è ammesso

l'appello al Ministero. Si applica nei casi seguenti :
1° per recidiva nelle mancanze che diedero motivo a pre-

cedente ammonizione, o maggiore gravità delle mancanze me-

desime:

2° per lieve insubordinazione o eccitamento alla insabordi-

nazione verso i superiori;
3 per qualsiasi altra mancanza che dimostri riprovevole

condotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.

Sospensione dall'agicio e dallo stipendio - Competenza
Mancanze corrispondenti.

Art. 54.

La sospensione dall'ufneio e dallo stipendio coll'allontanamento

immediato dall'istituto, da applicarsi su proposta del Consiglio
del riformatorio, è inflitta dal Ministero:

1° per reoidiva nei fatti che diedero motivo a precedente
sospensione dal solo stipendio, o per, una maggiore gravita delle

eause indioate nel precedente articolo;

2° per grave insubordinazione o per eccitaulento alla insu-
bordinazione seguito da offetto ;

3° per pregiudizio recato agli interessi mater:ali e morali

dell'amministrazione e d,i quelli dei privati nei loro rapporti con
l'amministrazione medesima, in seguito a negligenza nello adem-
pimento dei doveri d'allicio;

4° per inosservanza del segreto d'uffielo, quando non abbia

prodotto gravi conseguenze.
Allontanamento dall'istituto.

Art. 55.

Noi casi di mancanze gravi, che reclamina l'urgente allontana-
mento dall'istituto, esso può ordinarsi dal direttore sotto la sua

responsabilità, con obbliga però di riferirne immediatamente al

Consiglio del riformatoria por le sue proposte da comunicarsi at
Ministero.

Destitutione - Mancanze corrispondenti.
Art. 56.

La destituzione avviene, indipendentemente dall'azione penale :
1 por roeidiva nelle mancanze che diedero motivo a pre-

oedente sospensione dall'afficio o dallo stipendio, o per una mag-
giore gravità delle cause indicate nell'art. 54;

2° per grave abuso di autorith ;
3° per grave abuso di fiducia;
4° per inosservanza del segreto d'uffleio con grave pregin-

disío delPamministrazione o dei privati;
5° per mancanza contro l'onore, la quale abbia destato

grave scandalo nel luogo ove l'impiegato esercita le proprio fun-
zioni, e per qualsiasi mancanza che dimostri difetto di senso

morale;
6° per offese alla persona del Re, alla famiglia Iteale, alle

Camere legislative;
7° per pubblica manifestazione di opinioni ostili alle vigenti

istituzioni;
8° per illecito uso o distrazione di somme, oggetti o ma-

terie amministrati o tenuti in deposito, o per connivente tolle-

ranza di tali abusi commessi da dipendenti;
9° per l'accettazione di qualsiasi compenso o per qualunque

partecipazione a benefizi ottenuti o sperati in dipendenza dell'eser-
cizio dell'ufficio;

10° per gravi atti d'insubordinazione contro l'amministra-
zione in genere e i superiori m ispeele, commessi pubblicamente
con evidente scandalo ed offesa del principio di disciplina e di au-
torità;

11° per qualsiasi condanna passata in giudicato, riportata
per delitti contro la patria o contro i poteri dello Stato, o contro
il buon costume, ovvero per reati di peculato, concussione, corru•·
zione, falsità, furto, truffa, appropriazione indebita, o per altro
delitto che costituisca mancanza contro l'onore;

12° per qualsiasi condanna che porti seco la interdizione

perpetua dai pubblici ufBei, o la vigilanza speciale dell'autoritå
di pubblica sicurezza.

Destituzione - Suoi eg'etti.
Art. 57.

La destituzione à disposta per decreto Ministeriale ed ha per

conseguenza la perdita del grado e dell'impiego, nonchè gli altri
effetti portati dalle norme generali vigenti.

Discolpe e giustißcazioni.
Art. 58.

Prima d'infliggere qualsiasi punizione, il contravventore alla
disciplina è ascoltato nelle sue discolpe da chi è ohiamato a giu-
dicarlo. La sua autodifesa puð essere accettata anohe per iscritto,
nel qual caso è da conce3erglisi un congrud termine.
Quando la decisione è di competenza del Ministero, a questo

viene rimesso il verbale delle discolpe.
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Il Consiglio del riformatorio o il Ministero rispettivamente
hanno facoltà di disporro un supplemento di istruttoria nei casi

dubbi. 11 Ministero può anche chiamare l'imputato per ascoltare
le sue deduzioni e giustificazioni.

Impiegati sottoposti a procedimento penale.
Art. 59.

È immediatamente sospeso ed esonerato dal servizio l'impiegato
contro il qualo sia stato emesso maridato di cattura per imputa-
zione di delitto. 19guale piovvedimento pub applicarsi a chi; sotto-
posto per lo stesso titolo a giudizio penale, venga lasefato in
liierth provvisoria.

Impiegati assoluti o prosciolti - Competenze.
Art. ô0.

Nel caso indioato dall'articolo precedente, agl'impiegati poi
qltall sia intervenuta sotatenz& Assolutoria o di non 'farsi luogo a

"pro'dedimento per ihesisteriza di reato, sono di regol's corris'þosto
lo intiere competonze loto sospese, esivo a provvedimenti discip11-
nari, che tale assolutdria lascia impregiudicati, e le conseguenze
dei medesimi a norma del presente regolamento.

Impiegati condannati.
Art. SI,

L'impiegato colpito da condanna, per sentenza passata in giu-
dioato, a pena restrittiva della liberth personale, quando non sia
mori‡evelo della destituzione, è sospeso, finchè non abbia scontata

la pena, con perdita dell'anzianità o dell'intiero stipendio o di

parte di eseo,
CAPirOLo VI.

Servizio

Doreri generali - Dipendenza - Gerarchia.
Art. M.

Por tuttocið che si riferisco all' amministrazione e al servizio

intorno, come alla disciplina dell'istituto, il personale di educa-

aione o di sorveglianza à alla immediata dipendenza del direttore
al quale deve rispetto massimo e obbedienza assoluta.
Nelfordine gerarchico o disciplinare il personale di educazione

o di eorveglianza dipende dal direttore e dal vice direttore, o dai
funzionari che iostituiscono l'uno'el'altro,-dal medico e dal cap-

pellano. Col rimanente del personale amministrativo ed aggro-
gato non v'è rapporto di gerarohia, salvo il rispetto e la defe-

ronza reciproca dhe sono doverosi per tutti e che derivano spo-
olalmento dall'eseroisio delle particolari attribuzioni di ciascund, o
costituiscond obblighi inoronti al serivisio.

Ôontagno en genere del perianale coi. corrigendi.
Art. 63.

In servizio, o sompre quando si trova alla presenza dei giovani,
11 personale di oducazione o di sorveglianza ha l'obbligo precipuo
di :parlare correttamente in lingua italiana, senza fare uso di

frast o di parole dialettali. Nei rapporti coi superiori o tra i col-

loghi procura-di tenero un contegno serio, corretto e dignitoso,
che serva ai corrigendi di esempio cestante di buona educazione

o di morigeratozza.
Élvieto di lasceare il posto di servizio.

Art. 64.

Niuno deve abbandonare il posto di servizio al quale & desti-

nato senza essere prima surrogato, e non può venirne distolto so

non dal direttore o dal censore, o da chi fa le voci delPuno o

dell'altro.

Orario - Turno di servizio - Riposo - Useita.
Art. 65.

L'orario dei servizi del riformatorio, proposto dal censoro e ap-

provato dal direttore, à norma costante ed invariabile dello ope-

razioni, delle faccendo e dei movimenti quotidiani, e tutti deb-
bono attenervisi scrupolosamente per la regolaritå e precisione
dei servizi stessi.
Il turno di servizio è stabilito in modo che, eccettuati i casi di

circostanze straordinarie, gli istitutori abbiano a vicenda qualohe
breve intervallo di riposo durante la giornata, oltro il periodo di
quattro ore al giorno di piena liberth.
L'incarico della vigilanza notturna ð affidato per turno, secondo

le esigenze del servizio, agli istitutori, e viene da quèsti disiin e-

gnato mediante visite frequenti ai dormitorî e ag'li 'alfri locali
dove i giovani possono accedero.
In tale servizia gli istitutori possono essere coadiuvati dagl

inservienti; ma la responsabilità risale tutta al personale di eda-
cazione.

Ordini permanenti.
- Art. 66.

Ad illustraziono e a conferma delle disposizioni del regola-
mento, e per facilitare il disimpegno di ogni servizio, il direttòre
emette ordini e consegne permanenti, a cui tui,to 11 personale ha
obbligo di attenersi. Queste consegne o questi ordini, scritti e fir-
mati, sono affissi nei luoghi appositi o in quelli di maggior fre-

quenza del personale.

Movimenti individuali e collettivi dei ricoperati.

Art. 67.

I movimenti tanto individuali che collottivi dei giovani sogo
sempre impreteríbilmento presenzíati o guidati dal personale di
educazione e di sorveglianza del riformatorio. Della regolarità dei

niotimenti stessi ò tenuto responsabile il censore, che li gµgo-
rizza, li presenzia quando occorre e che deve essero sempre AY-

vertito ogniqualvolta, per motivi eccezionali od urgenti, o anoko

per solo ordine superiore, un corrigendo è tolto, sia pure momen-

taneamente, dal suo posto ordinario.

Censore - Sue attrikezioni generali.
Art. G8.

Al censore, capo del personale di educazione o sorveglianza del
riformatorio, è affidata la cura della disciplina. Egli eseguisce gli
orðini del direttore cui sottopane lo proposte che ritenga neces-

sarie al buon andamento del servivio; a lui si presenta ogni
mattina por riferirgli sugli avvenimenti della giornata ; agli in-
tendiácnti e all'indirizzo di lui informa ogni sua azione nel go-
verno disciplinaro, scolastico, industriale, amministrativo doll'isti-
tuto.

E inoltre dovere del eensore:
1° di vegliare perchè gli ordini del direttore siano pun-

tualmente eseguiti e le consegne scrupolosamente osservate, o ri-
ferire al direttore stesso sopra qualunque fatto anormale;

2° di osercitare sorveglianza sulla introduzione nello stabi-
limento di quanto proviene dall'osterno, col disporre delle visito

e coll'eseguirne anche di persona;
3° di vegliare che, per mezzo di due inservienti alla dipen-

denza di un istitutore, si proceda entro le ventiquattro oro a tre

visite almeno in tutti i locali dell'istituto, due delle quali nella
notte, allo scopo di accertare non soltanto la sieurezza e l'ordine,
ma anche per prevenire ogni inconveniente o pericolo. Di tali vi-
site, una delle quali deve essero presenziata dal censore e una

dal vico censore, si prende nota in apposito registro;
4° di provvedere che alle visite ai minorenni delle per-

sono di famiglia od estranee autorizzate assista sempre un is‡itu-
tore, quango non creda necessario di presenziarvi esso medesimo,
dovendosi impedire senza permesso che si consegni agli alunni
qualsiasi oggetto;

5° di vigilare che nessuno scritto sia consegnato ai gio-
vani o da questi venga mandato fuori del riformatorio se prima
non sia stato visto dal direttore;
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6° di sorvegliare che tutti i maestri impartisoano regolar,
mente le loro lezioni.

Censore - Sua missione educarrice.

Art. 69.

Còmpito essenziale 161 censore quello di concorrere alla
correzione e alla ednoazione dei ricoverati. çPer compiera sif-
fatta nobile missione egli spiega tutta la sua intelligenza,
tutta l' attività, tutto le energie del suo spirito; indirizza ad
un totapo gl'istitutori ed i.giovani, ammaestra e consiglia;
Prevede e provvede con vece alterna ai casi dubbi, ai que-
liiti sul servizio intorno e sulla disciplina; eocita con amorevole
impulso i più lenti, incoraggia i timidi, frena bonariamente gli
animosi, loda i buoni e i volenterosi, rattiene e contiene gl'in-
sofferenti, persuade gli indocili; procura di essere e di mostrarsi
modello di correttezza e di urbanità nei modi e nella vita, esem•
pio di virtù e di saggezza, di devozione al dovere.

11 Onnsore studia il carattere, le tendenze, le abitudini dei rico-
14tati per conoscerli a fondo, nell'intento di correggerne i difetti,
illi guidarne gl'istinti, di educarne l'animo al bene: li segue per-
cið nello svolgimento della vita collettiva come nell'esplicarsi
della vita individuale quotidiana, senza trascuraro di investigarli
in ogni minimo loro atto.

Censore - ßue attribuzioni risþetto al personale dipendente.
Art. 70.

11 censore è responsabile della custodia materiale dei giovani
corrigendi ed è garante presso il direttore dell'ordine e della di-
sciplina dell'istituto,
A tale effetto egli esercita diretta vigilanza sugli istitutori, in-

dirizzandoli al compimento del loro doveri; afferma la propria au-
torità 89 di essi con l'esempio e procura di acquistarne il rispetto
o l'affizione con la cordialità. Quindi egli:

1° riceve ogni mattina, o sempre quando occorra in casi
:straordinari durante la giornata, gl'istitutori stessi, por ascoltarne
i rapporti Verbali o prendere quelli scritti, o per dar loro le istru-
zioni sul servialo;

go informa il direttore delle infrazioni che siano commesse

dai suoi dipendenti, servendosi all'uopo dell'apposito registro, e

tiene al corrente il direttore stesso di ogni cosa che interessi il
servizio in generale e l'interna disciplina dell'istituto;

3° vigila che il personale degli istitutori, come quello degli
inservienti, tratti i ricoverati con modi urbani o cortesi, che at-
tenda alle proprio attribuzioni con assiduità e zelo, e che si com-
porti regolarmente tanto nel servizio quanto nella vita privata;

4° procura che tutti osservino scrapolosamente le disponi-
zioni dei regolamenti e quelle delle competenti autorith, restando
egli responsabile dei rifiuti, delle negligenze, dei ritardi che non
abbia immediatamente donunziati.

Censore - ßue partacolari attribuzioni rispetto ai corrigendi.
Art. 71.

Relativamento ai giovani corrigendi, il censore :
1° sopraintende direttamente e fin deve è possibile perso-

nalmento a tutti i movimenti collettivi quotidiani;
2°,vigila gli alunni nelle scuole, nelle sale di studio, nelle

oflicine, nei dormitorî, nel refettorio, nelle sale e nei cortili da
ricreazione;

3° attende alla osservanza dell'orarie stabilito, in modo che
movimenti e riareazioni, lezioni e lavoro, procedano con ordine e

regolarità perfetti;
4° sorveglia che nessun giovane si sottragga alla scuola

ed al lavoro, e procura di essere sempre informato della con-

dotta, del profitto, delle tendenze, dello attitudini di ciascuno
di essi;

5° visita _apesso tutti i luoghi frequentati dai giovani, non
esolusi i dormitorî, durante la notte, per assicurarsi dglla rego-
larità di ogni servizio;

6 dispone i servizi e i movimenti in guisa che nessun

giovane resti mai trascurato o negletto, e vigila che tutti siano

circondati ugualmente dalle cure e dalle attenzioni del perso-

thale di educazione, di istruziono civile ed industriale, di basso

servizio;
7° veglia sull'osservanza scrupolosa delle regole d'igieno o

di pulizia dettate dalla direzione; o cura che i giovani siano

sempre, anche nell'interno del riformatorio, netti nella persona

e negli abiti, disciplinati ed osservanti delle norme di buona eda-

cazione;
8° ascolta quanto piå spesso gli ð possibile i ricoverati

nelle loro lagnanze, nell'espressione del loro desidert, inooraggian-
doli amorevolmente e riferendo su tutto ciò al direttore:

9° ordina, quando lo ritiene necessario per ragioni di sicu-
rezza e di disciplina, le perquisizioni sulle 'persone e sugli of-
fetti dei giovani, da eseguirsi in presenza sua, del vice censoro o

degli istitutori da un inserviente, e procura di evitare che tali

operazioni si compiano dinanzi ad altri.

Censore - Attriksioni diverse.

Art. 72.

Oltre allo adempimento dei particolari doveri indicati in questo
capitolo, il censore osserva le disposizioni del regolamento, dei
riformatorî che lo riguardano, adempie tutte lo altre incombenze

che, nell' interesse del servizio, gli vengono date dal direttore, e

tiene i registri che per le disposizioni suddette sono a lui affidati.

Egli cura l'osservanza dell'orario da þarte di tutti i suoi subor-
dinati.

Vice censore - Ugelo - Attriblezioni.
Art. 73.

Il vice censore coadiuva il censore in tutte le sue attribuzioni

ed à per ciò alla dipendenza immediata di lui.
Se in un riformatorio vi sono più vice censori, il reparto del

servizio fra essi è stabilito dal direttore, su proposta del censore.
In caso di assenza o d'impedimento del censore, il vice consore

più anziano lo sostituisce in tutte le incombenze ordinario indi-

cate nei precedenti articoli.
Il vice censore eseguisce inoltre quei particolari incarichi che

il direttore gli afnda pel servizio interno ed esterno dell'istituto.

Istiteetori - Missione loro agdata.
Art. 74.

Gl' istitutori sono alla immediata dipendenza del direttore, del

censore, e del vice censore. Ad essi è particolarmente afndata la
educazione degli alunni, che debbono vigilare con assiduita, se-

guendoh in tutti i movimenti e in tutti gli atti che questi com-
piono nella vita del riformatorio; essi contribuiscono, sotto la

direzione del censore, a mantenere la disciplina e Pordine dell'isti-

tuto stesso.

Nello esercizio delle loro attribuzioni gli istitutori devono pe-
netrarsi del principio che quello dello educatore non ò semplice-
mente un ufficio da adempiere, ma una missione da compiere, la

quale richiede sacrifizio personale non lieve; o tengono perciò
sempre presente che soltanto coll'essere prudenti, moderati, im-

parziali ; col mostrarsi giusti ed esatti nell'adempimento dei loro
doveri, zelanti nel promuovere il bene dei corrigendi, acquisto-
ranno l'autorità morale che rende non tanto più agevole quanto
più lieve il loro cbmpito.
Essi procurano pertanto di essere cauti, ma risoluti ad un

tempo nel secondare le richieste dei giovani, come nell'opporvisi
o nel respingerle; calmi e sereni nel rimproveri e nelle ammoni-

zioni; imparziali in ogni atto di confidenza o di autorità coi me-

desimi; evitano per quanto ð possibile i rimproveri, a cui prefe-
riscono i consigli paternamente bonari ed amorevoli, e ricorrono

ai rapporti soltanto nei casi di mancanze ben determinate ed ac-

oortate; perchè 6 pia pernicioso alla educazione il sentimento di

una patita ingiustizia che non la falsa soddisfazione d'essere sfug-
giti ad un gastigo peritato.
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Ricordano inano che, più che alle minacce e al timore del ga-
stigo, i giofani di arrendono alle manifestazioni affettuoso o ai
consigli ardorevoli.

Attribu4ioni generali degli istitutori.
Art. 75.

Penotrando:ä ðolla missiono importantissima e delicata che sono
chian>ati a compiero, quella cioè di contribuire al bone intellot-
tuale o inorale dei giovani afRdati alle loro ouro, gl'istitutori
C&eroitano di fatto la loro sorvoglianza :

1° nollo scuolo d'istruzione civile e di belle arti, in suo-

sidio al maestri, fperoho gli alunni si mantengano suonziosi,
attenti o riverenti, non 4:ãnpino i libri, i quaderni o gli istru-
monti;

2 nelle sonolo industriali, perchð segnano gli insegnamenti
dei maestri d'arte, li rispettino e li obbedisoano, non sprechino
ar.torio e strumenti di lavoro, non asportino dalle ofIloine alcun
eggotto e thatoria;

3° nello studio cameralo, porchð Yi attendano con atten-
sione o diligenza, eseguiscano i cðmpiti o imparino le lezioni date
eilai maestri, porgondo loro por tale adempimento ogni lecito od
opportuno aiuto;

4° durante lo ricreazioni, nelle quali i giovani rivelano mag-
giormento la loro indolo e il loro temperamento, studiando il oa-
rattore di ciascuno þor correggerno i difetti, procurando che tutti
pron ano parte ai giuoohi permessi, parlino sempre la lingua ita-
liarta, si trattino con modi oortesi o civili;

5° nel refettorio, per correggere le abitudini 00Birarie alla
buona oroansa, vigilandö ohe gli alunni prondano regolarmente i
loro pasti, non scambino tra loro cibi, bevande, e non facciano
atti di disprezzo e (Ii disgusto;

6 Al passeggio, peroh6 gli alunni camminino composti e in
ordino o dimostrino nel portamento e ne1•oontegno la loro edu-
oazione civile;

"I noi dormitort, perch6 i giovanetti non si allontanino dal
loro letto, ossorvino in ogni atto le regolo della (deconza, non si
disturbino scambievolmento, mantongano il necessario silenzio,
ourino la pulizia del corpo e dei vestiti.

Auribuzioni particolari degli istitutori.
Art. 76.

Sono inoltre attribuzioni degli istitutori:
1 vigilare nell'interno del riformatorio sulle persone estra-

noe oho vi aooedono per i servizi, afnachè esse non abbiano con-
tatti coi ricoverati,

2* vigilare sui maestri d'art sugl'inservienti perché com-
piano esattamente le loro incombenze, trattino i ricoverati con
educaziono, con riguardo e con amorevolezza o non contravvongano
alle disoiplIno vigenti;

3° eseguire le ispezioni prescritte, di giorno e di notte, noi
locali del riformatorio onde assicurarsi della regolarità dei servizi,
e riferire al censore su qualunque fatto che interessi il servizio
stesso e la disciplina;

4° far perquisire alla loro presenza, ma in un luogo ap-
partato, dagli inservienti, ed usando sempre modi conodianti e be-

apertura delle porte e dei cancelli interni del riformatorio, spottt
nondimeno agli istitutori di soryogliare attentamente questo ser-

vizio, onde assicurare la puntodia dei ricoverati. Essi attendono a

talo surreglianza con freq enti visito e con opportuni avverti-
menti al basso personale, aŒncy pon siano mai dimenticate nð

trasetirato le norme precauzionali per evitare qualsiasi tentativo
di eYasione di malcontenti o di male in.tenzionati.
Gl'istitutori assistono ogni sera al ritiro dei giovani nelle so-

zioni cubicolari pel riposo notturno, e, accerggtisi cho icancellotti
dei onbicoli siano tutti ben chiusi, fanno oon,9egnare la chiavo

al vieo censoro o all' istitutore anziano incaricasto del servizio

notturno.

Occorrendo aprire durante la notto qualoho dubicolo, fistitut.ore
di guardia ritira la ohiave dil vioo censoro o dallo incarioMo PN-
detto.

Estensione del compito di ogni istitutore - ßtudi a note.

Art. 78.

Ogni istitutoro vigila, di regola, una squadra non maggiore di

quindici giovani, o su questi porta piû particolarmento il suo
studio, prendendo nota in apposito registro di tutto quanto gli à
dato rilevare, sia in bane che in male, intorno ad essa.

La sua osservazione deve ossero continua, perchð
.

nolla ovolu-

zione che il giovino malavvezzo o traviato compio nel riformatorio

per raggiungero il bene a cui ò indirizzato, varie sono le fasi, piû
o meno lenti i progressi, non rari i regressi, facili le ricaduto.
L'edaeatore non devo dimenticare che ocoorre opera lunga, pa-
ziente e difBeile per indurre i giovani a modificaro gli istinti .9 le
tendenzo congenite od acquisite per lunga abitudino, per assuo-

farli a padroneggiare se stessi in modo da impersi alle passioni,
alle impulsività del proprio temperaalento, ad abbandonare lo

cattive abitudini e sostituirle con quelle oneste e p> obo.

Questo studio paziento, sagace ed amorevolo di ogni giorno devo
servir di guida al trattamento morale dei giovani, secondo l' in-
dole ed il carattero di ciascuno di essi; e per ciò l' istitutoro no
riferisco i risultati al consoro.

Rapporti.
Art. 79.

Ogni giorno, o nel momento che sarå indicato da speciali or-
dini di servizio interno, gl'istitutori fanno relaziono verbalo al

eensoro sulle cose osservate. Dei fatti più notevoli o delle man-

canze disciplinari commesse dai ricoverati redigono rapporti scritti
sull'apposito registro; in oircostanze straordinarie ad urgenti il
rapporto segue immediatamento il fatto aceertato.

Divieto d' infliggere punizioni.
Art. 80.

GPistitutori non hanno facolta d'infliggero pumzioni at rico-
verati, ma si limisano a fare rapporto al censore dollo mancanzo

che essi commottano; si astengono puro dal minacciarli di ga-
stighi. -

Responsabilità per omissione di rapporti.
Art. 81.

nevoli, quei giovani sui quali cada il sospetto che nascondano il-
looitamento qualche cosa, contonendosi in modo che la perquisi-
sione apparisca giustificata da necessità di servizio nell'interesso

generale dolla comunità;
P provvedere, insieme ai maestri d'arte, alla verifloazione

quotidiana degli utensili e degli strumenti da lavoro per accer-

tare che nessuno di questi sia stato disperso o sottratto dai gio-
Tanetti, denunziando, al caso, la dispersione o la sottrazione e,

possibilmente, l'autore di ease.
Attribuzioni degli istitutori relative alla custodia

e sicurezza dei corrigendi.
Art. TI.

Risenato agl'inservienti il materiale incarico della chiusura ed

Gl'istitutori sono disciplinarmento responsabili dello infraziolii
commesse dai ricoverati, nonchè dei danni da questi arrocati alle
vestimenta, agli oggetti di corredo e di biancheria, e in genere al
materiale mobile e al fabbricato, quando non si siano adoporati ad
impedirli, o, avendone avuta cognizione, non ne abbiano fatto im-
mediato rapporto al censore.
La stessa responsabilita risale al consore o al vice consoro nei

casi di trascuranza nel rendere conto al direttore degli aooidenti
predetti loro regolarmente riferiti.

Servizio d' infermeria.
Art. 82.

Uno degli istitutori può essere preposto al scrtitio della infer-

meria, quanlo eib sia ritanuto necessario dal direttore per al-
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fluenza di malati o per la specie delle malattie. In tal caso egli
ha sempre alla sua dipendenza uno o più inservienti infermieri,
e deve specialmente:

1° vigilare che le presarizioni del sanitario siano osservate
scrupolosamente; e, se richiesto, assistere alla visita del medico
chirurgo, riceverne, eseguirne e farne eseguire gli ordini;

go vegliare che gl'informieri abbiano particolare cura dei
malati, li soccorrano con bonta e carità, non distraggano o con-

Vertano a proprio uso i cibi e le bevande ai malati stessi desti-
nati, ed impediscano che di cosa alcuna si faccia traSco o ces-

sione e che nulla s'introduca senza l'autorizzazione del medico-
ohirurgo; •

3° provvedere con l'opera degl'inservienti alla nettezza dei
locali della infermeria e di tutti i mobili, oggetti e materie in
dotazione di essa ed in uso dei malati;

4° procurare che siano ben conservati gli oggetti di ve-
stiario appartenenti agl'infermi, e che ne venga egrata la disin-
fezione quando questa sia richiesta dal medico-chirurgo;

5° tenere in ordine le note ed i registri prescritti per la
infermeria, cha il usedico-chirurgo creda di aŒdargli.

Personale subalterno in sussidio agli istitutori.
Art. 83.

Sono alla dipendenza degli istitutori come aiuto nel servizio di-
seiplinare interno dei riformatort alcuni inservienti ai quali si
affidano specialmente i bassi uffici di custodia, di mantenimento e di
pulizia; quelli attribuiti ai portinai, encinieri, informieri, magaz-
minieri, custodi delle camere di punizione; e l'apertura e la chiu-
sura di porte, cancelli e finestre. Essi vengono inoltre adoperati
per dare man forte agl'istitutori tutte le volte che. debbansi re-
primere atti d'insubordinazione, disordini individuali e collettivi
dei minorenni, violenze e simill.
Gl'istitutori esercitano la loro autorità e la loro vigilanza su-

gl'inservienti, specialmente nei riguardi del servizio di pulizia a

questi affidato, ed esigono, sotto la loro propria responsabilità di
fronte al direttore e al eensore, che tutti i locali, i pavimenti, i
muri, le volte, i mobili, siano tenuti colla massima nettezza e in

perfetto ordine.

Per ogni manchevolezza nella esecuzione di tali attribuzioni da
parte degPinservienti, come per qualsiasi atto d'insubordicazionecho
essi commettano, gl'istitutori riferiscono al censore e questi al di-
rettore per i provvedimenti di sua competenza.

CAPITOLO ŸIL

Disposizioni transitorie

Ammissione agli esami di promozione al grado di vicecensore.
Art. 84.

Agli esami di promoziono al grado di vice censore che devono
effettuarsi in conseguenza dell'applicazione dell'organico annesso

alla leggo 30 dicambre 1906, n. 049, sono ammossi per questa
volta gli istitutori di tutte lo classi che abbiano dato prova di ca-

pacith o di zelo.

Conferimento dei posti di istitutore.
Art. 85.

In applicazione della suddetta legge, dovendo essere'coperti tutti
i posti stabiliti dal nuovo organico, i medesimi verranno per que-
sta volta conferiti agli istitutori ed agli allievi istitutori attual-
mente in servizio, con la sola guida della graduatoria di anzia-

nità, quanda non ne siano giurlicati immeritevoli dalla Commis-
sione stabilita dall'art. 21.

Abrogazione di precedenti disposizioni.
Art. 86.

Tutte le precedenti disposizioni sulla materia sono abrogato.
Roma, li 24 marzo 1907.

Visto, d'ordino di Sua Maestà :

Il ministro delfingerno
GIOLITTI.

Allegato I.
Art. 8 del regolamento

Ruolo organico del personale di educazione e di sorve-
glianza dei riformatorî governativi.

haero
dei pod Stipendio annuo Tot a le

GR A D I ° E e spesa

| en '8 ¶ g & $ per grado

la 5 2500 12,500 )
Censori . . . . . . . . 10 \ 23,500

2a 5 2200 11,000

Vice censori - 25 - 2000 50,000 50,000

la 70 1600 112,000

Istitutori . . . . . . . Sa 210 70 1500 105 000 315,000

3a 70 1400 98,000

Allievi istitutori . . . .
- 20 - 1000 20,000 20,000

265 408,500

'

Roma, addi 24 marzo 1907.

Viato, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Allegato R.
Articoli 28 e 31 del regolamento

Oggetti ed arredi spettanti al personale
Letto di ferro, di modallo uniforme unico.

Saccone di tela canapa con foglie di grano turco o °paglia, se-
condo i luoghi.
Materasso di lana di 2a qualità, del peso di kg. 15, con guscio

di tela di lino.
Guanciale di lana di 26 qualith, del peso di kg. 1, con guseio

di tela di lino.

Due coperte di lana, o più, secondo il clima.
Copriletto in cotone.

Due lenzuola di tela di lino.
Fodoretta » >

Aseiugatoi > >

Tavolino da notte di legno dolce vorniciato.
Catino, portaeatino, mesciacqua, recipiente da pediluvi e vaso

focale di terreglia.
Due sedie impagliate.
Attaccapanni.
Tavolino di legno dolce verniciato ad uso di toeletta e seri-

Vanl&.

Roma, addi 24 marzo 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

010LITT1,
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1/numeroS38'istia raccolta sjjfeiale delle leggi e dei doorets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 dicembr'e 1906, n. 649, con la quale
vennero approvati gli organici del personale dell' am-
ministrazione delle oarceri e dei riformatort ;
Visto il Reale decreto 15 settembre 1904, n. 571;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposfa de1Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, ytesîdonte del Cdusiglio det
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento por la carriera de-

gli impiegati dell'amministrazione degli stabilimenti car-
cerari e dei riformatort governativi, e del personale ad
essa aggregato, visto, d'ordine Nostro, dal ministro del-
l' interno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto, D guardasigilli : ostanno

ItEGOLAMENTO per la carriera degli impiegati del-
l'ammini.strazione degli stabilimenti carcerari o dei
riformatorî governativi e del personale ad essa Ag-

gregato.
CAPit0LO I.

Disposizioni preliminari

Impiegati e.mministrativi - Categorie.
Art. 1.

on Impigaci dell'amministrazione degli
stabillmenti cercerari

e dei riformatort governativi sono distinti in tro dategorie : am-

ministrativa, di ragioneria e d'ordine.

Appartengono alla prima gli ispettori generali, i d¡rettori, i

vios direttori e i segretari; alla seconda a contabili e i compu-

tisti; alla terza gli usciali d'ordine.

Gradi e cla¤i•

Art. A.

I gradi, le olassi e gli stipendi degli impiegati di ciascuna-oa-
tegoria, noncha il numero at essa, sono determinati dalla tabella A

annessa al presento regolamersto.
Decreti di nomine e di promozioni.

Art. 3.

Si provvede con decreto Realo allo nonaine e alle promozioni
di grado degli impiegati amminidrativi e ai trasferimenti o pas-
saggi dei modosimi da una ad altra amministraziones

Alle nomine degli alunni e degli inoaricati ohe costituiscono il
personalo aggregato, alle promozioni di classe e allo diaçosizioni
di destinazione o di tramatamento di tutti gli impiegati, si prov-
vede con decreto Ministerikle.

Incompatibilità.
Art, 4.

L'amaio .d'impiegato dell'amministrazione carceraria e dei rifor-
matort 6 incompatibilo coll'eseroisio di qualunque professione, im-
piego o mestiere.
E incompatibile altresi con la qualità di amministratore, con-

sigliero d'amministrazione, commissario di sorveglianza od altro
usoio in tutte le sooloth costituite a fine di luoro.
Gli impiegati possono essere prescelti come periti giudiziari,

previa autorissazione del Ministero, da concedersi caso per caso.

CAPrf01.0 IÍ.

Ammissietie agli impieght

Ammissioni in generale - Eccezioni.

Art. 5.

Agli impieghi dell'amministrazione'carceraria si & ammessi co··
minelando dall'alannato. Si fa eonesiono soltanto por i d.rottori

sanitari, secondo la disposizione sanoita dall'art. 21 del presento
regolamento; e per un terzo dei posti di umniale d'ordino oho

spettano egli ufHefalt d'ordine delle amministrazioni dipendenti
dal Ministero della georra in applicazione della legge 19 luglio
1906, n. 372.
La nomina ad alunno a fatta in seguito rd esa'mo di concorso.

ohe viene indetto per un determinato numero di posti ogni qual-
volta yo ne sia bisogno.

Conoc rsi -. Requisiti.
Art. 6.

Per essere ammessi ai vari concorsi, gli aspiranti devono pro-
vare:

I di ossere cittadini italiani;
2 di aver compiuti i 20 anni e non superati i 30;
3 di aver sodisfatti gli obblighi della leva;
4 di essore dotati di sana e robusta costituzione e [andare

esenti da difetti o imperfezioni fisiche, fra cui si comprende la
statura inferioro alla normalo di m. 1.60;

5* di avere sempre tenuto regolare condotta e di esseremal
incorsi in alouna condanna penale:

6 di avero conseguito:
per gli aspirahti agli impieghi della categoria amministrativa,

la laurea in giurisprudenza in una delle università del Regno o
11 diploma finale della scuola di soienze sooiali in Firenze, o la

laurea conseguita in una delle regie scuole superiori di commer-
elo in Venezia, Genova e Bari, sosione consolare, magistfalo e di

diritto;
ver gli aspiranti agli impieghi della categoria di ragioneria,

la liEspst di liceo o d'istitat6 tecnico, o la licenza dalle suidetto

scuolgyuperiori di commercio, sezione commerciale;
per gli aspiranti agli impieghi della categoria d'ordine, la 11.

eenza dal ginnasio o dalla sonola teonica.

Amâissione dei graduati del Corpo degli agenti di custodia
ai concorsi della categoria d'ordine.

Art. 7.

Agli esami di concorso ai posti di alunno netta caugoria d'or-
dine possono essere ammessi i graduati del oorpo degli agenti di
onstodia che, pur trovandosi sprovvisti dei titoli di studio soprac-
connati, abbiano serbato sempre ottima condotta, prestato lode-

vole o ininterrotto servizio per sette anni almeno e non oltrepaa-
sata l'oth di-35 anni.
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Durante il periodo di servizio per l'alannato, vengono ad essi
oonservate la competenze del grado.

Ammissione degli ufficiali d'ordine ai concorsi
per la carriera di ragioneria.

Art. 8.

Agli esami di concorso pei posti di alunno nella categoria di

ragionerla possono essere ammessi anche gli usciali d'ordine,
purchè provvisti della licenza di gianaaio o di sanola toonica,
contino almeno tre anni di servizio nell'amministrazione, e sieno
riconosciuti meritevoli·dalla Commissione centrale indicata all'ar-
ticolo 32.

Domande di ammissione ai concorsi.
Art. 9.

Quando venga notificata l'apertura di un concorso, le relative do-
mande, corredate dei presoritti documenti, sono fatte pervenire al
Miaistero dell'interno per mezzo dei prefetti delle provincie oye gli
spirarti hanno il loro domioilie.

Esami di concorso.
Art. 10.

Gli ammessi al conoorsi devono sostenere un esame scritto ei

orale sulle matorio indioate nei progratami stabiliti dal presento
rego'amenta, i quali possono essere mutati per deoreto Ministe-

riale ogni qualvolta si ravvisi necessuio.
Le prove scritte sono quattro per l'ammissione agli impieghi

di grima categoria, tre per quelli di secoñña e due por quelli di
t,rza.

La prova orale puð ondere su tutto il programma e deve durare
nn meno <i mezz'ora per olesoun concorrente.

Commissic ne degli esami.
Art. 11.

11 g:ulizio sugli e ami à dato da una Commissione composta del
direttore generale delle oarceri, presidente, di un capo divisione

del Ministero dell'interno, di un ispettore generale delle carceri,
di un consigliere di Corte d'appello o di un sostituto procuratore
generala del Re e di un professore universitario, per la categoria
ammir istrativa.
Por la categoria di ragioneria, sono sostituiti, al magistrato, un

funzionario di ragioneria del Ministero avente grado non inferiore
a quello di capa sezione; e al professore universitario un profes-
sore d'istituto toonico.
Per la categoria d'ordine, la Commissione si compone del vice

direttore generale, presidente, di un dire,ttore capo di divisione

del ALnistero, di un ispettore generale delle careeri, di un diret-
tore dogh uffici d'ordine o di un professore titolare disonola gin-
nas:alo o tecnios.
In caso d'impedimento di uno.del commissari, viene nominato

un supplento, sceltp.nella stessa categoria dei funzionari a cui
appartione 11 commissario impedito.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un impiegato

della direzione generale delle enroeri, e .dei riformatori.
G'i esami si fanno .in Roma, salvo, ove.sia ritenuto conveniente,

di stabilire con decreto hiinisteriale che le prove aoritte segnano
in determinati capoluoghi di provincia.

Temi d' esame.

Art. 12.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte la Commissione riunita

formula, sulle materie del programma, il tema da svolgersi nella

giornata.
Consultazioni di testi negli **dmi.

Ar*. 13.

Non è pera.easo ai concorrer.ti di consultare lŒri o scritti an-

coroh& non attinenti al tema, tranne il testo delle leggi; nå di

comunicare fra loro o con persone estranee.

I concorrenti che contravvengono a questa disposizione sono,
ipso facto, esolnsi dall'esame.
La Commissione esaminatrice cura l'osservanza di tali disposi-

sioni, ed ha la facolla di dare i provvedimenti necessari. A tale

effetto uno dei oommissari resta costantemente nella sala degli
esami.

Consegna degli elaborati d'esame - Aperttera - Riconoscimento.

Art. 14.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la pro-
pria firma od altro contrassegno, lo pone in una basta, unita-

mente ad altra di minor formato entro la quale abbia messo un

foglietto col proprio nome, cognome e paternitå. Dopo chiuse

l'una e l'altra basta, consegna il piego al commissario presente.
Questi vi appone la propria firma colla indicazione della data

o dell'ora della consegna.
Al termino di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in

pieghi, che sono suggellati alla presenza di uno dei commissari

e del segretario, e da essi firmati.
I pieghi sono poi aperti alla presenza dellaCommissione quando

si deve procedero all'esame degli scritti.
Il riconoscimento dei nomi & fatto dopo che tutti gli scritti dei

concorrenti siano stati esaminati e giudicatl.

Tunti per la approvazione.
Art. 15.

Ogni commissario dispone di dicci punti per ciascuna prova.
Per ottenere l'approvazione, i concorrenti devono riportare non

meno dei sei decimi in ogni singola prova scritta, e non meno

di sette decimi nel complesso delle prove scritte e nella prova
orale.

Risultati degli esami - Precedenza.

Art. 16.

I candidati che ottengono nell'esame la idoneith fino alla con-
correnza dei posti per cui fu bandito il concorso, sono nominati
alunni e classificati secondo l'ordine dei punti conseguiti. A pa-
rità di punti, hanno la precedenza coloro che prestarono servizio
utile a pensione in un' amministrazione della Stato o nell'eser-
cito; a parità di titolo quanto al servizio, hanno la precedenza
quelli di età maggiore.

Processi verbali.

Art. 17.

Di_ tutte le operazioni delfesame e delle deliberazioni
dalla Commissione ð redatto, giorno per giorno, il proceano verbrese
che viene sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.,

de,

Regolar biel procedimento de9ti esami.
licazione det visstenti,

Art, 18.

11 ministro riconosce la r*Bolaritå del procedimento degli esami,decide le contestazioni relative alla precedenza dei concorrenti, eordina la pubblicazione dei nomi dei vinoitori del concorso con laclassineazione ottenuta da clasetino.

Tirocinio degli alunni.

Art. 19.

Alli alunni devono faro un tirocinio di almeno sei meal per
acquistare 10 occorrenti cognizioni pratiche e per dar prosa della
necessaria attitudine.
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Questo tirooinio 6 gratuito se gli alunni eneroitano il loro uf-
Scio nel paese ove hanno domicilio. Quando inveoe siano desti-
nati a prestar servizio fuori del luogo di loro ordinaria dimora,
il Ministero puð ad essi concedere una indennità mensile, non es-
eedente le lire conto.
Il compenso agli alunni retribuiti è tratto dalle economie che

ei verinoano sul ospitolo del personale dell'amministrazione delle
oarceri e dei riformatort.

Nomine degli alunni ai posti retribuiti.

Art. 20.

Terminato il tirocinio, gli alunni che hanno dato prova di pos-
sedere i requisiti necessari per endroitare convenientemente l'uf-

Boio, aoquistano diritto alla nomina ai posti retribuiti che si ren-
deranno vacanti nell'ultimo grado e nell'ultima classe della ri-
spettiva categoria, secondo la graduatoria dell'esame di ammis-
sione.
Gli alunni che al termine del tirocinio semestrale non sono ri-

conoseinti idonei, possono desere tenuti in esperimente par quel
periodo di tempo che venga stabiÏlto dalla Commissione di cui al.
l'art. 38, senza che peroso si ritardino le nomine degli altri; e,
so in questa ulteriore prova non danno migliori risultati, sono

licenziati, previo parere della Commissione stessa.
Possono egualmente essere licenziati durante il primo e il se-

condo esperimento, sentita la Commissione predetta, gli alunni
ohe non tengano regolare condotta.

Nomina dei direttori sanitari - Commissione speciale.
Art. 21.

Ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, possono essero nomi-

nati, coll'annuo stipendio di L. 4000, ed inolasi nel ruolo dei di-
rettori di 4= olasse, direttori aanitari alionisti poi manicomi gin-
disiari.
La nomina di questi funzionari a fatta a scelta, dalla Commis-

a¡one centralo indicata all'art. 32, fra quei sanitari che abbiano

già prestato l'opera loro negli istituti medesimi, o che por altri
titoli siano ritonuti adatti all'umoio, o riunisoano tutti i requisiti
riohiesti .per l'ammissione agli impieghi in genere nell' ammini-
strazione, eccettuato quello dell'eta che può arrivare a 40 anni.
In tali casi sono aggiunti alla Commissione suddetta altri duo

membri nelle persone del direttoro generale della sanità al Mini-
stero dell'interno e di un professore universitario di psiohiatria e

olinies psichiatrica.
Curret.o III.

Titoli di merito o di anslanith

29toli di merito.

Art. 22.

Per gli impiegati ohe serbano ottima oondotta e adempiono con
diligenza gli obblighi del Icro umeio, costituiscono titoli di merito
le pubblicazioni di lavori soientiflei, l'essersi distinti nell'eseroisio
delle proprio attribuzioni, l'avere reso importanti servizi straordi-
nari, massimo se non retribuiti, o so prestati in condizioni ecco-
zionali della tranquillità e della salute pubblica. la non breve
permanenza in residenze malaano o disagiato.
Per la promozione dei direttori alle prime due olassi costituisce

titolo di merito l'avere eseroitato lodevolmente l'ufBoio nei piit
importanti stabilimenti oareerari, specie se manifatturieri; l'avere
compiuto con sodisfazione del Ministero missioni o 'incarichi

straordinari; l'avere esercitato attribuzioni speciali e di fidneia.

Determinazione delfanzianita.

Art. 23.

L'anzianità degli impiegati ð determinata dalla data dell'nItimo
decreto di nomina o promozione ad un grado o ad una classe.

In caso di parità di data del deoroto di ultima nomina o pro-
mozione, si risale ai deereti della nomina o promozione prece-
dente, e coal di seguita fino alla prima nomina ad impiego
stabile.
La precedensa 6 determinata dalla classilloazione avuta dai

conoorrenti negli esami por ammissione all'impiego o per promo-
zione.
Nei ossi di parità assoluta di tutti gli altri titoli, ed in man-

canza di ogni altra disposizione, l'anzianità e la precedenza sono

regolate dall'età degli impiegati.
L'incarico di eseroitare funzioni superiori a ciuollo del proprio

grado non costituisce titolo di preesdenza nell'anzianità dei fun-

sionari.

Tempo non computabile nell'anzianità.
Art. PA.

Nel computo dell'anzianita deve ossere dedotto il tempo passato
in aspettativa per ragioni di famiglia e quello durante il quale
l'impiegato sia stato sospeso dalle fansioni, quando eið venga

espressamente stabilito nel decreto ohe innigge la sosponsiono.
' fermo il disposto dell'art. 59.

Ruoli di anzianita.

Art. 25.

I ruoli di anzianità devono essere pubblicati a stampa nel gen-
naio di ogni anno, dandosene avviso sulla Gazzetta u§ciale del

Regno. Nel termine di 60 giorni da quella della pubbhoaziono
dell'avviso, gli impiegati isoritti possono ricorrere al ministro per
ottenero la rettifloa della propria posizione di anzianità.
Il provvedimento sul ricorso 6 firmato personalmente dal mini-

stro ed 6 dennitivo.

CAPrr0Lo IV.

Promozioni

Promozioni di grado.
Art. 26.

Gl'ispettori generali sono nominati, a soolta del ministro, fra i
direttori delle due prime classi.
I posti di direttore di ultima classe vengono conferiti ai vios

direttori di la classo esclusivamento per titoli di merito.
I posti di vice direttore di 26 olasse si riservano ai segratari

e ai contabili in ragione di quattro quinti per esame d'idoneita e

di un quinto per titoli di merito: o noi riformatorî al eensori di
16 classe, esclusivamente per esame.
Un turno è stabilito fra i segretari ed i contabili per il confe-

rimento dei due posti por titoli di mer:to.
I contabili sono scelti fra i computisti in ragione di quattro

posti por osame di idoneita e di un posto por titoli di merito.

Promozioni di classe.

Art. 27.

La promozioni di classe fra gli ispettori generali si fanno per
anzianità.
Si conferiscono esclusivamente per titoli di merito le promo-

zioni alle prime due classi dei direttori. -

Tutto le altre promozioni di classo hanno luogo por anzianità.

Requisiti per Tammassione agli esami.

Art. 28.

Agli esami d'idoneitä al grado di vico direttore sono ammessi

i segretari e i contabili quando abbiano compiuto alla data del

decreto che bandisce gli esami stessi, i primi un periodo di
einque anni e gli altri di nove anni di effettivo servizio nel-

l'amministrazione, di cui quattro col grado effettivo di contabile
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I contabili ,forniti della laurea in giurisprudenza o del di-

ploma finale della sonola di scienze sociali di Firenze agno pari-
ficati ai segretari, agli effetti dell'ammissione agli esami di vice
direttoro.

Ÿi sono ammessi anche i oensori di la classe dei riformatort, a
cui spetta però unicamento la nomina ai posti che si rendano va-
canti in tali istituti.
Agli esami d'idoneitå al grado di contabile si ammettono i com-

patisti che contigo due anni di anzianità nel grado, sempro alla
data del decreto suddetto.

Promozioni di grado con dispensa dagli esami,
Art. 29.

Possono ammettersi alla promozione a vico direttore per titoli

quei funzionari che, per singolare distinzione acquistata nel ser-
vizio, siano riconosciuti dalla Commissione di cul all'art. 32 degni
di essere dispensati dagli esami.
Per i contabili di la classe non si stabilisce limite di.anzianità;

ma i segretari dilaclasse debbonoavereall'uopo set anni eicon-

tabili di 2a classe nove anni di anzianità nella classe rispettiva.
Al grado di contabilo con dispensa dagli esami possono essere

promossi i computisti di prima classe che - per prova di parti-
colare capacità, di attitudine e di operositå date nell'esereizio del
loro ufficio - siano dalla Commissione suddetta riconosci,uti degni
della dispensa stessa: essi debbono però avere cinque anni di an-
zianità nella classe.

Ruoli di merito.

Art. 30.

Dei funzionari riconosciati promovibili per titoli di merito si

fumano ruoli speciali per ciasçun grado, prima delle sessioni di
esami. I ruoli si rmnovano ad ogni sessione.
Coloro che ottengono la inseriziono nel ruolo di merito possono

poro essere preteriti in via temporanea nelle promozioni od anche
raliati dal ruolo stesso, quando - per motivi di condotta poste-
riore a'la iscrizione o per prova d'incapacitå sopraggiunta - si
rendano immeritevoli di farne parte.
La pretorizione o la radiaziono sono deliberate dalla Commis-

sione, previe le giustificazioni dell'interessato.
Il funzionario che non abbia superato la prova dell'esame, tanto

per il posto di vice direttore che per quello di contabile, non può
essere promosso per tLtOli fino alla nuova sessione di esami, mal-

grado la sua inscrizione nel ruolo di merito.
Nel computo del periodo di servizio si tiene conto anche del-

l'alunnato.

Condizioni a cui à subordinato il titolo dell' anzianità.

Conferimento delle promozioni.
Art. 31.

L'anzianità sola non dà diritto a promozione. Essa deve ossore

sa:npre accompagnata da ottima condotta, da diligenza e, quando
si tratta di passaggio di grado, da comprovata idoneità a coprire
il posto nel grado superiore.
Fatta eccezione delle promozioni al grado di ispettore generale

e di quelle derivanti da merito di esame, le promozioni di classe
degli ispettori generalt sono preceduto dal parere della Commis-

sione centrale permanente istituita dall'art. 37 del regolamento 2
f.bbraio 1902, n. 26, e tutte le altre vengono conferite previo av-
viso della Commissione indicata allo articolo seguente.
Dei pareri emessi dalla Commissione e delle ragioni che li

hanno determinati, tanto nel conferimento delle promozioni quanto
nella esclusione dalle medesimo, à redatto per ogni seduta appo-
sito v<rbale.

Commissi:ne per le promozioni.

Art. 32.

I.a Commissione <he designa gli maiegati di ruolo ai quali

spetta la promozione per merito o l'esoluaione da quella per an-
zianità, 6 composta del sotto segretario di Stato per l'interno,
presidente, del c¶rettore generale e del vioe direttore generale
delle careeri e del riformatort, el direttore capo della, divisione
che tratta gli affari del personale careerario, di un altro direttore

capo di divisione od ispettore generale a scelta del ministro e di

un ispettore generale delle carcerl e dei riformatort.
In mancanza del sotto segretario di Stato la. Commissione à

presieduta dal direttore generale delle careerl.
Per la validità dello deliberazioni di questa Commissione basta

la presenza di quattro membri, fra i quali il direttore generale
delle carceri e il capo della divisione del personale carcerario, o
chi gerarchicamente li rappresenta.
A paritå di voli, prevale quello del presidente.
Le funzioni di segretario sono esercitate da un impiegato della

direzione generale delle carceri e dei riformatort.
Delle deliberazioni ð compilato verbale a sottosoriversi da tutti

i membri presenti; ma esse non sono esecutorie se non dopo l'ap•
provaziono del ministro.

Ammissione ed esclusione dagli esami di promozione.
Art. 33.

Prima degli esami di promozione ai gradi di vice direttore e di
contabile, la Comxnissione di cui all'art. 32 accerta se ciascuno
degli 3spiranti abbia dato prove di capacità, di diligenza e di
buona condotta; e per decreto del ministro possono esserne esclusi
coloro pei quali la Commissione stessa abbia emesso giudizio non
favorevole, nonohe quelli che siano sottoposti a procedimento pe-
nale o che nell'ultimo biennio furono puniti con pena disciplinare
superiore alla sospensione dalle funzioni per un mese.

Indennita agli esaminandi.

Art. 34.

Gl'impiegati che non risiedono a Roma e che sono ammessi agli
esami di promozione, hanno diritto all' indennità di missione so-
condo il IL decreto 14 setterobre 1862, n. 840, dal giorno prece-
dente gli esami a quello successivo ai medesimi. Pordono perb il
diritto a tale indennità coloro che siano stati esclusi dagli esami
a norma di questo regolamento e quelli che, avendo preso parte
a qualcuna delle proye, non si presentino poi, senza giustificato
motivo, alle prove successive.

Programma degli esami - Prore.
Art. 35.

I programmi degli esami di promozione sopraindicati sono sta-
biliti dal presente regolamento.
Le prove sono scritte ed orali, e vengono date innanzi alla

stessa Commissione indicata all'art. Il.
Le tesi scritte sono quattro per la carriera amministrativa, e tre

por quella di ragioneria; esse si riferiscono alle materie indicate
nel programma, e vengono svolte dai candidati in altrettanti
giorni, nel periodo di otto ore per giorno.
La prova orale dura non meno di mezz ora per ciascun can-

didato.

Sono applicabili agli esami di promozione le disposizioni di cui
agli articoli l I, 12, 13, 14, 15, 17 o 18.

Graduatoria degli esami - Preceden:e.

Art, 36.

Nella graduatoria dell'esame di promozione, i argretari di la
classe hanno sempre la precedenza su quelli di 2a; i segretari
tanto di 16 che di 2a classe sui contabili non laureati, e questi
ultimi sui censort Ji la class•, indipenden+emente dal num ro
det purt· r:porut· 2 e, ntabth d: 1* elas e hanno la precelenza
su quelli di 2a. Cosi pure i computisti di la classo si antepon-
geno a quelli di P.
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1 p^arità di ptand tra duo funzianari dello stesso gra oe della
stessa classe, la precedenza ð determinata dall'anzianith.

.&tardo della promozione.
Art. 37.

Nonostanto il risultato degli esami, puð essere ritardata la pro,
prozione degli impiegati che si trovino nelle condizioni di cui al-
I'art. 33.

Qondizioni di tempo per le promozioni.
Art. 38.

Gli impiegati dell'amministraziono caroeraria non 'possono es-
sere promossi di grado o di olasse se il loro precedente servizio
non abbia una durata complessiva corrispondente a due anni per
ogni olasse nei singoli gradi percorsi.

Promozioni in eccedenza al rucia.

Art. 39.

Per ragioni di servizio possono essere promossi impiegati in
eccedenza del numero stabilito per oiascun grado o per oiascuna
elasse, puroh& nei gradi e nelle classi superiori della rispettiva
oktegoria si abbiano, in complesso, altrettante vacanze i posti,
fattã ecoezione di gnelli della categoria ammiriistrativa ohe pos-
sono competere agli impiegati di ragioneria in consegdenza del-
l'applioazione degli articoli 26 e 29.

CAPirOLO Ÿ.

Cambi di amministraziono

Passaggi per catabio reciproco.
Art. 40.

Nol gradi inferiori a quelli di ispettoro generale e di direttore,
& consentito agli impiegati dell'amministrazione caroeraria di pas,
sare ad altra delle varie amministrazioni dipendenti dal Mini-
stero dell'Interno, purcha il passaggio avvenga mediante cambio
fra due impiegati forniti di titoli equivalenti per l'ammissione in
carriera, e cho siano· provvodati di ognale stipendio.
Per tale provvedimento è necèssario il parore favorevole della

-Coinmissione di cui all'articolo 32, in quanto possa interessaro gli
impiegati dell'amministraziono caroeraria, salve le disposizioni che
regolano siffatti movimenti nello altre amministrazioni.

Conseroazione delfansianità.

Art; 41.

L'impiegato che, in conseguenza delle disposliioni del precedente
articolo, passi nei ruoli nell'amministrazione carceraria, oduserva
In massima la pro'pria anzianità; ma non puð, per effetto di essa,
oceopare nel ruoli medesimi un postq più vantaggioso di quello
coperto dall'impiegato col quale feco il catabïo.

Trasferimento d'impiega:i da altre amminis¢rarioni.
Art. 42.

Il trasferimento d'impiegati da altre amministrazioni dello Stato
nell'amministrazione delle earceri e dhi riformatori non pub essere
consentito se non coll'osservanza delle disposizioni dei precedenti
articoli 40 o 41.

CAPir01.o VL
Personale aggregato

Componenti del personale agþregato.
Art. 43.

Al personale amministrativo sono aggregatl medioi-chirurghi,
farmaoisti, cappellani, maestri di scuola o insegnanti diversi,
agronomi, assistenti agricoli, capi o maestri d'arte, sotto maestri
d'arte o suore per gli speciali servizi dei vari stabilimenti.

Vi sono aggiunti altresi inservienti per le manifatture, inser-
vienti per Tamministrazione domestloa ed infermieri.
Gli onorari e i salari assegnati al detto personale sono stabi-
liti dalla tabella B, annessa a questo regolamento.

Funzionari - Carattere - Nomine.

Art. 44.

I funzionari del personale aggregato (medici-chirurgi, farma-
cieti, cappellani, maestri, insegnanti diversi e agronomi) vengono
semplicemente incaricati delle rispettivo attribuzioni per decreto
Ministerialo mediante concorsi per titoli, o a scelta, secondo i

casi. Essi non hanno oarattere d'impiegati governati, nð diritto a

pensione, nð ad altri vantaggi come congodi, aspettative, eco.
Alla nomina dei medici-ohirurgici e dei fartnaalsti tanto per con-

corso che a scelta provvede il Ministero sulla relazione e il pa-
rere di una Coèmissione nominata all'uopo dal prefetto della

rispettiva provinela, e composta del consigliero delegato, presi-
dente, del medico provinciale e del direttore dello stabilimento
presso il t¡uale i nominandi dovranno prestare servizio, o, in di-

fetto, di un funzionario a scelta del prefetto stesso.

Cappellano e maestri.

Art. 45.

All'ufficio di cappellano va, di regola, unito quello di mae-

stro ; ma quando il Ministero lo ravvisi necessario, si provvede
con appositi maestri alla istruzione civilo dei detenuti, e speelal-
mente dei ricoverati nei riformatort.

ßeelta del personale tecnico.

Art. 46.

Il personale tecnico 6 nominato dal Ministero su proposto del
direttori dei singoti stabilimenti, ed 6 scelto fra persone cho hanno

i necessari requisiti Asici e morali e di capacità industrialo.

Assunzione degl'inservienti e degl'infermieri.
Art. 47.

Il personale di basso servizio e gl'informieri vengono assanti

per dooreto ministerialo su proposte dei capi dei rispettivi uffici,
o nello stesso modo licenziati quando l'opera loro non à ritenuta

necessaria.

Iscrizione del personale tecnico alla Cassa nazionale
di previdenza per gli operai.

Art. 48.

Il personale tecnico addetto agli stabilimenti carcerari ha l'ob-
bligo di inscriversi alla Cassa nazionale di previdenza por gli
operai, istituita con la legge 1°1 luglio 1898 n. 350, confermata
con le leggi (testo ur.ico) 28 luglio 1901 n. 387 e 13 marzo 1904n.101

e modiûcats con la legge 30 dicembre 1906 n. 685, nel ruolo dei

¿ontributi riservati. Esso rilascia a talo effetto alla Cassa della

direzione, pel sucoossivo passaggio, la tassa all'uopo stabilita.

CArrroLo VII.

Disciplina

Pene disciplinari.
Art. 49.

Le pene disciplinari che possono applicarsi agli impiegati dol-
l'amministrazione carceraria e del riformatori sono:

1 la censura;
2° la sospensione;
3° la dispensa dal servizio;
4 la destituziono.

Di tutto le punizioni si prende nota nello stato di servizio del,

l' impiegato.
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Applicazione delle pene disciplinari.
Art. 50.

Le pene disciplinari superiori alla sospensione dalle funzioni
per un mese, o per termino minore con perdita di anzianità, non
possono applicarsi senza il previo parere della Commissione di cui
all'art. 32.
Uguale procedimento osservasi per l'applicazione dei provvedi-

menti contemplati negli articoli I I, 12 e 13 del regolamento ap-
provato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603, per l'esecurione
del testo unico dello leggi sulle pensioni eivili e militari, appro-
vato con R. deeroto 21 febbraio 1895, n. 70.
La Commissione non può deliberare se non dopo che l'impie-

gato abbia reso per isoritto le sue deduzioni e giustinoazioni, per
la qual cosa viene al medesimo assegnato un congruo termine
dall'amministrazione; salvo alla Commissione s‡essa di disporre,
nei casi dubbi, un supplemento d' istruttoria, o di ordinare che
l' accusato comparisaa personalmente a discolparsi dinanzi ad
0888.

Le deliberazioni della Commissione e i decreti contenenti puni-
zioni disciplinari devono essere motivati.
Di ciascun decreto à comunicata copia autentica all'interessate.

C.nsura e suoi motivi.

Art. 51'

La censura ð una diehiarazione di biasimo per la mancanza
commessa, e può essere inaitta:

1° per negligenza;
2° per ingiustificata assenza daII'ufBeio o per ingiustifloato

ritardo a rito:nare dopo soorso il congedo;
3' par vialazione del disposto dell'art. 4 del _presente rego-

lamento ;
4 per cmtegno non corretto verso i propri superiori o di-

pendenti;
5° per irregolare condotta.

Competenza della censura - Ricorso;
Art. 52.

La censura è inflitta, sentite le deduzioni dell'impiegato, con
provve3imento del direttore generale o del prefetto.
Contro il provvedimento della censura è ammesso il ricorso al

ministro in via gerarchica entro 15 giorni dalla notificazione,
11 decreto del ministro sul ricorso à definitivo.

ßospensione - ßua estensione - Eff'etti.
Art. 53.

La sospensione è di due gradi:
l° da un giorno ad un mese;
2° da un mese e un giorno a ser mesi.

La sospensione reca la perdita dell'intiero stipendio o di parte
di esso, secondo le disposizioni del decreto che la infligge.ma non
esonera l'impiegato dal servizio, salvo che sia altrimenti dichia-
rato nel decreto stesso.
La sospensione è inflitta con decreto ministeriale, contro il quale

à ammesso, entro quindici giorni dalla notificazione, il ricorso in
via gerarchica al Governo del Re. Sul ricorso ð sentita la Com-
m selone di cui aTart. 22.

ßospe:im• di primo grado e suoi motivi.

Art. 54.

La sospensione di primo grado può essere inflitta:
1° per recidsva nei fatti che diedero motivo a precedente

censura o per una maggiore gravità delle cause indicato nel-
l'art. 51;

2° per lieve insubordinazione o per eccitamento all'insubor•
dinazione verso i superiori;

3° per qualsiasi altra mancanza che dimostri riproyevole
eondotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.

.
Gospensione di secondo grado e suoi motivi.

Art. õ5.

La sospensione di secondo grado può essere inti a :

1* per reeldiva nei fatti ohe diedero motivo a precedente
sospensione di primo, grado, o per una maggiore gravità delle
cause indicate nei precedenti articoli;

2° per grave insabordinazione o per eceitamento all'insu-
bordinazione seguito da effetto;

3* per pregiudizio recato agli interessi dello Stato o a quelli
dei privati nei loro rapporti con lo Stato, e derivato da negligenza
nello adempimento dei doveri d'ufBeio;

4° per inosservanza del segreto d'affielo, quando non abbia
prodotto gravi conseguenze.

Mandato di cattura e di comparizione.
Art. 56.

È immediatamente sospeso e, durante la sospensione, esonerato
dal servizio, l'impiegato contro il quale sia spiccato mandato di
cattura per imputazione di delitto. Ove sia spedito contro di lui
mandato di comparizione, o sia egli sottoposto per delitto a giu-
dizio-a piede libero, puð, nelle forme indicato dai precedenti arti-
coli, essero sospeso ed esonerato dal servizio.

Assoluzione o proscioglimento - Reintegrazione -
Provvedimenti disciplinari.

Art. 57.

L'impiegato che sia stato assoluto o prosciolto cessa, di regola,
di essere sospeso, e riaoguista il diritto agli stipendi in tutto o in

parte non porcepiti.
Tuttavia l'impiegato puð essere sottoposto a provvedimenti di-

sciplinari colle norme stabilite dal presente regolamento, nono-
stante che sia intervenuta sentenza di assoluzione, od ordinanza
di non farsi luogo a procedimento per insufBeienza d'indizi, o
sentenza od ordinanza che giudiohi il fatto non costituire reato
ai termini di legge, dichiari o presoritta o altrimenti estinta l'a-
zione penale, ovvero non siasi potuto procedere o siasi arrestata
l'azione per difetto o desistenza d'istanza privata.
Quando l'impiegato, nonostante l'avvenuta assoluzione, sia rico-

nosciuto meritevole di sospensione, non riacquista il diritto agli
stipendi in tutto o in parte perduti.

Condanna penale e suoi ef'etti.
Ard 58.

L' impiegato condanna con sentenza passata in giu-
dicato, a pena restrittiva della liberth personale, quando non sia
il caso di applicare la dispensa dal servizio o la destituzione, 6
sospeso fincha non abbia scontata la pena, con perdita dell'anzia-
nità e dell'intiero stipendio o di parte di esso.

E/Tetti della sospensione nelianzianità.
Art. 59.

In qualsiasi caso di revoca della sospensione, che abbia pro-
dotto perdita dell'anzianità, si stabilisce nel relativo decreto se e

per quali motivi l'impiegato abbia diritto a riacquistare l'anzia-
nità perduta.
Riconosciute tale diritto, se durante la sospensione siano avve-

nute promozioni di funzionari che lo seguivano nel ruolo, i pro-
mosst rimangono al loro posto, ma il primo posto vacante nel
grado o nella classe deve essere conferito all'impiegato già sospeso,
il quale riprende, a tutti gli effetti, il posto di anzianita che aveva
nel giorno della sospensione.

Dispensa dal servizio e suoi effetti.
Art. 60.

La dispensa dal servizio é ordinata con decreto Reale, e produos
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la perdita del grado odello impiego, salvo il diritto alla pensione
od alla indonnità ai termini di legge.

Dispensa dal sereizio e sue cause.

Art. 61.

S'incorro nella dispensa dal servizio, indipendentemente da ogni
azione penale:

1* per reoidiva nelle mancanze che diedero motivo a prece.
dente, sospensione di secondo grado, o per una maggiore gravità
delle cause indioate nei preendenti articoli;

2° per grave abuso d'autoritå;
3* per grave abuso di Aduoia;
4* por inosservanza del segreto d'udiolo con. pregiudizio

dello Stato o dei privati;
5© per mancanza contro l'onore. 'la quale abbia destato

.grayo acandalo nel luogo dove l'impiegato eseroita .le proprie fun•
zioni, e per qnalsiasi manoansa ohe dimostri difetto di senso mo.
rale;

6 per oŒese alla persona del'Re, alla Famiglia Reale, alle ,

camere leg.lalative;
7· per pubblica manifestazione di opinioni ostilijalle vi-•

genti istituzioni; •

8 per gravi atti d'insubordinazione contro l'amministra-

zione in genere e i superiori in ispeale, oommessi -pubblicamente
con ovidente soandalo ed ofesa del principio di dispiplina e di

autorith.
Destituzione e suoi e||'etti.

Art. 62.

La destituzione a pronunciata per deoreto Reale e produce la

perdita del grado e ddll'impiego, e gli altri ofetti portáti dalle
norme generali vigenti.

Cause cAa determinano la destituzione.
Art. 63.

S'inoorre nella destituzione, indipendentemente da ogni azione
penale:

1° per reoidiva nelle manoanza previste nei precedenti ar-
ticoli, o per una maggiore gravita di esse;

20 per illecito uso o distrazione di somme amministrate o

tenute in deposito, o per connivente tòlleranza diþ11 abusi com-
messi da impiegati dipendenti:

3 per l'accettazione'di qualsiasi compenso,operqualanque
parteoipazions a beneûzi ottenuti o sperati, dipendenti da afari
trattati dall'impiegato stesso per ragioni d'uscio;

4 per violazione dolosa dei segreti d'amoio oon preg¡ndizio
dello Stato o dei privati, o - con pericolo di perturbazione della
pubblica siourezza.

Altre cause della destituzione.
Art. 64.

S'inoorre inoltre snella destituzione:
1* per qualsiasi condanna þassata in giudiesto, riportata

per delitti contro la patria, o oontro i poteri dello Stato o contro

il buon costume, ovvero per delitto di peculato, conoussione, oor-
razione, falsità, forto, truta, appropriazione indebita, o per altro

delitto ohe oostituisoa manoansa contro l'onore; .

2© per qualsiasi condanna ohe porti meno Pinterdizione per-
petas dai pubblici uffloi o la ylgilanza speciale dell'atttotità di

pubblica sicurezza.

Disciplina dei funzionari aggregati.
Art. 65.

Ai fanzionari del personale aggregato (medici, farmacisti, esp-
pellani, maestri, agronomi) si applicano le norme disciplinari sta-
bilite per gli impiegati amministr'ativi, fatta oooesione pei me-
dioi e pei maestri di olò che si riferiree all'obbligo imposto dal-
l'art. 4.

Disciplina del personale tecnico.

Art. 66.

Incorrono in punizioni disciplinari gli assistenti egricoli, i capi
e ma,estri d'arte, o i sotto maestri d'arte che, tanto nella vita pri-
Tata quantò nell'esercizio del loro tiffleio, non tengono buona con•
dotta2 o contravvengono in qualunque modo alle prescrizioni del
regolamento o agli ordini della direzione.
Pogiono persió -infliggersi ad essi le punizioni seguenti:

1 rimprovero del direttore;
go ammonizione fatta dal direttore alla presenza della Com-

missione looale di disciplina;
3° sospensione dallo stipendio o da una parte di esso per

non piå di quindici giorni e con l'abbifgo di prestare servizio, da
infliggersi dalla Commissione suddetta;

4 sospensione dall'ufBoio e dallo-stipendio o da una parte
soltanto di questo e allontanamento dalla casa penale per un pe-
riodo di tempo dai 15 ai 60 giorni, da infliggersi dal Ministero su
proposta della Commissione suddetta ;

59 destituzione per disposizione del 6Ministero, sempre su pro.
posta della Commissione.
I contravventori sono sempre ascoltati melle loro dissolpe prima

della inflizione del gastigo; e contro quello comminato ool n. 3 &
ammesso il ricorso in via gerarchica al Ministero.
La Commissione locale di disciplina 6 quella anedesima stabil ta

per il personale di oustodia.
Se la gravità della mancanza sia tale da reolamare, anohe per

ragioni di disciplina della casa, l' immediato allontanamento del

dirigente, assistente teonico o capo d'arte, il direttore ha facolta

di disporlo, sotto la propria responsabilità, salve le proposto da
-sottoporsi al Ministero dalla summentovata Commissione.

Punizioni degis inserufenti e degl'infermieri.
Art. 67.

Il personale di basso servizio e gl' infermieri addetti agli sta-
bilimenti carcerari, che contravvengono ai loro doveri, vanno

soggetti, secondo la entità delle loro mancanze, alle seguenti puni-
ziont:

1 ammonizione del direttore:
2 ritenuta di un quarto della paga da uno a dieci giorni,

con l'obbligo di prestare servizio, a disporsi dal direttore;
3 sospensione dalla intera paga e dalle funzioni per un pe-

riodo di tempo da dieci giorni a due mesi, da infliggersi dalla
Commissione locale di disciplina;

4 licenziamento, a cui provvede il Ministero, su proposta
della Commissione suddett'a.
La Commissione looale di disciplina à quellamedesima stabilita

per il personale di oustodia.
Nessuna punizione à inflitta senz& aver prima ascoltato le di-

soolpe dell'aconsato.
1 colpiti dal gastigo della ritenuta sulla paga e della sospen-

slone possono ficorrere per via gerarchion al Ministero.
È in facolta del direttore di disporre in easi gravi l'immediato

ällontanamento del colpevole dallo stabilimento, salve le decisioni
anporiori.

Procedimenti e condanne penali a carico degli appartenenti
al personale tecnico, di basso servizio e degli infermieri.

Art. 68.

A carico degli appartenenti al personale teonico, di bagso ser-
visio e degli informieri, contro oui sia stato spicosto mandato di
cattura o di comparizione, oppure iniziato proogdimento penale, o
che siano stati oondannati a pena restrittiva della liberth perso-
nale, ei applicano ledisposizioni stabilite negli artieoli 56, 57, e 58.
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CArrtor.o VIII.

Disposizioni speciali e transitorie

Gerarchia - ßostituzioni - Reggenze.
Art. 69.

Nelle direzioni degli stabilimenti carcerari, il direttore, in caso

di assenza, 6 aostituito dal vice direttore: mancando anche ilvice

direttore, la temporanea reggenza dell'afneio compete al segretario,
e dopo di lui al contabile, a oui anocedono in quest'ordine ge-
r.archico 41 precedenza gli altri fansionari inferiori per categoria
op tr stipendio.
Nelle direzioni delle careeri giudiziarie, alle quali non è, d'or-

dinario, addetto un contabile, la temporanea reggenza dell'omoio,
in mancanza del direttore o degli altri funzionari della prima ca-
tegoria, può venire aŒdata agli impiegati inferiori per ordine di
eategorie e di stipendio, purcha ne siano ritetuti oapaci e ne aÞ
aumano la responsabilità.
Tutte le volte che le necessità del sorrisio lo richiedano, pos-

sono i vios direttori essere incariaati di reggere le direzioni di
stabilimenti di minore importanza.

Reggenza del contabile - Cumulo di attrióssioni.
Art. 70.

Quando Is temporanea reggenza di uno stabilimento resta per
forza di ciroostanze aŒdata al contabile, al senti del precedente
articolo, la firma dei relativi ordmi viene asaanta' da un altro
impiegato da designarsi dal Ministero.

Direttore - Estensione di funzioni - Aiuti.
Art. 71.

Negli stabilimenti penali in cui non & destinasto il vloe diret-
tore, i doveri e le attribuzioni di questo fanno carico al direttore
su cui gravano le inerenti responsabilità. Egli è percib obbligato
a tenero di sua mano specialmente i registri di controllo alla
cassa e di compilare gli ordini di riacossione e di pagamento e

gli ordini di carico o di scarico del materiale. Quando perb le esi-
genze del servizio siano tali da metterlo nella impossibilità di
attendervi personalmente, il direttore, per la eseouzione materiale
di siffatte scritturazioni, 6 in facoltà di valersi dell'aiuto di impie-
gati dipendenti, esclusi per6 sempre i contabili.

Riguto o ritardo a raggiungere la destinazione.
Art. 72.

11 funzionario dell'amministrazione delle carceri, qualunque sia
il suo grado, che si ricusi di raggiungere la destinazione datagli•
ó non la raggiunga di fatto nel termine stabilito, 6 diohiarato
dimissionario.

Causione dei contabili.
Art. 73.

I contabili prestano una cauzione di tremila lire mediante depo-
sito di tale somma nelle casse della Stato, o vincolando titoli del
debito pubblico la cui rendita, ragguagliata al corso medio del.
1'ultimo sealestro, rappresenti il capitale suddetto.
La cauzione può essere costituita, per una parte non superiore

ai due terzi, medianta la trattenuta dell'aumento di stipendio
conseguito dall'impiegato colla promazione al grado di contabile,
senza tener e into degli eventuali aumenti sossennali gik ottenuti
per ragione di anzianità di servizio.

Feenzioni di cont26ile ai computisti.
Art. 74.

Ai computisti di la classe possono essere afBdate le funzioni di
contabile negli stabilimenti di minore importanza, per sopperire
a deßeienze di personale e a neoonsità di servizio.
In tal esso costaro sono tenuti a prestare una cauzione di mil-

leoinquecento liro nei modi indicati dall'articolo precedente. Fino
a che'eanservano talo uŒnio, compete ad essi una gratificazione
.annua di duecentoningaanta lire, la quale pu6 essere loro trat-

tenuta por la costituzione della cauzione, a norma dell'articolome-
dealmo.

Missioni - Destinazioni temporanee al Ministero.
Art. 75.

È in facolta del Ministero di valerai dell'opera di funzionari
dell'amministrazione per missioni straordinarie; e specialmentedi
quella dei direttori, ritenuti all'uopo pia adatti, per visite ed ispe•
sioni a stabilimenti oareerari.
Per l'adempimento di particolari incarichi, o principalmente per

la revisione delle contabilità degli stabilimenti earcerari, possono
essere destinati in servizio temporaneo al Ministero, senza diritto
ad alogna indennita spgoiale, funzionari di ogni categoria del-
l'amministrazione delle careeri, purchè non abbiano grado supe-
riore a quello di vice direttore.
La soelta di questo personale è fatta, volta per volta, dalla

Commissione centrale permanente tra coloro che siano qualiûcati
ottimi dalle rispettive autorita dirigenti ed abbiano inoltre pro-
Tata a notoria attitudine all'ufEcio cui vengono chiamati.
Ciò non di meno se, dopo un esperimento di sei mesi, tali im•

piegati saranno ritenuti disadatti alle attrabazioni loro affidate,
verranno, previo il parere della súddetta Commissione, rimandati
agli stabilimenti in provincia,
A tali disposizioni si fa eccezione per gli impiegati da ohia-

marsi ai gabinetti con inoarichi speciali e Aduciari, non potendo
la scelta di essi andar soggetta ad alcuna restrizione.

Alloggio gratuito e a pagamento.
Art. 76.

IIanno diritto all'alloggio gratuito nei fabbricati degli stabili-
menti, o, in mancanza, a spese dell' amministrazione, gli ispettori
generali di 2a classe e i direttori, nella misura indicata dalla ta-
bella C annessa al presente regolamento. Quando sono incaricati
della direzione di uno stabilimento, l'alloggio o l'indennita rela-
tira spettano pure ai vice direttori.
Hanno egualmente diritto all'alloggio gratuito nei fabbricati dello

stabilimento tutti gli impiegati amministrativi e il personale ag-
gregato nelle località indioate nella tabella D.
Tutti gli altri impiegati che oceupano alloggi negli stabilimenti

devono corrisponderne l'afEtto nella somma determinata dal Mi-
nistero.

Indennita di residenza disagiata.
Art. 77.

A tutto 11 personale amministrativo ed aggregato addetto a sta-
bilimenti posti in località assolutamente isolate o malsano, è as-

segnata una indennità, ginsta la tabella E.
Onorari alpersonale aggregato

e assegni a quello di bassa servizio.

Art. 78.

Il personale aggregato o quello di basso servizio hanno diritto
agli onorari ed assegni stabiliti dalla tabella B annessa al pre-
sente regolamento.
Per i medici-chirurghi si attnerà subito una nuovalrepartizione

di onorari in dipendenza dello aumento portato al relativo capi-
tolo del bilancio dalla legge 30 dicembre 1906, n. 649, ed in rap-
parto alla effettiva importanza degli stabilimenti cui sono addetti
e al numero dei sanitari medesimi che vi prestano attualmente
servizio.

Abrogazione delle disposizioni precedenti.
Art. 79.

Tutte le disposizioni precedenti, contrario a quelle del presente
regolamento, sono abrogate.

Roma, addi 84 marzo 1907.
Visto, d'ordine di Sua Maestä:

B ministro delfinterno
GIOLITTI.
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Tabella A.
Art. 2 del regolamento

Ruolo organiço del personale amm nistrativo degli sta-
bilimenti carcerari e de. rifornatorî governativi.

Pcsti Stipemdio g
an tuo

GitADI

Carriera amministratida

1 2 7000 14000
Ispettori generali. • • • · · 4

2. 2 6000 12000

la 10 0000 60000

D:rettor1 . . . . . . . . . .

2. 100
25 5000 125000

3a 30 4500 135000

ta 35 4000 14 5¾

la l5 3500 525 -

Vice direttori. . . . . . . . 50
2 35 3000 105000

Begretari. . . . . . . . . .
50 20 2500 50000

2a 30 2000 60000

Alonni • • • • • • • · • • - 8 - -• -

Carriera di ragioneria

. la 40 3000 l20000
Contabill. . . . . . . . . .

2a 50 2500 125000

la 35 2000 70000 352500
bomputisti . . . . . . . . . 60

2a 25 1500 37500

Alunni .......... - 8- - - I

Carriera d'ordine

la 20 2500 50000

Ufileiali d'ordine . . . . . . 25 90 30 2000

3a 40 1600 600
170000

Alunni ..,....... - 5- -• -

Totali . . . .
465 1276000

Roma, 24 marzo 1907.
Visto, d'ordíne di Sua Maesta:
Il ministro dell'interno

010LITTI.

Tabella B
Art. 43 del regolarre2to.

Onorari ed assegni al personale aggregato.

Asiegni
annut

Funzionari

Medici.chirurghi (1) . .

Farmacisti
. . . . . . .

Cappellani. . . . . . .

Maestri di scuola. . . .

Insegnanti diversi . . .

Suore.........
Agronomi . . . . . . .

Assistenti agricoli . . .

Capi e maestri d'arte . .
Sotto maestri d'arte. . .

400 2500 (1) Per gli stabilimenti
200 1800 qui sotto indicati l'asse-
200 1800 gno à il seguente; ,

200 1500
200 600 Iinimo Massims
200 600

Castiadas .
2500 3500l800 3800

Pianosa
. . 2500 3200

l 3
S. Stefano . 2000 2000

700 1000

-Personale
di basso servizio

Inservienti . . . . . , .
300 1000

Informieri . . . . , . . 500 1000 (oltre il vitto)

Roma, 24 marzo 190°i,
- Visto, d'or.line di Sua Maesta:

Il ministro dell'interno
GIOLITTL

Tabella 0.

Articolo 76 del regalamento.
Elenco delle località nelle quali è dovuta ai funzionari

indicati nell'art. 76 del regolamento, in mancanza

dell'alloggio, una corrispondente indennità.

STATO DI FAMIGLIA

LOCALITA

I

1 Civitavecchia - Iloma . 500 700 1000
2 Bari - Leooe - Taranto 400 650 800
3 Caltanissetta - Campo.

basso - Reggio Ca-
labria . . . . . . . 375 600 750

4 Aquila - Forll - Santa
Maria Capua Vetere. 350 550 700

5 Aversa - Bologna -

Pesaro - Potenza -
Brescia. . . . . . . 325 500 650

6 Catania - Foggia - Go-
raco-Livorno-Lucera
- Siracusa - Termini
Imereso - Trapani . 300 450 600

7 Cassino - Modica.
. . 230 400 500

8 Favignana - Nicastro -
Saluzzo - Volterra . 225 350 4EO

9 Finalborgo - Milazzo -
Portoferraio - Sar-
sana - Soriano nel
Cimino - Nuoro -
Monteleone di Cala-
bria . . . . . . . .

200 300 400

Roma, 24 marzo 1907.
Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.
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Tabella B
Articolo 76 del regolamento

Elenco degli st.abilimenti nel quali il personale amministrativo ed aggregato ha diritto all'alloggio gratuito.
1. Asinara ; . . . . . . Casa penale 8. Gorgona . . . . . . Casa peñale 15. PrObida . . . . . . . Casa penale
2. Bitti .; . . . . . . 14. 9. Isili

. . . . . . . . . .
18. 16. Salleeta San Giuliano.

.
Id.

3. Cagliari . . . . . . . 18. 10. Maddalena . . . . . . .
Id. 17. San Lazzaro Parmense. Itiformatorio

4. Capraia. . . . . . . . id. 11. Montelupo Fiorentiäo. Man. giud. 18. Santo Stefano. . . . . . Ergastolo
5. Castelfranco Emilia. . id. 12. Nisida . . . . . . . .

Casa penale 19. Salmona . . . . . . Casa penale
6. Castiadas . . . . . . . 14. 13. Pianosa . . . . . . . ,

id. 20. Torino (Generala). . . Itiformatorio

1. Favignana. . . . . . . 18. 14. Portolongone. . . . . . id.

Roma, 24 maggio 1907
Visto, d'ordine di Sua Maesth :

11 ministro delf interro
GIOLITTI.

Tabella E.
Art. 77 del regolamento

Indennità annuali assegnato al personale addetto a stabilimenti posti in alcune località isolate.

A R 0

Asinara - CapraiaCastiadas - Isill Bitti - Pianosa
Gorgona - Santo StefanoQUALITA STATO DI FAMIGLIA

Pei Dopo
.

Pei Dopo Pei Dopo
prima a prima primt I prima primt a prima

due anni due anni due anni due anni due anni due anni

Celibi o vedovi senza prole. . 600 800 400 600 200 400

Direttori . . . . , I . . Ammogliati senza prole . . .
600 1000 500 700 300 500

Ammogliati o vedovi con prole. 1000 1200 600 800 400 600

Celibi o vedovi senza prole. .
400 600 300 400 180 250

Vice direttori. . . . . . Ammogliati senza prole . . .
500 703 350 450 250 320

Ammogliati o vedovi con prole. 600 800 400 500 320 400

Celibi o vedovi senza prole. . 300 500 250 300 150 200

Segretari e contabili . .
I Ammogliati senza prole . . . 403 600 300 350 200 250

Ammogliati o vedovi con prole. 500 700 350 400 250 300

Celibi o vedovi senza prole. . 250 350 150 200 120 150

Computisti e uff.d'ordine. Ammogliati senza prole . . .
300 400 200 250 150 180

Ammogliati o vedovi con prole. 253 450 250 300 180 220

Celibi o vedovi senza prole. . 200 300 140 180 110 130

Alunni . . Ammogliati senza prole . . .
250 350 160 220 140 160

Ammogliati o vedovi con prole. 300 400 230 280 170 200

.
Celibi o iedovi senia prole. . 300 500 250 300 150 200

Mediol.· farmacista - agro-
nomi

. . . . . . , Ammogliati senza prole . . .
400 600 :00 350 175 250

Ammogliati o vedovi con prole. 503 700 350 400 200 300

Cappellani . . . . . . , , , , , , , . . . . . . .
300 500 250 300 150 200

iisto, d'oriine di Sua Maestà:Roma, 24 marzo 1907•
15 esintwro dell'interno

€IOLITTI.
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PROGRAMMI SECONDA CATEGORIA

per gli esaani di ammissione al posti di alunno
(Art. 10 del regolamento)

PRIMA CATEGORIA

Carriera amministrativa

Esame scrino.

I. - Diritto penale.
II. - Diritto amministrativo.
lli. - Economia politica e scienza dello finanzo.
IV. - Lingua francese: tradlizione dall'italiano in francese.

Esame orale.

I. - Diritto civile: Della proprieth - Delle obbligazioni - Dei con-
tratti - Dei quasi contratti o delle prove - Dei privilegi - Delle
ipoteche.
II. - Diritto costituzionale: Del Governo monarchico rappresenta-

tivo - Della divisione dei poteri - Prerogative della Corona se-

o>ndo lo Statuto italiano - Istituzione e composizione del Senato
- Attribuzione del Parlarmento - Privilegi parlamentari - Dei

ministri e della responsabilitå parlamentare - Dell'ordino giudi-
ziario e dei giurati - Dei diritti guarentiti ai cittadini dallo
Statuto.
HI. - Diritto amministrativo: Degli ufBei dello Stato necessari

e contingenti - Dello Stato, della Provincia, del Comune, delle
Associazioni o dei Corpi morali - Del Demanio pubblico - Del-
l'opera e dei beni dei privati che si richieggono per ragioni di
pubblica utilità - Della forza pubblica - Delle funzioni elettive e

dei servizi retribuiti.
- Dei Collegi consultivi nella pubblica amministrazione -Delle

obbligazioni dello Stato e del Comune come persone private - Del-
l'esorcizio dell' autorità pubblica, dei rappresentanti dello Stato,
delle Provincie o dei Comuni.
IV. - Diritto penale: Delle teorie di diritto penale - Beccaria
- Romagnosi - Rossi - Seuola moderna - Definizioni, distinziono
o genesi del reato - Classificazione dei reati - Nozioni razionali
o storiche della pena e teoria della sua applicaziono - Dei sistemi
penitenziari.
V. - Economia politica: Del concetto della ricchezza e della

scienza economica - Dolla produzione della ricchezza e del capi-
tale - Delle forze naturali, degli scambi, della moneta e del cre-
dito - Della legge dell'offerta e della domanda, idel salario, del-
Finteresse e del profitto.
VI. - Storia o geografia: Avvenimenti dal 1796 al 1815 -

Trattato di Vienna - Fatti che condussero alla costituzione del

Regno d' Italia - Divisioni generali della superficie terrestre -
Confini dei vari Stati d'Europa - Geografia spoeiale dell' Italla -
Linee principali di comunloazione - Divisioni amministrative -
Prodotti.
VII. - 1. - Ordinamento giudiziario o giurisdizioni speciali,

nelle loro linee generali;
2. - Legge sul Consiglio di Stato o relativi regolamenti;
3. - Legge sulla Corte dei conti;
4. - Legge sul contenz¡oso amministrativo:
5. - Legge sui conflitti di attribuzione;
6. - Legge e regolamento sull'ordinamento della giustizia

amministrativa;
7. - Legge e regolamento di pubblica sicurezza;
8. - Legge o regolamento sulla tutela dell'igiene o della sa-

nith pubblica;
9. - Legge sulle opere pubbliche;
10. - Legge sull' amministrazione e sulla contabilita gene-

rxle dello Stato o regolamento relativo.

Carriera di ragioneria

Esame scritto.

I. - Nozioni elementri di diritto costituzionale ed amministra-
tivo ita'iano:

l. - Statuto fondamentale del Regno - Forma del Governo -
Il Re - La Famiglia Reale - I poteri dello Stato - Diritti e do-
veri dei cittadini - ll Senato - La Camera dei deputati - I mi-
nistri - L'ordine giudiziario - Lo istituzioni provinciali e comu-

nali.
2. - Circoscrizione territoriale ed amministrativa del Regno

- Ordinamento ed attribuzioni delle varie amministrazioni cen-
trali - Consiglio di Stato - Corte dei conti - Avvocatura era-

riale - Amministrazioni provinciali, specialmento quelle dipen-
denti dai Ministeri dell'interno, delle finanzo e del tesoro.
II. Nozioni elementari di economia politica e di soienza delle

finanze :

1. - Ricchezza e suoi fattori - Scambio - Valore - Moneta
- Credito - Banche - Proprieta - Rendita - Salario - Interesse
- Profitto - Consumo della ricchezza - Varie spoeie di consumi

2. - Demanio e beni pubblici - Redditi patrimoniali degli
enti pubblici - Tributi e loro classifloazione - Debito pubblico -
Credito comunale o provinciale - Monopoli e servizi pubblici -
Bilanei pubblici - Spese pubbliche.
III. - Ragioneria e aritmetica applicata:

1. - Azienda ed amministrazione economica e loro classifi-
cazione - Il patrimonio - Funzioni ed organi dell'amministrazione
economica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali - L'in-
ventario - 11 preventivo - L'esercizio - Le scritture - Il rendi-
oonto - Azienda dello Stato - Aziende pubblicho minori - Con-
trollo interno ed esterno su questo aziende.

2. - Interessi semplici e composti - Annualità ed ammorta-

menti - Fondi pubblici e privati e computi ad essi relativi -
Conti correnti nei vari casi e nel vari metodi - Riparti e loro
applicazioni - Misougli e alligazioni - Adeguati.

. Esame orale.

I. - Le materie delle prove scritte.
II. - Nozioni di diritto civile e commerciale:

1. - Proprieta - Obbligazioni - Contratti - Quasi contratti -
Prove.

2. - Libri di commercio - Societå conimerciali - Lettero di
cambio - Effetti di cambio.
III. - Statistica: Concetto generale della statistica - Suo divi-

sioni principali - Raccoltà dei dati - Medie statistiche - Stra-
menti della statistica - Operazioni principali della statistica ufB-
ciale - Ordinamento degli uinci di statistica - Importanza pratica
delle statistiche ufBoiali - Statistica flaanziaria.
IV. - Storia e geografia: Nozioni sommarie di storia d'Italia

dalla rivoluzione franoeso al 1815 - Trattato di Vienna - Fatti
che condussero alla costituzione del llegno d'Italia - Nozioni som-
marie sulle origini e sulla storia della Casa Savoia - Geografia
speciale d'Italia - Lince principali di comunicazione - Divisioni
amministrative - Prodotti.

V. - Traduzione dall'italiano in francese.

TERZA CATEGORIA

Carriera d'ordine.

Esame sorstro.

I. - Svolgimento di un tema sopra una delle materio dell'esa-
me orale.

. IL - Quesito di aritmetica - Saggio di calligrafia (desunto dai
lavori scritti).
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Esame orale.

Nozioni di storia d'Italia contemporanea - Cenni sulla geografia
d'Italia.
Nozioni sull'ordinamento politico ed amministrativo del Regno.

PROGRAMMI

per g•11 esami di promozione

PRIMA CATEGOlUA

Carriera amminist rativa.

Esame di promozione a vice direttore.

Prove scritte.

1. Diritto penale e procedura penale.
2. Diritto civile.
3. Economia politica e statistica.
4. Ordinamento delle carceri e dei riformatort (Prova ¡ratica).

Prove orali.

l. Codici penale e di procedura penale.
2. Codice civile.
3. Disposizioni positive di diritto amministrativo e commerciale

.
4. Leggi, regolamenti e capitolati sul geryisio earcerario e sui

riformatorî.
SECONDA CATEGORIA

Carriera di ragioneria.
Beame di promozione a contabile.

Prove scritte.

1. Ordinamenti delle careeri e dei riformatort - Capitolati re-
lativi.

2. Economia politica.
3. Contabilità carceraria (prova pratica).

Prove orali.

1. Materie delle prove scritte.
2. Disposizioni sulla contabilità generale dello Stato, sulla

Corte dei conti, syllo ‡Asse di registro e bollo.
3. Disposizioni aggli atipendi, sull'aspettativa e disponibilità e

sulle pensioni degli impiegati civili dello Stato.
4. Aritmetica bancaria e commerciale.

Roma, addi 24 marzo 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maestå s

Il ministro dell'interno
GIOLITTI.

Il numero 218 della raccolto ujßeiale delle leggi e dei decrett
del Regno con¢iene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA)
Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 141, sullo stato

giuridico degli insegnanti delle scuole medie;
Veduta la legge 8 aprile 1906, u. 142, sullo stato

econontico degli insegnanti stessi;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1906, n. 723;
Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei mi-

nistri;
ßulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruziono;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono approvate le annesse disposizioni regolamentari

per l'applicazione degli articoli 1, 2, 3, 4, 6 della legge
8 aprile 1906, n. 141, che saranno firmate, d'ordine
Nostro, dal ministro segretario di Stato per la pubblica
istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli : Onunno.

NORME regolamentari in applicazione degli articoli 1
2, 3, 4, 6 della legge 8 aprile 1906, n. 141.

Concorsi

Art. 1.
I concorsi alle cattedre delle sonolo medie governative (ginnast,

licei, sonole tecnichö, istituti tecnici e nautici, scuole complemen-
tari e normali) e degli istituti pubblici di educazione femminile,
hanno luogo per titoli e per esame.
Gli istituti pubblici di educazione femminile, cui sono estesi gli

effetti del comma precedente, sono quegli istitati, educandati, con-
servatori o collegi, dipendenti dal Ministero dell'istruzione, nei

quali si fanno studi secondari secondo i programmi delle scuole
medie o secondo programmi che dal ministro siano giudicati equi-
valenti.

Art. 2.

Ogni concorso gener.ale sark bandito per un numero determi-
nato di posti di ruolo, o per un numero determinato di posti d'in-
carioo per quelle discipline speciali, per lo quali la legge non

ammette che incarichi.
Tale numero sarà fissato tenendo conto dei posti che presumi-

bilmente si renderanno vacanti nel biennio successivo all'avviso
di coneario.

Art. 3.

Coloro che intendono di prendere parte ai concorsi generali dob-
bono inviare al Ministero, entro il tempo che sark indicato dal
relativo bando e che non potra essere minore di un mese dalla
data del bando stesso, la domanda in carta bollata da L. 1.20,
corredata dei seguenti documenti:

1 attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non
abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, ovvero che abbia prestato servizio
governativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non
inferiore alla eccedenza della sua eth rispetto al limite dei 35
anni, e salve le disposizioni del 2 capoverso dell' art. 39 della
legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° oapoverso dell'art. 14 della
legge 8 aprile 1906, n. 14l, e dell'art. 57 del regolamento appro-
Vato col R. deoreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da eni risulti ohe il
concorrente 6 di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impe3irgli l'adempimento dei suoi doveri;

3* fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità di data recente, rilaseisto nelle

forme presoritte dall'art. 5;
5 oortifleato di cittadinanza italiana;
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6° laurea universitaria, o diploma che abiliti all'insegnamento
por cui ð bandito il concorso, o certificato rilasciato dal Ministero
dell' istruzione a' termini dell' art. 2, comma 16, dalla leggo 8

aprile 1906, n. 141, e altri diplomi eventualmente richiesti e spe-
cificati nell'avviso di concorso in conformità dello disposizioni ri..
guardanti la riunione degli insegnamenti;

7° specchietto dei punti riportati negli osami speciali soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli osami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera didattica
percorsa ;

9° olenco in carta semplice di tutti i documenti, con esatta
indicazione del luogo dora dovranno essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di prosentare nel proprio
interesse, e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere mano-
scritte o.in bozze di stampa.
I documenti dovranno essere presentati in originale o in copia

legalmento autenticata.
Saranno dispensati dal presentare il doqumonto n. 5 i oittadia

delle provinci.e italiano non compresa, nel.territorio dello Stato
quand"apehe manchino della naturalità, e-dal presentare i docu-
menti l, 2, 3, 4, 5 i concorrenti che abbiano già .un ufBoio, di
ruolo in una delle Amministrazioni governative.
I concorrenti a più cattedre dovranno presentaro tante domando

quante, sono le cattedre alle quali appirano. e umre. a. osaqcuna
domanda copia autentica dei documenti.

Art. 4.

La Commissione esaminatrice giudighera della regolarith for-
male dei documenti col conoprso dell'Amministrazione centrale.
La validita dei titoli d'ammissione at concorst per ciascuna cat•

tedra del diversi gradi e ordini di scuolo, quando non, ð stabilite
per legge, à quella riconosciuta dal Congiglio superiore della pub-
hhos istruzione.

Art. 5.

L'attestato di storalitå sark rilasciato dopo dichiarazione del
fino per cui ð chiesto, e sentito -l'avviso della Giunta comunale,
del sindaco del Comune in cui il candidato dimora. Nel caso in
eni questi non abiti nel Comu,no da oltre un biennio, dovrå pre-
sontare anche un attestato di moralità rilasciato con 14 stesse norme
dal sindaco del Comune dove avrà abitata precedentemente.

Art. 6.

Per le materie indicato nell'ar‡. 11 la maggioranza dolla Com-
missione giudicatrice del concorso sark coniposta di membri scelti
dal ministro fra quei professori o liberi docenti di Università e di
Istituti superiori, che verranno designat1, con votazione indivi-
duale e tegreta, dagli insegnanti delle Facoltå o degli Istituti

materie indicate nell'art. 11, che devono essere nominati diret-

tamente dal ministro, saranno scelti fra i capi di Istituto e i pro.
lessori ordinari delle scuole medie di grado superiore, compren -

dendosi fra questi anche coloro, che, per ragione d'organico o por
riunione d'insegnamenti obbligatoria per legge, insegnino con-

temporaneamento in Istituti di primo o di secondo grado.

Art. 8.

I membri della sezione della Giunta del Consiglio superiore per
l'istruziona media non potranno far parte delle Commissioni giu--
dicatrici dei concorsi.

Nessuna Commissione potrà avere due membri appartenenti allo
stesso Istituto secondario.

Art. 9.

Nessuno potrå far parte di una Commissione giudicatrico per
la stessa materia piû di due volto. consecutive.

Art, 10.

Per ogni concorso la Commissione giudicatrico sara formata
entro un. nyepp dalla ohiusura del conoorso.

Art, ll.

I membri della maggioranza delle Commissioni giudicatrici dei
concorsi, con le norme dell'art, 6, saranno designati:

dalle Facoltà di lettere e ûlosofia delle RR. ÏJniversità e della
R. Accademia scientinoo-letteraria di Milano e dalla semiano d(
nlologia e Alosoña del R. Istituto di studi superiorio pratioi e di
perfezionamento in Firenze, per le cattedre di

lettere italiano e lingna italiana in tutte le sonolo medie;
storia e gograûa, . . . . . . .

lettere latino e greche . . . . .

nei lieei;
alosofia............

pedagogia . . . . . . . . . .
- nelle sonole normali;

materie letterarie . . . . . . .
- nel ginnasi (olassi superiori e

inferiori) ;
dallo Facolta di soienze Asiehe, matematiche o naturali delle

RR. Università e dalla sezione di scienze Reiche e naturali del
R. Istituto di studi superiori in Firenze per le cattedre di

fisica.............
chimica.

. . . . . . . . . . . in tutte lo scuole medie;
storia naturale . . . . . , , ,

dAlle Facolta di scienze ilsielte, matematiche e naturali delle
RR. Universita, dalle acaola di applicazione per.gl'ingegneri, dal•
l'Istituto tecnico superiore di Milago, dalle scuola superipro po,1i-
tecnica di Napoli, dal R. Politeo'nico di Torino per le oattedro di
matematica. . . . . . . . . .

- in tutte lo scuole med e;
superiori.
La votaz one avra luogo prosso eigseuna Facoltå e presso cia-

a3up Intituto superiore, cui spetti tale designazione a norma del
citato art. I I, nel giorno e nell'ora che saranno indieati con ordi-
nanza ministeriale. Avranno diritto di parteciparvi tutti i pro•
fessori e i liberi docenti della Facolta o dell'Istituto superiore,
designando.ciascuno cinque nomi. Presenziera il rettore o cago.
dellTatituto, o chi ne fa. le veci, il quale, raccolte le schede, le
invierà subito, in piego suggellato su cui apporrà la sua firma, al
Ministero, che, con l'intervento del presidente o del vice presi-
dente della sezione della Giunta del Consiglio superiore per l'i-
struzione media, procedorà allo spoglio delle schede formando
l'elenio dei designati. Il Ministro fara la sua reelta fra i dieel,
che avranno rioortato il maggior numero di voti,

costruzione, disegno relativo e

geometria descrittiva . . .

topograña e disegno topogradco negli Istituti tecnici;
menoanica .o disogno di maoehine

geografia astronomica, astrono-
mia nautica e trigonometria negli Istituti nautici;
sþrica
dage Faeolta di giurisprudenza delle RR. Universita per le

cattedre di

diritto e legislazione rurale. . .

economia, statistica, scienza della
finanza..........

economia e lagislazione indu- negli Istituti tecnioi;
striale . . . . , , . . . .

Art. 7. legislazione doganale , , . . .

I membri 40Ty Ccm:nissioq( giudicatrici dei concorsi per le diritto, 4 , , . . « . . . . . . - negli Istituti nautici.
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Art. 12. Art. 17.

La Commissione giudicatrios sarà eletta direttamente dal mini-
nistro per i oonoorsi alle oattedro di

lingue straniere moderne. ,
disegno . . , , , . . . . ,

calligrada . . . . . . . .

ragioneria e computisteria .

agraria ed estimo . . . . .

tessitura o materie afBni

. .
in tutte le sonole me io in eni

. . l'insegnamento viene impar-

. . tito;

• • negli istituti tecnioi;

navigazione . . . . . . . . .

attrezzatara,manovra navale, te-
legrafia marittima. . . . . .

costruzione navale, disegno re-

lativo, storia della nate . . . negli istituti nautiol;
maoohine a vapore e disegno re-
lativo, materiali e doveri del
maoehinista . . , , . . . ,

contabilità di bor3o . , , , , ,

computisteria . . . . . . . . . - nelle sonole tooniche;

lavori donneschi.
. . . . . . .

canto . . . . . .

nelle scuole normali e comple.
ginnastica. . . . . . . . . . .

mentari;
giardino d'infanzia . . . . . .

o per i concorsi alle cattedre delle altre materie speciali delle
scuole normali e complementari, degli istituti toonici e nautioi e

delle scuole tecniche a tipo agrario, commerciale, industriale.

Art. 13.

Gli osami constano di una prova scritta e di prove orali.

Art. 14.

La prova soritta riguardera qualche parte fondamentale della
matoria che devo .ossere insegnata dalla cattedra posta a con-

oorso.

Tale prova di cultura speciale, se si tratti di discipline il cui
insegnamento si svolga prevalentemente in esercitazioni graûche
o pratiche, consisterà in una prova granca o pratica.
Nei concorsi alle cattedre di materie letterarie nei ginnasi e dt

latino e greco nei licei la Commissione eraminatrice potra pre-
sorivere che i candidati svolgano in latino, interamente lod in
parte, il tema della prova di cultura speciale.
In quelli a cattedre di lingue e letterature moderne il tema

della prova di cultura speciale sata svolto interamente nella lin-

gaa per il cui insegnamento & aperto il concorso.

Art. 15.

Alla prova scritta sono ammessi i concorrenti, che, nelle forme
e nei termini stabiliti, abbiano inviata regolare domanda corre-

data dei titoli e doenmenti richiesti dalle disposizioni degli arti•
eoli 2 della legge 8 aprila 1906 n. 141 e 3 del prebente regola-
mento,

Art. 16.

Le prove orali consistono in una discussione sopra una o pin
parti dellá disciplina o dello discipline per cui fu aperto il com-
oorso, e in un esperimento di lezione, 'nonché per i concorrenti
alle cattedre delle materie indicate nell'art. 12 in una prova di
on1tura generale, la quale serva a dimostrare che il candidato

possiede, anche fuori del campo speciale della catted•a posta a
concorso, quel grädo di cultura, che a necessario rer poter eser-
oltare utilmente l'ufRoio cui aspira.
Coel la diseassione come l'esperimento di lezione dovranno es-

sere contenuti nei limiti del programme et4bilito çor la cattedra

-988& & 00000780.

La prova scritta avrà luogo sopra tema scelto dalla Commis-

sione esaminatrico e spedito a cura del Ministero alle sedi, che di
volta in volta saranno fissate nell'avviso di concorso.
Il tema sarà lo stesso per tutte le sedi, e in tutte lo sedi la

prova avrà luogo contemporaneamente.

Art. 18.

Ogni concorrente dovrà indicare nella domanda il proprio do-
micilio e la solo presso la qualo intende sestenere la prova
scritta.
II Ministero manderà in tempo utile a ciascuna delle seli fis-

sate per la prova scritta l'elenoa dei concorrenti ammessi a so-
stenerla

Art. 19.

La vigilanza per la prova scritta sara aŒdata, per ogni sede di
esame, ad una Commissione composta del provveditore agli studi
della Provincia, presidente, e di due capi o insegnanti ordinari
d'istituti secondari di 2° grado della sede ove ha luogo l'esame.
Il tema trasmesso dal Ministero sara dal presidente della Com-

missione dissuggellato alla presenza del candidati dopo fatta con-
statare l'integrita dei suggelli.

Art. 20.

Per la prova scritta saranno assegnate otto ore dalla dettatura
del tema.
Tanto la minuta del lavoro quanto la buona copia devono es-

sere scritte su fogli di carta firmati dal presidente dolla Commis-
sione, cui è aŒdata la vigilanza dell'esame.
I candidati non potranno fare uso di appuuti manoseritti, nå di

libri quando questi non siano vocabolario codioi o tavole loga-
ritmiehe, salve disposizioni speciali date dalla Commissione giu-
dioatrice del concorso. Essi non potranno comunicare fra di loro
nå con estranei. Chi contravverra ad alcuna di queste o delle

altre disposizioni, che da chi invigila l'esame potranno essere

date per assicurarne la sincerith, sarà escluso dal concorso.

Art.·21.

Compiuto il proprio lavoro, elaseun concorrente, senza apporvi
la firma nè altro contrassegno, lo chiude entro una busta unita-

mente ad un'altra di minor formato, debitamente chiusa, conte-
nente una scheda con l'indicazione del suo nome e cognome e del

suo domicilio. Il provveditore, o chi lo assiste nella vigilanza, ap-
pone immediatamente sulla basta maggiore l' indicazione del

giorno e dell'ora della consegna. Tutte le busto sono poi raccolto
in un piego, che, suggellato e firmato dal provveditore e da un

altro membro della Commissione che invigila la prova, à subito

inviato al Ministero.
La Commissione esaminatrice, nel giorno in cui si aduna per

la revisione dei lavori dei concorrenti, verideata l'integrit's di

ciascun prego e delle singole buste contenenti i lavori, le apre,
segnando accuratamente in testa ad ogni lavoro e sulla busta che

racchiude il nome del rispettivo autore uno stesso numero di ri-
conoscimento.

Compiuto l'esame di tutti i lavori, e notati su ciasenno i voti
rispettivamente assegnati, si aprono le buste contenenti il nome
dei concorrenti.

Art. 22.

La durata di ciascuna delle prove orali di cui ah'art. 16 sark
non minore di mezz'ora e non maggiore di un'ora.
Per l'esperimento di lezione, l'argomento di questa sark dalla

Commissione comunicato al candidato quattro ore prima di quella
fissata per la prova.
I concorrenti saranno chiamati alle prove orali per turno, ee-

guendo l'ordine alfabetico. Chi sensa motivo pienamente giustill-
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eato e indipendento dalla sua volonta non si trovera presente
quando giunga il suo turno, lo perderà, e mancando per qualsiasi
causa anche al secondo turno perdera senz'altro il diritto alla

prova d'esame.

Art. 23.

Le Commissioni giudiestrici disporranno di 300 punti noi con-
corsi alle osttedre delle materie indicate nell'art. lS e di 270 punti
nei conoorsi alle cattedre indicato nell'art. 11, da ripartirsi nel
modo ohe segue.
Sark fatta una prima graduatoria per titoli di tutti i concor-

renti, seqza diptinzioso di sesso, quando al concorso siano am.
messo ancho donne, tenendo conto distintamente dei seguenti
gruppi i dopumenti:

,

1° titoli di studio;
2° titoli didattici;
3 anzianità di servizio;
4· pubblicazioni.

Per questa prima graduatoria la Commissione disporrà di 180

punti,,dei quali 90 pel 1° gruppo, 30 pel 2 , 30 pel 3°, 30 pel 4°.
Nell'assegnazione dei 90 punti per il primo gruppo, partendo

da un minimo di 51, cio& di 6(10, per coloto che hanno presen-
tato titoli appens sufficienti per l'ammissione al concorso, sarà
tenuto conto delle lauree o dei diplomi equipollenti, dei diplomi
rilasciati dagli Istituti di magistero femminile, dei diplomi di
abilitazione, dei punti riportati negli esami speciali sostenuti nelle
Universita o negli Istituti superiori e negli esami pel consegui-
mento della ladrea o del diploma, nonchè di quanto altro nei

titoli presentati dal concorrente dimostri gli studi da lui fatti.
Nell'assegnazione del punti pel decondo gruppo sarå tenuto

particoláre conto dei diþlomi dolle sonole universitarie di 'magi-
atéro; del ceitificati di tirocinio, delle rólazioni degli ispetto e

delle autorità soolastiche, nonché dbi risultati di precedenti con-
oorsi.
Nell'assegnazione dei punti per il terzo gruppo si terra conto

anche del servizio prestato in pubbliche scuole non governative,
dando particolare importanza al servizio di ruolo prestato in

iscuole governative o pareggiate di pari grado, se si tratti di con-
obtÃi giaërali, e dello stesso ordine e di pari grado se si tratti
di concoral speolali.
Nell'asseguazione dei punti per il quarto gruppo si terrà conto

particolaro delle pubblicazioni che riguardino la materia o le ma•
torio che si insegnano dalla cattedra messa a concorso.

Fatta lá prima graduatoria per titoli, la Commissione comuni-

cherà a ciascun concorrente:

a) il numero complessivo dei punti assegnatigli;
) & ppsto ottenuto nolla graduatoria;

.
c) il giorno.fissato per la prova scritta.

Por 14.prova scrit‡a (o grafloa, o pratica) di. coltura speciale, la
Commissione disporra di 30 punti.
Saranno ammessi alle prove orali i candidati che nella prova

scritta avranno riportato una classifloazione non inferiore a 6110·
Per la olesificazione dello provo orali la Commissione disporrà

di 30 punti per ciascuna prova.
Nei oonoorsi generali non potranno essere compresi tra i vin-

eitori del numero di posti per cui il concorso fu bandito i con-
oorrenti che non abbiano meritata una votaziono complessiva equi-
valente almeno a 7(10, na fra gli idonei coloro che udn abbiano
meritata una votazione complessiva equivalente almeno a og10.
I candidati ahe avessero riportato il medesimo numero di ptmti

saranno disposti in ordine di merito relativo, tenendo contó del-
l'anzianità di servizio, e, in mancanza o a parità pure d'anzianità,
tenendo conto dei punti di merito riportati per il secondo gruppo
di, titoli.

. . . .

el gonpra,i. a cattedre comprendenti piû materie, o per le
quali ei sia obþligo deH'integramento dell'orario con l'irtsegna-
mento anche d'altre discipline, a parità di merito avrà la prefe-

renza chi possegga l'abilitazione all'insegnamento per le vario

mater e che dovrebbe insegnare.

Art. 24.

Gli atti del concorso, insieme con la relazione della Commis-

eione giudicatrice dalla sezione della Giunta del Consiglio sape-
riore per l'istruzione media saranno trasmessi, col suo parere, al

Ministro, cui spetta la decísíone definitiva.

Art. 25.

L'accettazione o il rifiuto della residenza offerta al vincitore di

un concorso risulterk da apposita dichiaratione scritta, ma sark

considerato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichia-

i·azione di rifiuto anohe 11 vincitore di un concorso che risulti

irreperibile, o che, ricevuta l'offerta, lasci plissare otto giorni senza
dichiarare all'Amministrazione che la accetta.

Agli effetti del presente articolo si intendera che si tratti di

prima nomina anche quando il vincitore appartenga gik all'inse-
gnamento e aspiri a passare, in virth del ooncorso superato, ad
altro ordine e grado d'istituti.

Art. E6.

Ferme restando le disposizioni dell'art. 4 della legge 8 aprile
1906, n. 141, ai vincitori dei concorsi, i quali gia appartengano
all'insegnamento governativo, saranno offerte le sedi disponibili
secondo l'ordino della graduatoria, indipendentemente dall'impor-
tanza delle seili da east gik occupate.

Art. 27.

Chi sia riusoito vincitore in pia concorsi generali banditi nello
stesso anno di materie diverse o della stessa materia in istituti
di part grado, quando per effetto di uno di tali concorsi avrà
accettato un posto di ruolo, non avrà offerte di posti per offetto
degli altri concorsi di quello stesso anno, cui aveva partecipato.

Art. 28.

Agli effetti dell'art. 6 della legge 8 aprile 1902, n. 141, sono
considerato come sedi più importanti le seguenti:
Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Ma-

cerata, Messina, Milano, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma,
Pavia, Perugia, Pisa, Roma, Sassari, Siena, Torino, Venezia o per
gli istituti tecnici anche Bergamo ed Udine.

Art. 29.

Per provvedere alle cattedre vacanti nelle sedi indicate nell'ar-
tioolo precedente, salvo il disposto dell'ultimo comma dell'art. ô

della legge 8 aprile 1906, n. 141, e quando la cattedra non spetti
al capo dell'istituto, dovranno bandirsi speciali concorsi, ai quali
saranno ammessi tutti coloro che posseggono la laurea o il di-

ploma o il certificato di abilitazione di cui all'art. 2 della legge
8 aprile 1906, n. 141, concernente la 'materia o le materie delle
cattedre messo a concorso, anche so non siano in servizia quali
insegnanti.
Qualora siano vacanti più cattedre della stessa disciplina in

una o in più sedi indicate nell'articolo precedente, potra essere

bandito un solo concorso speciale per tutte le cattedre vacanti,
ma i concorrenti dovranno dichiarare per quali istituti, se si
tratti di più cattedre di altrettanti istituti d'una stessa sede, o
per quali sedi intendano di ogncorroro.
La Commissione giudicatrice, nel formare le graduatorie, nel

exho previsto dal precedente capoverso, terra conto delle diohiara-
sióni dei singoli concorrenti e in base ad esse formerà una gra.
duatoria distinta per ciascuna delle cattelre poste a concorso.

Art. 30.

Por ciasonna cattedra områ formata una graduatoria hompren-
dente al massimo t.re nomi. Quei concorrenti che abbiano meri-
tato una votazione complessiva inferiora a (8(10 non potranno
esservi inclus .
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Art. 31. Art. 6.

Della grainatoria l'Amministrasione potra valorei soltante per
la corrispondente oattedra o ne saranno esauriti gli eiFetti quando
in base ad essa sia stata fatta la nomina a quella oattedra.

Art. 32.

Le norme stabilite nei precedenti artiooli pel concorsi generali
ai applicano apohe ai concorsi speciali.

Dispositione transitoria.

Art. 33.

Per i conoorsi che saranno banditi nell'anao scolastico 1906-907
& valida la designazione dei membri delle Commissioni giudioa-
trioi indetta con la circolare 10 giugno 1906 e fptta dalle Facoltà
e dagli Istitati superiori con le norme in vigore per la designa-
zione dei membri delle Commissioni giudicatrici dei cunnotsi uni-
versitari.

Visto, dordine di Sua Maesta:
R ministro della pubblice istrusione

RAVA.

GOVERNO DELL' ERITREA

NOI

marchese GIUSEPPE SALVAGO RAGGI
governatore civile della Colonia Eritrea

Tato il R. decreto 18 aprile 1902, n. 131, con cui fu data fa-
ooltå al governatore della Colonia di emanare le disposizioni op-
portune anche dal punto di vista fiscale, per disoiplinare l'esercizio
della ,cacela degli animali selvatici nel territorio della Colonia
Eritrea ;
Veduti gli atti della conferenza internazionale di Londra, alla

quale intervenne anohe l' Italia, tenuta allo scopo di proteggere
gli aningali tolvatisi in Africa ;

Deerettamo:

Art. 1.

I territori sottoindioati sono dichiarati riserva dioaccia: 1°) Zona
compresa fra il Gaso ed il Setit: 2°) Regione Seetoleghedb oAnfatl
a nord di Arafali; 3 ) Piana di Samote a sud-est di monte Alit;
4°) Piana di Hazamð a sud della linea segnata dai monti Dighim,
Gama, Mdi Basað e dal Ma,i Zabarit; 5°) Monti Aighet nel Sahel.
Con specessivi decreti altri territori potranno essere dichiarati

riserve di eaa:ia.
Art. 2.

È proibito 1esercizio della caccia degli animali selvatici anche
nel rimar.ente del territorio eritreo, a coloro che non siano mu-
niti di speciale licenza del governatore sempre quando a suo gin.
dizio insindacatile egli oreda opportuno di accordarla.

A rt. 3.

È v:etato, salvo casi eccezionali, di cacolare e di uccidere gli
animali compresi dalla tabella la annessa agli atti della conven-
sione di Logdra e di quegli altri che saranno indicati in succes-

sive notifloazioni o nelle licenzo di caccia.

Art. 4.

È in ogni caso Vietato di cacciare e di uccidero allo stato non
adulto gli animali compresi nella tabella, II* annessa agli atti
della convenziopo di Londra.

Art. 5.

È egualmente vietato di cacciare e di uneidere le femmino quan-
do sono accompagnato dai propri naµ, degli atumali compresi
nella, tabella III• annessa agli atti della.convenzione di Londra.

Non potra ossere consentita che in numera ristretto l'uecisione
degli animali compresi nella tabella IV* annessa agli atti della
convenzidne di Iandra.

Art. 7.

Ai detentori di licenza 6 permesso di cacciare ed a ohiunque
gecasionalmente di uooidere senza alouna limitasiano li animali
compresi nella tabella V6 annessa agli atti della convenzione di
Londra.

Art. 8.

Il rilascio della licenza di caooia 6 subordinato all'accettazione
delle condizioni che il governatore oreŒerk di stabilire volta per
volta intorno al tempo, alle modalità della osoeia, alla specie ed
al numero degli animali da oacolarsi, al diritto proporzionale da
corrispondersi, alle penalitå pecuniario in osso di trasgressione o

al loro modo di applicazione ed alle eventuali eauzioni da presen-
tarsi dal richiedente.
Per gli animali catturati vivi si fark luogo alla restituzione deRa

tassa proporzionale all'atto del pagamento del diritto di esporta-
sione stabilito col dooreto governatoriale 10 maggio 1908, Ir. 83.

Art. 9.

La licenza di oaooia då di per så sola di eaoaiare is piocola sol-
Taggina non pravista nei precedenti artiooli nelle località, nello
stagioni o nei modi ahe termanno indicati nella licenza stessa.

Art. 10.

La licenza di cacaia & 'paraonale, e non può essere ondata. Si

estende però a tutti ooloro che faeciano parte della stessa apmi-
tiva di caooia alla dipendenza del detentona della licenza.
È dovuto par ogni licenza, oltre il diritto proporzionale di cui

all'artisolo precedente, da stabilirsi caso per caso, ed oltre la pre-
soritte tasas di porto d'armi,tn diritto fisso di:

L. 80 por gli stranieri alla colonia;
L, 40 ppr i residenti in colonia da oltre un anno ;
L. 30 per i funzionari oivili o militari.

Art. II.

Chiunque eserciti la caccia senza la prescritta licenza o fuori

dei limiti di tempo e di luogo in essa stabiliti è, per cia solo,
punibile con una ammenda di L. 100.00, e co.a la confisca delle

armi e munizioni e del prodotto della oaccia.
Detta penalità 4 raddoppiata quando it contravventore sia un

funzionario civile o militare o comunque agli stipendi dell'ammi•
nistrazione pubblica.

Art. 12.

Chiunque in contravvenzione al disposto dei precedenti articoli
ed alle condizioni stabilite nella licenza sia oonvinta di aver uc-
ciso o tentato di uccidere uno degli animali sottoindicati sarà
punito, oltre alla confisea delle armi e munizioni e del prodotto
della caccia, con una multa di:

L. 1500 per ogni elefante
» 1000 > giraffa
» 1000 > rinoceronte

750 > ippopotamo
750 m bufalo
750 > asino selvatico
750 > zebra
500 a 103 antilopi e gazzello comprese nelle tabelle Ha,

Hla ta IV* annesse agH atti della convenzione di Inndra.
L. 200 per ogni struzzo
> 100 > oinghiale
> 100 > orycteropus aethiopione:

Per gli altri animali contemplati nelle tabelle P, Ha, IH* e IV=
anneese. agli atti della convenzione di Londrar e non giati nel
procedente capaverm la multa sara da L. 20 à .
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Art. 13.

Tutto lo penalità stabilits nei precedenti articoli saranno rad-

doppiato sino ad un massimo di L. '2000 per claseuna infrazione,

quando la modosima venga commessa in una delle zone previste
dall'articolo 1°.

Art. 14.

Nonostanto qualunque disposizione di questo decreto 11 proprio-
tario od occupanto di un fondo coltivato od ogni altra persona da

caso autorizzata, può catturare, feriro od uccidoro qualsiasi ani-
malo selvatico od uccello cho sia por eagionaro gravi danni alla
sua proprietà, quando tale danno non possa essore impedito al-
trimenti.
Parimente non sara passibile di contravvenzione contro 11 pre-

sente decreto chi abbia ucciso o ferito qualohe animale selvatico

in difesa di aë stesso o di qualsiasi altra persona.

Art. 15.

I permessi sino ad ora accordati senza limitazione di tempo re-

storanno decaduti dopo un meso dall'entrata in vigore del presente
«leereto.

Art. 16.

Il presente decrote sarà portato a conoscenza delle popolazioni
indigene a mezzo di bando da pubblicarsi in tre udienze consecu-
tiro del tribunale indigeno di ogni uñlcio regionala.

Art. 17.

Lo autorità regionali, quelle militari o quello di pubblica sicu-

reza, sono incaricate di vigilare per l'osservanza del presente

doereto.
Asmara, addi 21 aprile 1937.

SALVAGO RAGGl.

Annessi agli atti della conferenza internazionale di Londra, 10

maggio 1000, per la protezione degli animall in Akica.

Tableau 1.

Animaux visas au paragraphe I de l'art. Il et dont on veut as-

surer la conservation:

(Sdrio A) - A cause do leur utilité:

1. Los vautours.
2. L'oiseau seerótaire.

3. Les hiboux.

4. Les piques-becuf9 (Buphaga).
(Serie Ji) - A cause do leur rareté et du danger do leur dis-

parition :
1. La girafe.
2. la gorille.
3. Lo chimpanzè.
4. Le zabre des montagnes.
5. Les anes sauvages.

0. Le gnou a queue blanche (Conochoetes gnu).
7. Los èlans (Taurotragur).
8 .Lo petit hippopotamo de Libéria.

Tableau 11.

Animaux via.4s au paragraphe 2 de l'art. H et dont on veut in-

terdire la destrue Gon à l'état non adulto:

1. L'éléphant.
2. Les rhinoedros.'
3 L'ippopotamo.
4. Les sobros des « »Pliaces tion vi s au tablean I.

5. Las buffles.
G. Los antilopes et Lyzelles, notamment les espdees des gen-

res Bubalis, Damaliseus, Connochoetes. Cephalophus, Oreotragus,
Oribia. Rhaphiaeros, Nesotrague. Madoqua, Cobus, Cerviospra,

Pe-

lea, Æpyceror, Antidore es, Gazella, Ammodoreas,
Lithooranius,

Dorootragus, Oryx, Addax, Hippotragus, Taurotragus, Strepsiceror,
Tragolaphus.

7. Les abex.
8. Les chevrotains (Tragulus).

Tableau III.

Animaux visde au paragraphe 3 de l'art. II et dont il est dd-

fondu do tuer les fomolles quand elles sont accompagnées de leurs

petits:
1. L'éléphant.
2. Les rhinoedros.
3. L'hippopotame.
4. Les zebres des espheos non visées au tableau I

5. Les bußes.
6. Les antilopes et gazelles, notamment les espèces ded genres

Bubalis, Damaliseus, Connoohootes, Cephalophus, Oreotragus, Ori-
bia. Rhaphiceros, Nesotragua, Madoqua, Cobus, Cervicapra, Pelea'
Æpyeeros, Antidoroas, Gazella, Ammodoreas, Lithoeranium, Dor-

ootragus, Oryx, Addax, IUppotragus, Taurotragus, Strep9ieeros,
Tragelaphus.

7. Les ibex.
8. Les chovrotains (Tragulus).

Tableau IV.

Animaux visôs au paragraphe 3 de l'art. II, qui no doivent etre
tude qu'en nombre restroint:

l. L'éléphant.
2. Les rhinoedros.
3. L'hippopotame.
4. Los zabres dos esphoes non viades au tableau I.
5. Les buflies.
G. Les antilopes et gazelles, notamment los espèces des gen-

res Bubalia, Damaliscus, Connoohootos, Cephalophus, Oreotragus,
Oribia, Rhaphiceros, Nesotragùs, Madoqua, Cobus, Cervicapra, Pe-
lea, Æpyeeros, Antidoreas. Gazella. Ammodorcas, Lithooranius,
Dorcotragus, Oryx, Addat. Hippotragus. Taurotragus, Strepsicoros,
T1'agelaphus.

7. Les ibex.
8. Les ohevrotains (Tragulus).
9. Los divers sangliers.
10. Les collobus et tous le singos a fourrure.
11. Les fourmiliers (genre Orycteropus).
12. Les dugongs (genre IIaileore).
13. Les lamantins (genre Manatus).
14. Les petits fdline.
15. Le serval.
10. Le gudpard (Cynaelarus).
17. Los chaeals.
18. Lo faux-loup (Proteles).
10. Les petites singes.
'40. Les autruches.
21. Les maraboute.
22. Les aigrettes.
23. Les outardes.
T4. Les francolins pintades, et antros oisaux « gibier ».
23. Les grands chdloniens.

Tableau V.

Animaux nuisibles viada aux paragraphes 3 ot 14 do l'art 11

dont on desire roduire sufBaamment le nombre:

1. Le lion.
2. Le lèopard.
3. Les hyénes,
4. Le chien chasseur (Lychon pictus).
5. La loutre (Lutra).
6. Los oynocdphales (Cynocephalus) et autros singes nuisibles
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7. Les grands oispaux de proie sauf les vautours, l'oiseau so- Grasselli comm. Ennio, direttore capo di ragioneria di 1* classe,
crétaire, et läs hiboux. 6 nominato ispettore generale di ragioneria, con l'anano sti-

8. Les crocodiles. pendio di L. 8000, a decorrero dal 1° maggio 1907.
9. Les serpente veniment. -----·---·----------••--""--""""

10. Les pythons-
MINISTERO

MINISTERO bËLLA GUERRA
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Passaggio alla milizia territoriale
dei militaridi i* e2a categoria.

Visti gli articoli 125, 127 e 135 del testo unico delle leggi sul
reclutamento dell'eseroito, questo Ministero determina che, col 15
giugno p..v. facciano pasagggio alla milizia territoriale:

1° i militari in congedo illimitato di l* a 2a categoria della

classe 1874 a qualunque arma appartengano, meno i provenienti
dalla Regia marina, i quali fecero di già pAssaggio alla detta mi-
lizia giusta le disposizioni impartito con la circolare n. 186 del
1° dicembre 1906 ;

2° i militari ,in congedo illimitato di. la categoria della
classe 1877 appartenenti all'arma dei carabinieri Reali, ad ecce-

zione dei sottumeiali;
3° i militari di la categoria in congedo îllimitato della

classe 1877 che prestarono servizio con la ferma di anni quattro
nell'arma di cavalleria, quali provenienti da classi anteriori in
applicazione del disposto dell'art. 130 del testo unico delle leggi
sul reclutamento, e che furono poi trasforiti ai reggimenti di ar-
tiglieria o genio.
I passaggi avranno luogo secondo le norme di cui al capo XXX

del regolamento sul reclutamento del 2 luglio 1890, tenendo pre-
henti le disposizioni contenute nel paragrafo 674 dell'istruzione
complementare al regolamento stesso.

Il ministro
VIGANÒ.

Passaggio effettivo ai reggimenti ¢'artiglieria e genio
della classe 1880 di çavalleria.

Questo Ministero determina che, col giorno 15 giugna p. V.,
imditari di truppa in congedo illimitato della classe 1880 del-
l'arma di cavalleria, siano trasferiti effettivi ai reggimenti di
artiglieria da campagna, a cavallo, da montagna e del genio, ri-
spettivamente indicati, secondo i distretti a cui appartengono,
nelle tabelle di reclutamento e di mobilitazione attualmente in
vigore.
Nell'effettgare tall trasferimenti saranne tenute presenti lo pre-

sarizioni del capo XVII (art. 3) dell'istruzione complementare al
regolamento sul reclutamento.

Il minatro
VIGANO.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
aminintrazione centrale.

Con R. decreto del 31 marzo 1907:

Cagnetta cay. dott. Michele, capo sezione amministrativo di 2a

classe, è nominato, per esame, referendario di 2a classe al

Consiglio di Stato, con l'annuo stipendio di L. 6000, a decor.

rere dal 1° aprile 1907.
Con R. decreto del 25 aprile 1907:

Riccio grande uff. Gaetano, ragioniere generale dello Stato, 6 no-
minato consigliere della Corte dei conti, con l'annuo stipendio
di L. 9000, a decorrere dal 1° maggio 1907.

Bernardi comm. Paolo, ispettore generale di ragioneria, & nominató
ragioniere generale dello Stato, con l'annuo stipendio di
L. 9000, a decorrera dal 1° maggio 1907.

Servizio cle11a proprietik inte11ettuale

Trasferimento di privatioa industriale N. 3719.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di
privativa industriale : vol. 223, n. 27 del registro attestati,
n. 80,937 del registro generale, del 7 aprile 1906, col titolo
< Motore a flaido ad azione rotativa diretta », originariamente ri-
lasciato a Virgillito Agatino fu Giovanni e Laillet Charles di Ip.
polito, a Milano fu trasferito per intero a Virgillito Agatino fu
Giovanni, a Milano in forza di cessione totale fatta con atto
pubblico rogato dal notaro Ermenegildo Lainati di Milano, il 24
aprile 1906, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Binasco
il giorno 26 aprile 1906, al n. 154, vol. 26, atti pubblici e pre-
sentato pel visto alla prefettura di Milano, addl 19 marzo 1907,
ore 10.30.

Roma, 10 maggio 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasf'erimento di privativa industriale N. 3720.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di
privativa industriale: vol. 134, n. 55 del registro attestati, n. 57,634
del registro generale del 12 marzo 1901, col titolo: < Processo
per la fabbricazione di un disinfettante fatto di aldeide formica e
sapone », originariamente rilssoiato alla Societh Lysoform G. m.
b. H. a Berlino, già trasferito per intero alla Ditta Achille Brio-
schi & Co, como da pubblicazione nella Gazzetta ugiciale del 30
aprile 1904, n. 102, a Milano, fu da questa caduto totalmente alla
Societa in accomandita per azioni Achille Brioschi & C.° a Mila-
no, in forza di cessione totale fatta con atto pubblico ricevuto
dal notaro Federico Guasti a Milano, il 19 febbraio 1907, debita-
mente registrato all'Ufficio demaniale di Milano, il Giorno 20
febbraio 1907, al n. 5206, vol. 311, fogl. 154, atti pubblici o pre-
sentato pel visto in copia autentica all'Ufficio della proprietà
industriale, addi 26 marzo 1907, ore 16.40.

Roma, addi 10 maggio 1907.
15 direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3721.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa in-
dustriale: vol. 243, n.218, del registro attestati, n. 86,552 del re-
gistro generale, del 23 aprile 1907, col titolo : < Cassetta tascabile
per deposito di moneta metallica e cartacea », originariamento
rilasoiato a Kilduff Thomas, a Firenze, fu trasferito per intero a
Burns Charles Owen, a New-York (S. U. d'America), in forza di
cessione totale fatta a Firenze, con scrittura privata 16 febbraio e
8 marzo 1907, debitamente registrate all'UÆcio demaniale di Fi-
renze nei giorni 17 febbraio e 9 marzo 1907, al n. 8613, vol. 324,
fogl. 193, atti privati e pr.esentati pel visto alla prefettura di Fi-
renzo, addl 10 marzo 1907, ore ll.

Roma, addi 10 maggio 1907.
Il direttore della divisione I

6. OTTOLENGHI.
I
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Wrinintero d.i Agricoltura, Industria e Commercio

SERVIZIO DELTA PROP¾iETÀ INTETJÆTTUALE
ELENCO numero 3 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati

nel mese di aprile 1907.

Attestato COGNOME E NOME D A T A

e g del della presentaziono TITOLO DEL TROVATO
- Il richiedente della domanda

i

1228 13 18 Stuoohi & C. (Ditta), a Milano 2 agosto

1272 13 19 G. Crosio & C. (Ditta), a Pa- 16 gennaio
derno Dugnano (Malano)

1273 13 20 La stessa 16 id.

1274 13 21 La stessa 16 id.

1275 13 22 La stessa 16 id.

1276 13 23 Manera Enrioo, a Genova 8 febbraio

1277 l3 24 Villeroy & Boch (Ditta), a Met- 15 id,
tlao (Gernhania)

1278 13 25 La stessa 15 id.

1279 13 26 La stessa 15 id.

1280 13 27 La stessa 15 ad.

1281 13 28 Dabbina Edward John, a Lond 28 id.
Westminster

1282 13 29 Poulain Charles e Steer Al- 23 id.
fre1, a Parigi

1284 13 30 Pastori & Casanova (Ditta), a 16 marzo
Monza (Malano)

1285 13 31 La stessa 16 id.

1280 13 32 .La stessa 16 id.

1287 - 13 33 La stessa 16 id.

1288 13 31 La stessa 16 id.

1289 13 35 La stessa 16 id.

12 13 36 La stessa 16 id.

12.11 13 37 La stessa 16 id.

1252 13 38 La stessa 16 id.

1293 13 39 La stessa
.

16 id.

1294 13 40 La stessa 16 Id.

1295 13 41 La stessa 16 id.

1290 13 42 Barchard August Friedrich, a 20 id.
Pietroburgo

1883 13 43 Rigo Flaminio, a Trento (Au- 4 Id.
stria)

1899 13 44 Pastori & Casanova (Ditta), a 8 aprilo
Monza (Milano)

1300 13 45 La stessa 8 id.

1301 13 46 La stessa 8 14.

1302 13 47 La stessa 16 id.

Roma, 3 maggio 1907.

1906 Ingranaggio specialo per uso di motooiclette e bicioletto

1907 Tessuto di ootone denominato a Lucia »

Tessuto denominato « Cachemir Smyrne » specialmente
por scialli

Tessuto denominato e Siviglia > spoeialmente per scialli
Tessuto denominato « Toheran > apecialmento por solalli

Altalena chiudibile e trasportabile
e

Servizio da toletta in ceramica forma « Ganges >

Servizio da toletta in ceramica forma « Boris >

Servizio da toletta in coramica forms « Aue >

Servizio da tavola in ceramica forma e Bre:nen »

Plaques de verres lamindes pour fenêtres, etc. å nervu-
res prismatiques sur une face et à nervares en forma
de lentille double sur la face opposé s

Rinforzo metallico per mantenere rigidi i colletti o spe-
cialmente quellt formati con tessuti flosei, mer-
letti, eee.

Stoffe per tappezzerie o mobili

Store per tappezzerie e mobili

a StoŒe por tappezzerie e mobili

» StoFe per taþpezzerie e mobili

» Stoffe per tappezzerie o mobili

» Stoffe per tappezzerie e mobili

» Stoffe per tappezzerie e mobili

» Stofe per tappezzerie e mobili

» Store per tappezzerio e mobili

» Stoffe per tappezzerie e mobili

» Stoffa per tappezzerie o mobili

» Stoffe per tappezzerie o mobili

» Aiguille pour grammophones et autres machines par-
lantes

i Bottiglia composta di tro parti

a Stoffe per tappezzerie e mobili

» Stoffe per tappezzerie e mobili

» Stoffe per tappezzerie e mobili

» Tappeto
Il direttore capo della divisione A

S. OTTOLENGHI.
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MINISTEllO DEL TESORO - Direzioie Generale del Debito Pubblico

l' PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degh articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decreto
8 ottobre 1870, n. 5942 :

Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto de-
signate rendite, e fatta domanda a quest' Amministrazione affinchð, provie le formalità prescritte dalla loggo, ne vengano rilasciati i
nuovi;

Si difnda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nel
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni <li ciascuna

iscrinone

Consolidato 13743 Chiesa parroechiale di San Bartolomeo a Tortigliano, dio-
3 of, cesi di San Sepolero, comune di Anghiari, rappresen-

tata dal suo rettoro pro-tempore. (Con avvertenza). .
Lire 27 -

Consolidato • 47601 Amaretti Irene, nata Duc, fu Francesco, domiciliata a To-
5 /o 442901 rino ....................... > 45-

1122075 Primo canonicato Petroni, eretto nella chiesa cattedrale di
Civita Castellana (Roma). (Can avvertenza). . . . . » 135 -

811899 Confraternita della SS. Trinità in Gualdo Tadino (Perugia) > 5 -

842013 Polizzotti Ersilia di Giovanni, minore, sotto la patria po- .Solo certificato testà del padre, domiciliata a Resuttano (Caltanissetta).
di proprieta (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . > 130 --

440702 Comune di Pizzoni (Monteleone) > 30 -

15268 Torriani D. Pietro e di lui cugini Carlo e Raffaello, di Pic-
410568 vofosciana. (Con avvertenza). . > 100 -

15972 Torriani dottor Pietro, quondam Giuseppe, di Pievefo-
410572 sciana....................... > 110

15273 Torriani dottor Pietro del fu Giuseppe, di Pievefosciana in
410373 Garfagnana . . . . . . > 10 -

15274 Torriani dottor Pietro del fu Giuseppe, di Pievefosciana in
Garfagnana . . . . . . > 5 -

1197164 Majolo Giuseppe fa Giuseppe, minore, sotto la patria po-
Solo certificato testà della, madre Albertini Maddalena vedovaMajolo,
di usufrutto domiciliato a Borgosesla (Novara). (Vincolata) . . . .

» Igg -

1002420 Mars'glia Salvatore fu Giuseppe, domiciliato a Cefalà (Pa-
1ermo). (Con annotazione). . » 63 -

Consolidato 905 Olivero Domenica di Vincenzo, domicil ata a Torino
. . . > 70 -

350%
-

Consolidato 13340C8 Boseaeni Rosa Giovann°na di Giuseppe, nubile, domiciliata
y og Solo certificato a Bogliasco (Genova) (Vincolata) • • • • • • • • • • > ! 100 -

di proprietà
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CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONE DEILE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

ISOFIZIOBO

Consolidato 2964l Ciulla Francesco di Nicolo, domiciliato in Partanna. (Vin-
5 % Solo certificato colata) . . . . . . . . . . . . . . Lire 195 -

di usufrutto

32l44 Cappellania instituita dalli furono Giovanni, Agostino ed

45444 Enrico Maria, padre e figho Roncali di Genova . . . » 105 -

84193 Intestata como sopra. . . . . . . . . . . . , » 5 -
479493

567840 Zappulli Lotizia fu Michele, moglio di Giliborti Francesco,
domioiliata in Napoli. (Vincolata) . . . . . . . . . , y 133 -

1181737 Mino Luigi di Giacomo, domiciliato a Torrazza, frazione del
comune di Verolengo (Torino). (Con annotazione). . . » 30 -

69220 Chiesa parrocchiale di San Nicolao in Carino (Novara) . . > 100 -

85622 Oratorio di Sant'Antonio in Curino San Nicolao in Curino
(Novara) . » 10 -

85625 Banco del Suffragio in durino San Nicolao in Curino (No-
vara)....................... » 40-

731301 Intestata como la precedente . . . . . . . » 5 -

731362 Oratorio di Sant'Antonio in Curino San Nicolao di Curino
.

(Novara) • • • · · · · · • • • • • > I 5 -

731303 Chiesa parrocchialo di San Nicolao in Curino (Novara) . . 5 -

1242531 Parroco pro tempore della chiesa parrocchiale di San Ni-
cola di Curino (Novara) . . . . . . . . . . . . . . > 5 -

467508 Chiesa parroechiale sotto il titolo di San Nicolao in Cu-
rino (Biella) . . . . . . . . . . » 100 -

1154820 De Magistris Casimiro fu Edoardo, domiciliato a Cagliari.
-(Con annotazione) . . . . , , . . . . . . . . . . . » 90 -

1313818 Gianformaggio Iudica Annetta fu Antonino, nubile, domi-
elliata a Grammichele (Catania). . . . . . . . . . . » 40 -

1313819 Gianformaggio Iudica Teresina fu Antonino, nubile, domi-
ciliata a Grammichole (Catania). . . . . . . . . .

.
» 40 --

1313820 Gianformaggio Indica Concetta fu Antonino, nubilo, domi-
ciliata a Grammichole (Catania). . . . . . '. . . . . > 40 -

1313821 Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile, domi-
oiliata a Grammichelo (Catania). . . . . . . . . . . » 40 -

1313822 Gianformaggio Iudica Gaetano fu Antonino, domiciliato a

Grammichele (Catania) . . 40 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
morizione

Consolidato 1271350
5 %

1271351

1271252

1271353

1171354

1330882

1330883

1330884

1330865

Gianformaggio, Iudica Concettina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammiehele (Catania) Lire 60 -

Gianformaggio Iudica Teresina fu Antonino, nubile, domi-
ciliata a Grammichele (Catania) » 60 -

Gianformaggio Indica Gaetano fu Antonitio, domiciliato a
Grammiehele (Catania) . . . » 60 -

Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania) > 60 -

Gianformaggio Iudica Annetta fu Antonino, nubile, domi-
liata a Grammichele (Catania) . . » 60 -

Gianformaggio Tudica Giovannina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania). » 45 -

Gianformaggio Judies, Concettina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania) » 45 -

Gianformaggio Iudica Teresina fu Antonino, nubile, domi-
ciliata a Grammichele (Catania). . . . . . . . . . . » 45 -

Gianformaggio Indica Annetta fu Antonino, nubile, do-
micilata a Grammichele (Catania). » 45 -

1330886 Gianformaggio Indica Gaetano fu Antonino, domiciliato a

Grammichelo (Catania) . . . » 45 -

1373644 Gianformaggio Indica Teresina fu Antonino, nubile, do.
miciliata a Grammlehele (Catania). . . . . . . . . . » 40 -

1373643 Gianformaggio Iudica Gaetano fu Antonino, domicilato a
Grammiehele (Catania) . . » 40 ....

1373GIG Gifémaggio Indica Concettina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania) » 40 -

1373647 Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile
domiciliata a Grammichele (Catania) . . . . . . . .

» 40 -

1373648 Gianformagg .o Indica Annetta fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania). > 40 -

554664 Cappellania di Sant'Adriano, succursale della parrocchiale
di Mango (Alba). (Con avvertenza) . . . ., . . . . . > 250 -

632434 Intestata come la precedente - > 50 -

1147998 Prato. Giulio fu Domenico, domiciliato a Pisa. (Vincolata) » 4335 -
Solo certificato
di proprietà

Consoliato 6666 Oapizio Marino di Brescia .~· · · · · · •¯· · · · · · ·
» 1 80

4.50 % Assegno provv.

Roma, 30 aprile 1907.

Per il capo sezicne Il derettore generale Il direttore capo della 2* divisione
F. GAMBACCIAl\I. MANCIOLI. S. PIETRACAPRINA. -
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DIresione Generale dei Debito PubbHee

RETTIFHCA D INTESTAZIONE (la perbblicaziorse)
Si 6 dichiarato che la rendita seguent3 del consolidato 3.50 0¡O,

oioë: n. 010,668 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 3,290, intestata a Cambiaso ßtefania fu Luigi, minoro
sotto la patria potestà della madre Tausha Maria Giuseppa, vulgo
Mirette, fu Giuseppe, vedova di Cambiaso Luigi e sotto la cura-
tola testamentaria del signor Cabello Edoardo fu Cesare, domi-
ciliato a Basaluzzo (Alessandria), fu ooal intestata per errore
oooorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, montrechð doveva invece intestarsi a Cam-
biaso Giuseppina-Elisabetta-Stefana fu Luigi, minore, sotto la
patria potesta della madre De Tanski Maria-Giuseppa ecc., come
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AvVIS) PER S3IARRI3IENTO DI RICEVUTA (Í pleblilì¢aZiOne).
Il signor Burrone Giusoppo fu Francesco ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 2214 ordinale, statagli rilasciata dalla
sede dolla Banca d'Italia di Torino in data 7 febbraio 1907, in
seguito alla presentazione per conversione di quattro certificati
dolla rendita complessiva di L. 175 consolidato 5 0¡O, con decor-
renza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano intervonute opposizioni, saranno consegnati al

signor Giuseppe Burrone fu Francesco i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detto ricevuta, la qualo rimarra di nessun valore.

Roma, il 23 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (ja pubblicazione).
Il signor Pulciano Alessandro fu Giovanni, tesoriero dell'ospe-

dale infermi dei Santi Bernardino o Caterina in Castellazzo Bor-
mida ha donunziato lo smarrimento della ricevuta n. 476 ordinale,
statagli rilasciata dalla sudoursale della Banca d'Italia di Ales-
sandria, in data 7 febbraio 1907, in seguito alla presentazione per
conversione di 3 certificati intestati al detto ospedale, della ren-
dita complessiva di L. 310, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal
1° gonnaio 1907.
Ai termini dell'art 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi intcresse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Pulciano Alessandro fu Giacomo i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valoro.

Roma, il 23 maggio 1007.

Il direuore generale
MANCIOLI.

AVVISO PIR 83fARRIMENTO DI R10EVUTA (la pubblicaziotee).
Il signor Pezzau Bettino fu Angelo ha denunziato lo amarri.

mento dolla ricevuta n. 4621ordinale, stataglirilasciatadallasede

della Banca d'Italia di Roma in data 8 maggio 1907, in seguito
alla presentazione per conversiono di 4 cartelle della rondita com-
plessiva di L. 250, consolidato 5 0¡O, con deoorrenza dal 1° gen-
naio 1907.
Ai termini dell'art. 338 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un
meso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Bottino Pezzau fu Angelo i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione delIÅ predetta ri-

oevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 23 maggio 1907.

Il direttore generale
MANGIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI BICETUTA (3 p¾bb5ÎCatio110).
Il signor Rossi Ettore fa Stanislao ha denunziato lo smar -

rimento della ricevuta n. 52 ordinale, n. 301 di protocollo e nu-

mero 969 di posizione, stata rilasciata dalla intendenza di ananza
di Benevento, in data 11 novembro 1906, in seguito alla presen-
tazi ne di un certificato della rendita complessiva di L. 600, con-
solidato 5 Og0, con dooorrenza dal le Inglio 1906.
At termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difBda ehtunque possa averti interbese che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicatione del presorito avviso
senza che míano intervenute opposizioni, saránno consegnati al sig.
Rossi Ettoro fu Stanislao i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della pre letta ricevuta,
la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 23 maggio 1907.

Il diredore generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesore

AVVISO.

Dalla delegazione del tesoro di Venezia è pervenuta a questo
Ministero la somma di L 20 (lire venti) a mezzo del vaglia del
tesoro n. 2377, relativa a restituziono di somma indebitamento ri-
scossa dalle casse dello Stato da un contribuento di Venezia.
Detta somma è stata versata nella tesororia centralo del Regno,

che ne ha rilaseisto la quietanza n. 2162 del 16 aprile decorso,
i con applicazione al cap. 87 art. 1, del bilancio d'entrata per l'eser-
cizio 1906-907.

Roma, 20 maggio 1907.

Direalene generale del tesore (Dielsions portafoglio)
11 ÿrezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziono ð Bssato per oggi, 24
maggio, in lire 100.22.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del eomanerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nolle varie Borso del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

| 11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
I
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2‡ vnagg(o £907,

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Benza eedola dogl'interessi
in ocreo maturati

a tutt'oggi

3 3/4 fe fastfo. 19304 38 101.17 88 101.56 66

8 1/2 % toesto , 102.11 67 100.3ô 67 100.73 57

3 % Iordo.... 70.29 17 69.09 17 69.94 40

OITCO IL S I

MINISTERO DELLA GUERRA

C>ncorso per la nomina dei professori titolari ed agggiunti
presso la scuola d'applicazione di sanità exilitare.

In relazione alla circolare n. 118 del corrente anno si notifica
che per l'anno scolastico 1907-908 i posti di professore aggiunto di
mirobiologia ed epidemiologia degli esorciti che si renderanno
vacanti presso la scuola d'applicazione di sanità militare di Fi-
rante, saranno due invece di uno.
Le condizioni del concorso e la data della presentazione dello

dorrande rimangono invariate.
Il ministro
VIGANÒ.

Concorso ad assegni di studio per allievi di istituli militari,
sulla fondazione Vittorio Emanuele II.

1. Ë aperto, per l'anno scolastico 1907-1908, il concorso per
la oancessione li aspogni di studio sulla fondazione Vittorio Ema-
nuele 11, istituita dalla Commissione centrale di beneficenza am-
ministratrice della Cassa di risparmio di Milano, a favore di gio-
Vana one aspirano ad entraie nel R. eseroito percorrendo gli studi
¤s,Ii istituti militari del Regno.

2. Gli assegni, nel numero consentito dai fondi disponibili
sono normalmento dell'ammontare di un quarto di pensione, o al
massimo di mezza pensione - (L. 400 nei collegi militari, L. 450
nell'accad<mia e nella scuola militare), hanno in genere la durata
di un anno a cominciare dal 10 ottobre prossimo venturo, e ono

riservati a giovani lo cui famiglie appartengano, per nasoita o per
domicilio, alle provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,
Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio, Treviso, Ve-
rona e Vicenza.
È Ior altro in fadoltå deT Ministero di fissare diversamente,

caso per caso, la misura e la durata llegli assegni stessi.
3. Possono prender parte al concorso, sia coloro che aspirano

ad essere aanmessi negli istituti militari nell'anno scolastico 1967-

1908, sia coloro che gik vi si trovino allievi.
4. Le demande per essere ammessi al concorso debbono essero

fatic in carta da bollo da lire una, dal padre o, in mancanza di

questo, dalla madre o, in mancanza di entrambi, dal tutore se il

giovine è minorenne; altrimenti dal giovine stesso; e debbono

perveniro al Minister o della [gnerra (Segretariato generale) non
più tardi del 30 settembre p. v.
A questo termine potra farsi eccezione esclusivamente per co-

loro, che, soltanto dopo la data del 30 settembre fossero dal Mi-
nistero posti in condizione di poter concorrere alle ammissioni
dall'anno seclastio> 1907-1908.

5. Alle domando dovranno essere allegati i seguenti doen-
menti:

a) certincato della competente autorithmunicipalo, che provi

appartenere la famiglia del concorrente, per naseita o per domi-

cilio, ad una delle Provincie sunnominate; . .

b) atto di notorietà, rilasciato dal sindaco del luogo di do-
micilio, a senso della vigente legge comunale o provinciale, nel
quale si dichiari che la famiglia dell'aspirante non è in condi-

zioni di sopperire alle speso necessario por gli studi negli istituti
militari, specificando in modo preciso anche i mezzi economact

di cui essa dispone, così da forniro tutti gli elementi necessari
per un giudizio comparativo sulla situazione economica dei vari

concorrenti;
c) certificato dell'agento delle imposte, attestante i redditi

fondiari o mobiliari dei genitori e del giovane stesso pel quale
vien ohiesto l'assegno;

d) stato di famiglia, rilasciato dalla competente autorità
comunale.

6. Le domande per ottenere la conferma dell'assegno agli al-
lievi che già lo godono, non occorre siano corredate da alcun

documento, a meno cho non debbansi rappresentaro circostanzo
nuove.

In tali domande dovrà perð essere dichiarato che sono rimaste
immutate le condizioni economiche della famiglia.
Si avverte che non pervenendo, nel termino prescritto, le do-

mande per la conferma di assegni ora in corso, s'intenderå che
le famiglio degli allievi, i quali ne sono provvisti, vi abbiano ri-
nunciato, e percib gli allievi stessi non verranno inscritti fra g¾
aspiranti alle concessioni da farsi pel venturo anno scolastico.

7. Nello stabilire la graduatoria dei concorrenti per la con-
cessione degli assegni si avrà riguardo :

1° alla situazione economica ed alla composizione della fami-
glia dei concorrenti;

2° al risultato da questi ottenuto negli esami di ammissione
o di promozione;

3 ai beneficî di oui i concorrenti siano già provvisti a carico
dell'erario o di altri enti o fondazioni;

4° al periodo di studi che loro resta ancora a compiere.
8. La concessione degli assegni avrà luogo dopo deliberato lo

ammissioni negli istituti militari, e l'esito delle domande sarà fatto
conoscere ai concorrenti a mezzo dei comandanti degli istitutime-
desimi.
9. I comandanti degli istituti militari daranno alle famiglie degli

allievi, che risultanoattualmenteingodimento di assegni, comuni
cazione delle disposizioni contenute nella presente c.ircolare, e
specialmento di quelle accennate ai numeri 4 e 6; la cir-
colare stessa dovrå inoltre essere resa ostensibile a tutti gli altri
allievi.

Il ministro

VIGANÒ.

§iarte uen R¶jitiale
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMER.A DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 23 maggio 1907

Presidenza del vice-presidente GORIO.
La seduta comincia alle 14.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata pomeridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chfasto congedi i deputati: Emilio Bianchi,

De Asarta, Alessio, Pompilj o Pavia.
(Sono conceduti).
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Lettura di proposte di legge.

.
DE NOVELLIS, segretario, da lettura di proposto di legge dei

deputati:
Nioola Falconi ed altri, per una lotteria nazionale a favore

degli ospedali di Campobasso, Isernia, Larino e Vonafro, o degli
asili infantili di Agnone. Boiano, Capracotta e Palata ;

Camorini, per una tombola telegrafica a favoro dell'ospedalo
di Monsolico.

Dichiarazione di cacanza di collegio.
PRESIDENTE diohiara decaduto iL deputato Nasi per non aver

giurato nel termino di logge, o vacante il collegio di Trapani.
Giuramento.

MASONI giura.

Interrogazioni.
FACTA, sottosegroterio di Stato per l'interno, non avendo po-

tuto ieri, per i rumori della Camera, l'on. Pinohia udire la ri-

posta data alla sua interrogazione, gli ripete oggi che l'esten-

aione ai segretari comunali di alcuni vantaggi dei quali godono i
maestri, sarà oggetto di studio da parte del Governo.
PINCHIA ringrazia dimostrando la giustizia di costituire una

Cassa pensioni per i segretari comunäli o di aocordare puro ad

casi le riduzioni ferroviarie.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e gi¾tizia, ri
spondo al deputato Daneo che, sebbeno le preture di Torino non
siano gravate di un lavoro superiore a quello delle preture delle
altre citta maggiori, non ha diBooltà di secondare la domanda

che venga fatta dalle autorith locali di una modiñeazione dello

circoscrizioni mandamentall Ei Torino, per pereguare il lavoro

delle vario preture, come non ha diŒooltà di aumentarvi il nu-

mero dei vice pretori di carriera; salvi provvedimenti maggiori
da adottarsi quando si discuterà la nuova legge sull'ordinamento
giudiziario.
DANEO assicura oho ripetute volte il municipio di Torino chiese

una riforma delle circoscrizioni e quindi conflda che la domanda

Terra accolta afBnchð sia posto termine ad uno stato di cose de-

plorevole ; e che frattanto verrà aumentato il personale giudi-
cante nelle proture di Torino.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, av-

Verto che tocca al municipio presentare un progetto concreto di

riforma delle cirooscrizioni mandamentali.

VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondendo
al deputato Compans, informa che un utfleiale della guarnigione
di Milano venno punito per aver usato modi troppo aspri, rimpro-
verando un soldato oho si trovava di sentinella.

COMPANS deplora cho un ufaciale dell'esercito si sia permesso

perano di strappare i capelli ad una sentinella che ð inviolabile

nell'esoroisio dello sue funzioni (Commenti) avvertendo che tale

violenza costituisce un reato (Interruzioni - Commenti) e che
6 inadeguata la punizione di dieci giorni d'arresto inflitta a quel-
l'ufBoiale.

VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, osserva che

non si tratta nè di sopraffazione di sentinella, n6 di violazione di
oonsegna, ma di semplice eccesse di correziono; e eho la puni-
zione deve essere commisurata secondo le peculiari circostanze.

ßnolgimento di una propos¢a di legge.

MARGHIERI, anche a nome di altri deputati, svolge una pro-

posta di legge per la concessione di una pensione di annuo lire

duemila alla vedova ed agli orfani del professore Giovanni Rossi

ucciso in Napoli il 17 novembre dello soorso anno per avere de-

gnamente ed onergicamente compiuto il proprio dovero (Vive ap-
provazioni).
CARCANO, ministro del tesoro, con lo consuete riserve, coniente

oho la proposta sia presa in considerazione.

(È presa in considerazione).

Approvazione di un disegno di legge per maggiori assegnazioni
sul bilancio della marina.

DE NOVELLIS, segretario, no dà lettura.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge per le spese della spedizione
in Cina.

CHIESA non approva questa nuova spesa di L. 1,700,000 liro

alla qualo non corrisponde nessuna utilitå per il paese.
SANTINI non crede si possa negare il voto ad un disegno di

legge che è la conseguenza di accordi internazionali o che con-

tribuisce a mantenero il decoro e l'onore della bandiera italiana.

ARLOTTA, relatore, osserva oho il presente disegno di legge

riproduce la spesa fatta nello scorso anno, la qualo non può ve
niro maggiormente ridotta; cho à indispensabile che l'Italia man-

tenga la sua rappresentanza in Cina, insieme con gli altri Stati

d'Europa o d'America, per non disinteressarsi degli afari d'O-

riente; e che d'altrondo la spesa à compensata dall'indennità cor-

risposta dalla Cina (Bene!).
MIRABELLO, ministro della marina, si associa a ll'onorBYOIS

relatore, aggiungendo che i comandanti e gli ufRoiali della ma-
rina distaccati in Cina s'interessano grandomento alla difusione

ed applicazione delle scoperte scientifiche italiane ed allo sviluppo
dei commerci nazionali, che possono trarre gran partito dal settle-

ment di Tientsin; e che la presenza delle nostro navi in Cina ha

veramente contribuito a tenero alto il nomo dell'Italia nel lon-

tano Oriente (Benissimo).
(11 disegno di legge 6 approvato).

Approvazione di una proposta di legge per una tombola a fa-
vore di istituti pii di Avigliano.

DE NOVELLIS, segretario, no dà lettura.
(E approvato).

Fresidenza del presidente MARCORA.

ßegui¢o della discussione del disegno di legge sulla risicoltura.

MAURI si compiace dello diohiarazioni fatte ieri dall'on. Turati

per limitare l'eseroizio del diritto di sciopero ; ma puro oonoor-

dando con l'on. Turati per la maggior parte delle sue considera-

zioni, dissento da lui nelle conclusioni; e perciò voterà il disegno
di legge come un avviamento ad altro leggi pia complete.
Desidera l'orario unico di nove ore como durata massima di una

giornata dl lavoro: e accetta, sempro considerandolo como un

primo passo, le disposizioni della legge relative all'arbitrato e alla

conciliazione che gik in qualche regione esistono o che hanno dato
buoni risultati. (Approvazioni).
Accenna anohe ai paesi stranieri nei quali gli Istituti della

conciliazione o dell'arbitrato sono in vigore, dichiarando che gio-
verk introdurli ancho in questa legge, almeno come una dimo-

strazione del buon volero del Parlamento por tutelare i legit-
timi interossi dei padroni o dei lavoratori. (Bene).
Combatte, invece, come un altro e pericoloso attentato alla com-

pagine della famiglia, l'articolo della logge che autorizza i gio-
vanetti e le fanciulle a firmare contratti o a risouotero le

mercedi.
Conclude invitando la Camera ad approvare un disegno di legge

che applica praticamento desiderati principii di pace sociale. (Vi-
vissimo approyazioni - Congratulazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell°interno, (Segni

di attenzione) rileva che il disegno di legge mira, per la prima
volta, a risolvere problemi sociali di suprema importanza; e oho

nossano, nemmeno gli oppositori decisi, han potuto negaro che il
disegno di legga contiene disposizioni grandemente giovevoli ai
lavoratori.
Dimostra como la scienza moderna abbia condannati antichi pro-

giudizi intorno alle risaie e alla malaria, e como le presorizioni
igieniche sancito nel disegno di legge tutelino, assai piil che oggi
non avvenga, la salute pubblica e quella individuale degli operai
(Approvazioni).
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Quanto al contratto di lavoro, osserva che il disegno di legge
garantisoe efBcacemente i lavoratori contro ogni tentativo di afrut-
tamento, e che so l'esperimento farh, come confida, buona prova,
si potra applicare il principio in piû larga misura. Osserva poi
ohe le disposizioni per la cauzione sono facoltative, e ehe in ogni
molo non si puð rifiutare un principio che mira ad assicurare
l'onesta dei contratti.

.

Aozennando all'orario, nota che la legge, determinando il mas•
sino della durata del lavoro, pnó giovare agli operai; ma non
può mai, in alcun caso, tornar loro di danno ; che giovano agli
operai anche le disposizioni concernenti il riposo festivo e le in-
terrazioni di lavoro duranto la giornata, e che non à mai impe-
dita, anche per l'orario, la liberta di contrattazione.

Quanto infine alle Commissioni di conciliazione e di arbitrato,
dichiara che accetta la formula proposta dallaGiunta, dimostrando
che quegli istituti varranno a preparare più civili xñezzi per ri-
solvere le controYersie fra capitale e lavoro. Soggiunge che pre-
senterà presto un disegno di legge per estendero l'istituto dei
probi-viri all'agricoltura.
Raleva le enormi difiooltå di congegnare una legge generale

per i contratti di lavoro, e che meglio ð procedere gradatamente
all'applicazione di un principio cho non ð eontroverso nella massima
ma che deve avere varia estrinsecazione.
Confida che la Camera approverk il disegno di legge, conside-

randolo come un beneficio alle classi lavoratrici, la cui tutela e

il cui benessere sono nei voti comuni del Governo e del Parla-
mento (Vivissime approvazioni).
CALISSANO, relatore, di fronto ad una domanda di rinvio della

legge, non uscirà dai limiti della discussione generale, rispon-
dendo alle osservazioni che furono fatte sul concetto politico della
lagge, sui suoi effetti igienici, economici o sociali, sulla sua strut-
tura teen:cs generale e sui nuovi istituti che si vogliono creare.

Ricorda che la legge presente, frutto di lunghi o pazienti studi.
6 nata in mezzo alle agitazioni dolorose, che turbarono le popo-
lazioni risicole, e si & maturata, durante le medesime, col cou-
corso di uomini volenterosi d' ogni oondizione sociale e di varie

tendenze.
Lo scopo della legge ð triplioe: la migliore tutela igienica del

lavoro e dei lavoratori in risaia; la regolarizzazione dei contratti
di lavoro nella loro funzione e nella loro esecuzione, mediante

più efficaci garanzio per i conduttori d'opera o per i lavoratori,
affine di prevenire, per quanto possibile, i conflitti individuali o
generali, e l'avviamento allo desiderate conciliazioni nel caso che
i conflitti sorgano.
Al primo scopo intendo il capo primo della legge, il cui conte-

nuto ð tale da poter da solo bastare a respingere due delle ac-

cuse piu gravi mosso al disegno di legge; quella dell'on. Turati
che si tratti di una legge di difesa proprietaria, senza nessun

vero beneficio per i lavoratori ; e quella dell'on. Berenini, che la
legge sia inopportuna, so non inutile o pericolosa. IllustrA i mol-
toplici provvedimenti contenuti in questa prirna parte del disegno
di legge e diretti ad assicurare i lavori contro i pericoli della
trascuranza igienica nei lavori in risaia; e gli aggravi che ne
r:sentiranno necessariamente i proprietari ed afittuari, costretti
a sottostare alla spesa del nuovo servizio di assistenza medica e

farmaceutica, a provvedere acqua potabile sufneiente, a fornire
abitazioni sano ed inferinerie.
Giustillom la procedura introdotta dalla Commissione per l'aper-

tuta di nuove risale e per l'estensione di quelle già esistenti, pre-
venendo ogni pericolo a danno della igiene negli abitati; spiega
l' utilità manifesta della disposizione relativa all'alimentazione

ineceppiÞile da darsi ai lavoratori, quando l'alimentaziono à parte
del compenso di lavoro.
Osserva che, quando speciali condizioni lo richiedano, altri prov-

velimenti igienici, preventivi o curativi, a favore dei lavoratori

potranno essere presi.
Della necessitå dei regolamenti provinciali, che l'on. Turati vor-

robbe soppressi, furono sempre convinti tutti i corpi competenti,
essendo evidente la varietà delle condizioni d1 coltura. Richiama

n proposito le disposizioni introdotte dalla Commissione oirca lo

iniziative dei Consigli provinciali di sanith.
Dimostra infondato il timore di inutill lungaggini nella prepa-

razione dei regolamenti provineiali, perchè le norme fondamentali
saranno inserite nel regolamento per l'esecuzione della presento
legge e perché i regolamenti provinciali ora esistenti rimarranno
m vigore .

Rileva l'errore dell'on. Tanari nell'avere supposto che ai Const-

gli provinciali siano afBdate le regole sulla durata del lavoro. La
legge invece all'art. 13 ha voluto che sempre la giornata di la-

voro abbia periodi di riposo; ma credette dare una regola gene-

rale, e ne deferl la disciplina ai regolamenti provinciali, col-
l'obbligo di tener conto delle condizioni e degli usi locali.
Riconosce infine opportune e fondate le osservazioni dell'on. Ot-

tavi, specialmente per quanto riguarda le condizioni delle pro-
vincie del Veneto, dove è praticata la coltivazione del riso, o dovo

pub essere troppo ristretto il termine di tre anni imposto per la

costruzione di nuovi fabbricati, e dall'argomento trae ragione per
confermare il doYere di usare ogni possibile riguardo alle condi-
zioni di ciascuna regione.
Di fronte alla concorrenza, che sui mercati europei e transo-

ceanici egtione la nostra produzione, finora vittoriosa per le suo

eccellenti qualita, non può non essere accolta con viva simpatia
la iniziativa d'una scuola di risîcoltura, vagheggiata dall'onorevole

Ottavi, al quale si unisco la Commissione; si augura che tale ini-

ziativa venga maturata dall'onorevole Cocco-Ortu, che ha mostrato

sempre un singolare amore per qugsti istituti sperimentali agrari.
Venendo alle disposizioni sul contratto l di lavoro osamina le

varie questioni, e cioë, se debba lo Stato intervenire nei contratti

per la limitazione legale della giornata di lavoro; a quali persono
possa essato applicata la limitazione; indne in quali limiti d'ora-
rio debba essere ristretta la giornata di lavoro.
Allerma che, secondo le risultanze degli studi fatti, i lavori di

monda non sono per så stessi insalubri, ma neanche sono sino-

nimo di buona salute. Respinge perb le esagerazioni dell'onorevole
Masini osservandogli che se ha dati cosi gravi come quelli che ha
enunciato, deve portarli ai Congressi medici e non alla Camera

(Approvazioni).
Spiega le grandi varietà di giudizi per la loro unilateralith. E

convinto che lo Stato non può rompere la tradizione fin qui se-
guita, e devo continuara al intarvenire a tutela dei doboli. Spiega
che l'intervento dello Stato, si legittima per ragioni igieniche,
non per considerazioni economiche.

Dimostra che è una necessitt nei lavori di monda l'estensions

agli adulti dell'orario legale che in massima dovrebbe essere solo

applicato ai minori.
Passando ai limiti dell'orario rispondo anzitutto all'on. Turati

che le nove oro non sono una lustra e che il disegno di legge
viene appunto a favoriro e consolidare uno stato di fatto, quale à
e quale egli appunto teoricamente lo vorrebbe.
Confronta i suoi dati con quelli raccolti dalla Societa ugnani-

taria e cogli altri forniti dalle due inchieste, quella del Conéiglio
superiore del lavoro e quella governativa; e ne deduce che pre-
sentemento il cinquanta per conto degli omigrati lavora non
meno di undici ore e il cinquantatre par conto dei locali lavora
nove ore almeno, mentre fra questi v'è il quindici per cento che
lavora dieci ore. Lo stato di fatto ð tale, e la leggo non retro-
cede, come afferma l'on. Turati, ma neanche eccede nella tutela
dei lavoratori e della proprieta.
Dimostra vana la obiezione che molte squadre abbiano giå ot-

tonuto lo otto ore nei loro contratti. Cib sark ostacolato dalla

legge se è naturale evoluzione di leggi economiche; cadrà se a
frutto di imposizioni di necessitå moinentanee, di garo fra gli
stessi conduttori d'opera, e cadra sotto 14 preselone di altre ne-
cossitä economiche.
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Chiarisco come la regola delle nove ore per i lavoratori locali,
oho non pernottano nel fondo, sia a loro favore non a loro danno;
sia pereh6 6 impossibile non tener conto del tempo e della fatica
necessaria per andare o venire alla risais, sia perchè i locali ab-
biano agio di attendere in qualche modo alle loro ordinarie oo-

cupazioni.
Richiama, a proposito degl'immigrati, quanto si legge nello re-

lazioni d'inchiesta: non solo essi resistono a quesie limitazioni
di orario, como a quello relativè all'ayamissione al lavoro, naa si,
affrettano a compiero il lavoro per la necessità idi tornare alle
case loro.
Venendo alla parte che concerne gli istituti di oonelliazione

dimostra che la legge, com'era presentata, aveva soltanto le ap-
parenze della violenza e della coazione; ma bastarono queste a

dar protesto agli agitatori per commuovere le turbe dei lavora-
tori ; da ció la necessità di cancellare dal testo della legge le
vano sembianzo (Bene).
Chiarisce che la creazione delle Commissioni di c.onoiliazione

non ha per scopo d'impedire gli scioperi, ma benel di eliminare
le prime oause e le prime manifostazioni, resistendo agli scioperi
impulsivi. (Bene! Bravo !) Ricorda il compito essegneto 4ella leggo
vigente al Consiglio enperioro del lavoro, col quale setanno ora
in contatto le Commissioni conoiliatrici.
Concludendo ricorda quanto fu ieri proclamato dall'on. Turati

ciroa il suo odio alla vio!enza, ed esorta lui ed i oompagni suoi
a soonsigliaro anche il linguaggio violento. (Bene ! Bravo!- Com-
meuti). All fede dell'on. Torati contrappone il suo profondo con.
vinoimento che l'avvenire della giustizia sociale non puð dipen-
dere dal trionfo di un partito e d'ana olasse, ma dall'elevezione-
degli animi tutti verso l'umana solidarieth. (Vivissimo approya-
zioni - Applausi - Molti deputati si congratulano con l'ora-
tore).
MASINI poichð l'onorevole relatore ha posto in dubbio quanto

egli, l'oratore, ebbe ad esporre ciros le alterazioni morbose oggio-
nato dal lavoro delle risaie, invoca a conforto delle suo afferma-
zioni l'autorità di tutti i competenti.
TURATI, per fatto personale, dichiara che non & contrario agli

ufBei di conciliazione ed agli arbitrati, ma o contrario alle pre-
senti proposto che questi concetti non attuano in modo serio ed

efBoaco. Osserva che non ha mai inteso acoennare ad indebitein-

fluenze, che siansi eseroitate intorno a questo disegno di legge·
Afforma infine che i prinoipt, che egli propugna, son frutto del

suo antico e profondo convinoimento, nå egli li ha mai mutati o
abbandonati per amore di popolarita (Benissimo).
PRESIDENTE dà lettura del seguente ordino del giorno sotto-

soritto dagli onorevoli Montemartini, Turati e da altri dieci de-
putati:
« La Camera, ritiene che, limitandosi per legge l'orario dolla

mondatura, sia da respingerei ogni distinzione nel senso di au-
torizzare un orario di lavoro più lungo pef i lavoratori immi-
grati ».
Avverto che l'on. Montemartini ha ritirato un altro ordino del

giorno procodontomente presentato, e che gli onorevoli Bizzozero

o Gallino, riservano agli articoli il loro ordine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro deH'interno, non

pub accettare quest'ordino del giorno, a prega la Camera di re-

spingerlo, tanto pia dopo che ha dichiarato che consente a ri-

durre da dieci ore o mezza a dieci l'orario degli operai immi-
gratL
TURATI chiarisco 11 concotto del suo ordine del giorno ripe-

tendo quanto ebbe a dire nel suo discorso di igrl; che, cioð, l'ora-
rio massimo non pub superare le novo ore, e che ammettere un

diverso orario pei lavoratori locali e per gli immigrati sarebbe
crearo un fomito di pericolosi conflitti fra l'wia o l'altra classe

di lavoratori.

Prego vivamento la Camera di accogliere l'ordine del giorno
reepingendo una distinziono ingiustificata od odiosa.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota
ohe fora in pin 6 permessa pei lavoratori immigrati ohb peritot-
tano nei fondi e corrispondo al tempo che gli operai locali im•
piegano per rooarsi dalle loro case sul luogo del lavoro. hi ogni
modo gli operai immigrati potranno sempre pattuiro la giornata
di nove ore. •

CALISSANO, relatore, non accetta l'ordino del giorno.
PRESIDENTE annunzia cho à stata chiesta la votazione nomi-

nale sull'ordine del giorno Montemartini-Turati. Indios la tota-
zione nominale.

.
VISOCCHI, segretario, fa la chiama.

Risposero SI :

Angiolini - Aroldi.
Barzilai - Basetti - Bissolati -- Bizzozero.1
Calvi Giusto - Cameroni - Campi Numa - Celli - iena
- Chiozzi - Costa Andrea - Credaro.

Falconi Gaetano - Ferrarini.

Gatti - Gattorno.
Masini - Mauri - Meritani - Mira - Montemartini -Mor-

gart.
Pala - Pansini - Pantano - Pennati - Pescotti - Pinohia

Romuasi.

Stoþpato.
Taroni - Turati.
Valeri - Vicini.

Risposero No:

Abignente - Abozzi - Agnesi - Alhasini - Albertini -

Arig6 - Arnaboldi - Artom - Astengo - Aubry.
Baranello - Barnabel - Battaglieri - Bergamasco - Bernini
- Bertarelli - Bertolini - Bettblo - Bologneso - Bona -
Bonacossa - Borsarelli - Bottacchi - Botteri - Bovi- Bracci

- Brizzolesi - Baocelli.
Gåoofapuoti - Calissano - Callaini - Çalleri - Calvi Gao-

tano - Camagna - Camera - Campusdorra - Canevari -

Cao-Pinna - Capaldo - Caputi - Caroano - Cardani - Car-

mine - Carugati - Cassato - Cavagnati = Cesaroni - Chia-

pusso - Chimienti - Chimirri - Ciacol Gaspero - Ciappi An-
selmo - Ciartoso - Cicarelli - Cimati - Cimorelli - Cipriani-
Marinelli - Cirmeni - Cinitelli - Cocco-Ortu - Coouzza -

Colosimo - Compans - Conte - Cornalba - Cortese - Cotta-

favi - Croce - Curioni - Curreno.

Da Como - D'Alife - Daneo - Dari - De Amicle - De

Bellis - De Gennaro - Del Balzo - Della Pietra - Dell'Aro-

nella - Do Luca Ippolito Onorio - De Luca Paolo Anania -

De Michele Perrantelli - De Micketti - De Nava - De Ifavellis
- De Riseis - De Seta - De Tilla - Di Cambiano - Di Rudig)
Antonio - Di Rudini Carlo - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio -
Donaii.
Faota - Faolli - Falconi Nicola - Fallotti - Varinot Al-

fonso - Fasco - Felissent - Ferraris Garlo - Fiamberti -
Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunati Al-

fredo - Furnari - Fusco - Fusinato.
Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Galluppi - Qiao•

cone - Giantarco - Giolitti- Giovanelli - Girardi - Giuliani
- Giunti- Goglio - Gorio - Graffagot-Guarracing-Glicoi-
Boschi.
Jatta.
Ilacava - Landucci - Larizza - Libertini Gesualdo - Lucca
- Lucchini Angelo - Lucernari - Lucifero Alfonso.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Malvezzi - Maraini Clo-

mento - Maraini Emilio - Marcello - Marescalchi - Margliieri
- Masciantonio - Masoni - Masselli - Mazziotti - Mend,aia
- Mezzanotte - Modestino - Montagna - Montauti - Monti
Gustavo - Morando - Morelli-Gualtierotti - Moschini.



2864 GAZZETTA UFFICIAIË DEL REGNO D'ITALIA

Negri De Salvi.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Orsini-Ba-

roni - Ottavi.
Pandolfini - Panið - Papadopoli - Pascale - Pelleechi -

Personð - Pini - Pistoja - Podeath - Poggi - Pozzi Dome-
nico - Pozzo parco - Prinetti. '

Queirolo - Quistini.
Rasponi - Rava - Rebaudongo - Resta-Pallavicino - Ricoi

Paolo - Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzone - Roooo -
Rochira - Romano Giuseppo - Rossi Gaetano - Rota- Rubini
- Ruffo - Rummo - Raspoli.
Salvia - Sanseverino - Santamaria- Santini - Santoliquido
- Seano - Soaramella-Manetti - Scellingo - Schanzer- Sem.
Inola - Sesia -- Sili - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sor-
mani - Soulier - Spallanzani - Squitti - Staglianð.
Teochio - Tedesco - Teodori - Testasecca - Tinozzi- Tor-

lonia Leopoldo - Turco.
Umani.
Valentino - Valli Eugenio - Vendramini - Veneziale - Vi·

aocchi.

PRESIDENTE proclama il risultato dolla votazione nominale:
Hanno risposto si. . . . . . 36
Hanno risposto no . . . . .

226

(La Camera non approva l'ordine del giorno Montemartini-Tu.
rati).

Votazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamenti su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della
marina per l'esercizio finanziario 1906-1907.

Favorevoli . . . . . . . . 222
Contrari . . . . . . . . . 30

(La Camera approva).
Autorizzazione di una maggiore assegnazione di L l,700,000

sul bilangio del Ministero della marina per l'esercizio finanziario
1907-1908 per la spedizione militare in Cina.

Favprevoli . . . . . . . .
220

Contrari . . . . . . . . .
32

(La Camera approva).
Tombola telegrafica a benefleio degli istituti pii di Avigliano.

Favorevoli . . . . . . . .
198

Contrari . . . . . . . . .
51

(La Camera approva).
Presero parte alla totazione :

Abignente - Abozzi - Agnesi - Albasini - Albertini -

Albicini - Alessio - Angiolini - Arigh - Arlotta - Arna-

boldi - Aroldi - Artoni - Astengo - Aubry.
Bacoelli Alfredo - Baccelli Guido - Baranello - Barnabei -

Barzilai - Battaglieri - Bergamasco - Bernmi - Bertarelli
- Bertolini - Bissolati - Bizzo2ero - Bolognese - Bona -

Bonaoossa - Borsarèlli - Bottacchi - Botteri - Bovi - Bue-

celli.
Caociapuoti - Calissano - Callaini - Calleri - Calvi Gae-

tano - Calvi Giusto - Camagna - Camerini - Cameroni -

Campi Numa - Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Caputi
- Carcano - Cardhni - Carmine - Carugati - Cassuto -

Castoldi - Cavagnari - Cesaroni - Chiapusso - Chiesa -

Chiozzi - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ci-

carelli - Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Cirmoni

- Cocco-Ortu - Cocuzza - Colosimo - Cornalba - Cortese

- Costa Andrea - Cottafavi - Croce - Curreno..

Da Como - D'Alife - Daneo - Dari - De Amicis - De

Bellis - De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Del Balzo -

Della Pietra - Dell'Arenella - De Luca Ippolito Onorio

De Luca - Paolo Anania - Do Michele Ferrantelli - Ile

Michetti - De Novellis - De Seta - De Tilla - Di Rudini

Carlo - Di Sant'Onofrio - Donati.

Faota - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Farinet Al-

fonso - Fasce - Ferrarini - Ferraris Carlo - Fiamberti -

Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprilo - Fortunati Alfredo - Fur-
nari - Fuseo - Fusinato. •

Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natale -

Galluppi - Gatti - Gattorno - Giaccone - Gianturco - Gio-

litti - Giovanelli - Girardi - Giuliani - Giunti - Goglio
- Gorio - Grafagni - Guarracino - Guastavino - Gucci-

Boschi - Guerci.
Jatta.
Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Loali - Li-

berŠni Gesualdo - Loero - Lucca - Lucchini Angolo - Lu-

cernari - Luciani - Lucifero Alfonso - Luzzatto Arturo.

Majorana;Giuseppe - Malcangi -Malvezzi-Maraini Clemente
- Marazzi - Marcello - Marescalchi - Marghieri - Martini
-Masolantonio - Masini - Masoni - Masselli - Matteucci -

Mauri - Mendaia - Meritani - Mezzanotto - Mira - Mode-

stino - Molmenti - Montagna - Montanti - Montemartini-

Monti Gustavo - Monti-Guarnieri - Morando - Moschini.

Negri de Salvi.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Orsini-

Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Pandolfini - Panië - Pansini - Papadopoli -

Pascale - Pellecchi - Pennati - Personò - Pinchia - Pini

- Podesta - Poggi - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pri-

netti - Pagliese.
· Queirolo - Quistini.

Rava - Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Ricci Paolo -

Ricolo Vincenzo - Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzone -

Rocco - Rochira - Romano Giuseppe - Romussi - Roselli -

Rossi Gaetano - Rota - Rubini - Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Salandra - Salvia - Sanseverino - Santamaria - Santini-

Santoliquido - Saporito - Soaramella-Manetti - Seellingo -
Schanzer - Semmola - Serristori - Sesia - Solimbergo -

Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormáni - Soulier - Spallanzani
- Squitti - Staglianð - Stoppato.
Talamo - Taroni - Tecchio - Teodori - Testasocca - Ti-

nozzi - Torlonia Leopoldo - Turco.

Umani.
Valentino - Valeri - Valli Eugenio - Vendramini - Ve-

neziale - Visocchi.
ßono in congedo :

Agnetti.
Ballarini - Bianchi Emilio - Borghese - Bracci.
Cappelli - Coffari.
Danieli.
Fabri - Fracassi - Fulci Ludovico.
Ginori-Conti - Grassi-Voces - Guerritore.

Libertini Pasquale.
Manna -Mantovani - Marsengo-Bastia - Morelli Enrioo.
Raineri - Ridola - Romanin-Jacur -Ronchetti - Rossi Luigi
- Rovasenda.
Scorciarini-Coppola.
Teso.
Valle Gregorio.
Weil-Weiss.

ßono ammalati:
Aguglia.
Badaloni - Brunialti.
Celesia - Centurini.
Fede - Florona.
Giardina.
Majorana Angelo - Mantica - Masi-Massimini - Melli.
Petroni.
Simeoni - Sinibaldi.
Vieini - Villa.
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Assenti per ufficio pubblico :

Francica-Nava.
Gavazzi - Greppi.
Lucifero Alfredo.
Mariotti.

Pastore.
Rondani.

Presentazione di relazioni.

MEZZANOTTE presenta un olenco di petizioni sulle quali la
Giunta ð pronta a riferire.
FORTIS presenta la relazione sugli emendamenti al disegno di

logge per la riforma dell'ordinamento giudiziario.
BOTTERI presenta la relazione sulla proposta di legge per una

tombola a favoro dell'ospedale di Sampierdarena.

Interrogazioni e interpellanze.

VISOCCIII, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

delle finanze, per conoscere quali provvedimenti intendano adot-

taro per venire in soccorso della popolazione di Stromboli, grave-
mente danneggiata dalle recenti eruzioni di quel vulcano.

< Di Sant'Onofrio >.

e I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze,

ondo conoscere so intenda di presentare fra breve it disegno di

legge sull'organico del personale dei magazzini di deposito delle
p:ivativo.

« Battaglieri, Buccelli ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di grazia

o giustizia, per sapero se l'autorità giudiziaria abbia preso atto

dello accuso dirette contro l'on. Giuseppe Romano dal giornale La
Propaganda di Napoli.

« Morgari ».
« 11 sottoscritto chiede d'interregare il ministro dei lavori pub-

bliai sul trattamento fatto alla residenza di Brindi3i relativamente

al sopressoldo di localitå per gli impiegati ferroviari.
< Chimienti ».

« Il sottcseritto interpella i ministri dei lavori pubblici e della

guerra por conoscere le ragioni per le quali vieno ritardata la

costruzione di una ferrovia direttissima Firenze-Bologna anche in

rapporto alla difesa del territorio nazionale.
« Angiolini ».

ROMANO GIUSEPPE, rilevando una interrogazione dell'onore-
vole Morgari nella quale si accenna a gravi accuso contro di lui
pubblicato in un giornale di Napoli, dichiara di esser vittima d¡
ealunnie e di essere innocento delle colpe che gli sono imputate.
Se l'onorevole Morgari assume la responsabilità delle suo affer-

mazioni provvedera alla tutela del suo onore (Commenti).
MORGARI si riserva di svolgero la sua interrogazione, nono-

stante lo proteste dell'on. Romano.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, à pronto a ri-

spondere subito all'interrogazione.
L'on. Morgari chiedo percha l'autoritå giudiziaria non abbia

proceduto a carico dell'on. Romano per le accuse a lui rivolte da

un giornale di Napoli. Si limita ad osservare che i giornali non

h9nno la funzione della pubblica accusa (Benissimo - Commenti).
Se l'onorevale interrogante ritiene fondate le sue accuse, può

ferne denuncia egli stesso, come cittadino, all'autorità giudiziaria
(Approvazioni).
MORGARI premetta che il giornale, cui allude la sua interro-

gazione, si è reso altre volte benemerito della pubblica moralità

(Commenti - Itumori).
Rileva la gravi accuse formulato contro un deputato (Vivissimi

rumori -- Prot3ste).
PRESIDENTE richiama severamente l'oratore avvertendolo che

egli non ha diritto di erigersi a giudica dei suoi colleghi (Vivo
approvazioni).

MORGARI non conosce i fatti specifici. Sa che contro quel de-
putato si mossero i più gravi addebiti. Si riserva di farne denun-
cia al procuratore del Ro. Intanto, di fronte alle formali accuse

apparse nella stampa, ritiene fosse dovere dell'autorità giudi2iaria
di iniziare un'istrottoria. Stigmatizza l'opera di quei magistrati.
(Vivissimi rumori - Il presidente dopo aver nuovamente richia-

mato all'ordino l'oratore, o continuando uno scambio di invettive
tra i deputati Morgari e Romano, ordina che non siano raccolte
lo loro parole).
La seduta termina alle 10.35.

DIARIO ESTERO

Non ancora sono noti nella loro integrità i risultati
delle numerose elezioni di ballottaggio che hanno avuto
luogo ièri l'altro in Austria, ma dalle notizio che si
hanno finora pare accertato che la maggioranza dÎ cle-
ricali e socialisti si sia fatta maggiore. In parecchio
parti della Monarchia austriaca i liberali nazidualistj si
sono astenuti dal prender parte alla votazione, lasciando
così campo libero agli avversari dei due partiti estremi.
Forse per domani il telegrafo ci recherà maggiori no-

tizie e can precisione si potrà dare la esatta flsonomia
del neo-eletto Parlamento.

Si telegrafa da Berlino che prossimamente la squadra
giapponese proveniente dall'America del nord visiterà
Kiel durante la cosiddetta settimana di Kiel. L'invito fu
fatto per desiderio dellTmperatoco Guglielmo, dopocho
il Governo giapponese aveva fatto capire che ci teneva
ad una visita dei porti tedeschi da parto della sua squadra.
Le navi da guerra giapponesi avovano dapprincípio ri-

cevuto ordine di visitare solo alcuni porti inglesi, ma
dopo conchiusa la convenzione franco-giapponese si de-
liberò pure la visita a porti francesi e, perchè tale vi-
sita non fosse interpretata come un atto ostile contro
la Germania, il Governo giapponese chiese all'Imperatore
Guglielmo se gli fosse gradita una visita dolla squadra
a Kiel, o l'Imperatore rispose subito accettando.
A Kiel saranno fatti degli speciali festeggiamenti in

onore dei giapponesi.

La notizie dal Marocco continuano a descrivere l'a-
narchia che regna nell'Impero scerifflano.
I giornali francesi pubblicano il seguente dispaccio da

Tangeri, 22:
« L'incrociatore Giovanna D'Arco è arrivato ed ha

sbarcato dei coloni francesi provenienti da Marrakesch.
Questi dichiarano che la situazione non è stata esage-
rata e che parecchi piccoli incidenti hanno sufficiente-
mente provato 10 stato di eccitazione degli indigeni. Sa-
rebbe dunque bastato un nuovo incidente di poca ird-
portanza per determinaro il massacro dei coloni eu-
ropei. Una lettera di un colono francese mostra che i
tedeschi che abitano Marrakesch, commossi dai disordini
e dalla situazione, proponevano di recarsi alle coste. Se
i tedeschi hanno cangiato d'avviso, non se ne comprende
il motivo e si aspetta di vederli abbandonare la città
fra poco, se ciò già non hanno fatto.
« La tribù dei Ranhama è sempre agitata, e numerose

bande si danno al saccheggio. El Ghazi, sempre arre-
stato a Saffi, aspetta invano rinforzi che non saranno

d'altronde sufficienti per permettergli di prendere pos-.
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sesso del suo posto di governatore di Mari·àkesch. I ma-
rinai del Giovanna D'Arco raccontano che, quando le
batterie del porto di Saffi risposero al saluto dell'incro-
c atore, lo souotimento prodotto dallo scoppio fece crol-
late una parte delle fortificazioni ».
I giornali madrileni hanno poi ricevuto, da Manilla,

informazioni, secondo le quali i ribelli avrebbero occu-
pato gli accampamenti. di Marghika abbandonati dagli
imperiali. Il vapore Saida li ha bombardati nuova-
mente.
Le truppe sceriffiane chiedono a Tangeri denari, mu-

nizioni e carbone.
E, per ultimo, si conferma che il Sultano sia per fare

la grazia al famoso Er-Raisuli.

Come ð noto, fin dallo scorso anno le potenze pro-
tettrici dell' isola di Creta avevano aderito al desiderio
dei candiotti per la istituzione di una milizia indigena
da sostituire alle truppe internazionali d'occupazione.
Ora recenti notizie da La Canea dicono che gli ufficiali
greci che sostituirono quelli italiani nella gendarmeria
di Creta, hanno elaborato un progetto d'organizzazione
lier questa milizia. Si formeranno 2 battaglioni, ciascuno
con 4 compagnie da 500 uomini, e più tardi altri due
battaglioni. La milizia candiotta dovrebbe far parte in-
tegrante dell'esercito greco ; la ferma sarebbe di un anno,
l' uniforme identica a quella degli euzoni greci. Siccome
gli acquisti necessari aggraverebbero troppo le finanze
cretesi, si pregherà la Grecia di mettere a disposizione
le sue provviste di riserva. Il progetto sarà realizzato
quando se ne avranno i mezzi necessari. Le potenze
protettrici sembrano favorevoli alla proposta dell'alto
commissario Zaimis di -procacciare tali mezzi mediante
la soprattassa del 3 010 prorogata un anno fa provvi-
EOfiamôRÍ0.

La Legazione del Guatemala a Londra - ha ricevuto
dal suo Governo il seguente telegramma in data di ieri
l'altro :

'

« Ieri mattina la polizia scoprì gli autori dell'atten-
tato commesso contro il presidente della Repubblica il
29 febbraio. Essi cercarono di rifugiarsi in una vecchia
casa disabitata, in un sobborgo della città; ma la po-
lizia e le truppe sopraggiunte circondarono subito l'a-
bitazione.
« I malfattori si afacciarono allora alla finestra e

cominciarono a sparare sugli assedianti, uccidendo un

maggiore e ferendo un colonnello ed un altro ufBciale;
ma il numero delle truppe era, così grande, che i mal-
fattori compresero che ogni resistenza era inutile e si
federo giustizia da se.
« La condotta di questi individui, che non vollero

comparire innanzi ai giudici per
'

dichiarare i motivi
che li avevano spinti ad attentare alla vita del presidente,
ha prodotto un'imprcssione grandissima ed è oggetto di
generali commenti ».

S. M. la Regina Margherita onorð ieri di sua pre-
senza la premiazione annuale delle allieve della scuola

professionale femminile di Roma, che dal sito augusto
nome s'intitola. Accompagnavano S. M. la duchessa

Sforza-Cesarini e il marchese Capranica del Grillo.
Assistovano alla geniale cerimonia le patronesso della

scuola, le autorità scolastiche, parecchi senatori e de-

putati.
Dopo un discorso elevato della direttrice della scuola

signora Amalia Prandi-Ribighini, cominciò la distribu-
zione dei premi.
S. M. la Regina Margherita consegnò alle alunne i

rispettivi premi, avendo per tutte parole di vivissimo

encomio.

A S. M. vennero offerti dalle allieve dei fiori, o

indirizzate parole di circostanza.

S. M. la Regina d'Inghilterra o S. A. R. la princi-
pessa Vittoria, coi loro seguits, sono partite ieri, da Ro-
ma, in forma strettissima privata, per Firenzo.

S. M. il Re del Siam è partito stamane alle ore 10.33
da Milano per la Svizzera.

Ne11a diplomazia. - È giunto a Petropolis, il cav. uff.
Luigi Bruno, nuovo ministro d'Italia al Brasilo.
ElloeietA geografica italiana. - Domenica, 26 cor-

rente, alle ore 17, nell'aula magna del Collegio romano, l'abate

C. Chevalier terra, per iniziativa della Societh geografica italiana,
una conferenza, in lingua francese, sul tema: .Betlemme e Na-

zareth '.
La conferenza sara illustrata da una serie di proiezioni foto-

grafiche e di cinematografie originali.
Nei .musei di Roma. - S. E. il ministro della marina

ha donato al Museo preistorico etnografico kircheriano di Roma
un pregevolissimo vaso cinese in bronzo con decorazione in oro,

gia conservato negli ufBoi del comando in capo del 2° diparti-
mento marittimo di Napoli.
4*g Per il Museo di Villa Giulia, il quale rimaneva aporto dallo

ore 9 alle 15, nella stagione invernale, e dalle ore 8 alle 14, nella
stagione estiva, à stato fissato, con recente deliberazione ministe-
riale, un orario unico di apertura, dalle ore 10 alle 16, nei giorni
feriali in tutte le stagioni.
Nei giorni festivi, in cui l'ingresso è gratuito, il Museo conti-

nuera a restare aperto dalle ore 10 allo 13.
IBerate artistiche. -- Questa sera all'Esposizione di

Belle arti avrà luogo un altro concerto orchestrale, diretto dal
maestro Cecchini, con uno scelto programma di composizioni ita-
liane e straniere.
Giardino educativo noxnentano. -- Domenica 20

corrente, alle ore 16, al Giardino educativo nomentano avrà luogo
il saggio annuale per l'occasione del IV anniversario della fonda-
zione del Giardino e della inaugurazione della sezione femmimle.
Neerologio. -- Ieri, in seguito a violenta polmonite, moriva

in Roma, l'on. comm. Michele Carta-Mameli, presidente di sezione
al Consiglio di Stato.
L'estinto, che lascia di så largo rimpianto, nacque a Cagliariil 31 agosto 1836.
Laureatosi giovanissimo in legge, segul la carriera amministra-

tiva dello Stato, segnalandosi nella sua carriera al Ministero del-
l'interno, e quindi al Consiglio di Stato, ove nell'ufficio di refe-
rendario dapprima, e quindi di consigliere e poscia di presidente
di sezione addimostrð la sua alta competenza in materia di giu-
risprudenza amministrativa.
Nel giugno 1900 venne nominato senatore del Regno; e portð

anche nell'alto consesso la preziosità delle sue doti lavorando
quale presidente e .relatore in numerose Commissioni.
Domattina, alle 9, avrå luogo il funerale.
A Guglielmo Murtoni. -. leri, a Bologna, venne sco.
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perta una lapido al primo plano del palazzo Maresealchi, ove

naogno Guglielmo Marconi.
La lapide è diamarmo con cornice, semplice ed elegante, e reca

questa epigrafe dettata da Olindo Guerrioi: -

e Qui nacque Guglielmo Marconi - Che su le onde dell'elettri-
elta primo lanoib la parola - Senza ausilio di cavi e di fili -

Da un emisfero all'altro a beneficio dell'umanità civile - A gloria
dolla patria - Il Comune - Per dooreto - Pose con eerimonia

molestissima ». .

Marsiglia e Genova. - Ieri, a Marsiglia, sul prinai-
pio della seduta pomeridiana di quel Consiglio municipale, venne
deliberato all'unanimità, su proposta del sindaoo, di inviare i rin.
graziamenti pubblioi ed ufBoiali della oittà di Marsiglia al mar-
ohese Da Passano, sindaco di Genova, al console generale di Fran-
ola a Genova, alla stampa ligure ed alla popolazione genorgso, al
sindaoo ed al Consiglio cómunale di Savona per le dimostrazioni
di simpatia prodigate alla delegazione del Consiglio manioipale
di Marsiglia.
Congressi. - Ieri, a Bologna, allo 15, venne inaugurato

11 VI Congresso nazionale dell'Associazione dei comuni italiani.
La Giunta comunale di Bologna miso a disþosiziono dei con-

grassisti la grande aula del Consiglio, sontuosamente decorata.
Erano presenti ciroa 150 delegati, fra cui gli onorevoli Nicoo-

lini, Pini, Ferri Giacomo, Greppi o Tanari.
Il Congresso venne aperto con un discorso del pro-aindaoo di

Bologna, marchese Tanari, che diede il benvenuto ai congres-
sisti. -

Parlð quindi per l'uffloio di presidenza dell'Associaslorie, iloon-
sigliero Groppi, su proposta del quale furono eletti ad unanimith
presidente del Congresso l'on. marchese Tanari e vice presidente
l'on. marchese Niocolini.

A Palermo, iori, nol pomeriggio ai 6 inaugurato nell'aula

magna dell'Università il sesto Congresso nazionale degli inge-
gneti ferroviari.
La Camera di commoroio diede in onore di 8. E. Sanarelli, sot-

tosegretario di Stato per l'agricoltura, un ricevimento riuscito
splendidamente.
S. E. Sanarelli si recð quindi a visitare l'orto botanico a Mon-

reale.

/g .A1 palazzo municipale di Palermo ebbe luogo pure nella
giornata di ieri l' inaugurazione del VI Congresso naziohale fra
commercianti e industriali.
Nell'atrio faceva servizio d'onore un plotone di guardie munici-

pali in grándo tenuta e sulle seale, decorate con piante e Rori,
prestaYano servizio i valletti del Comune.
L'ampia ed elegante sala era gremita di circa cinquecento con-

gressisti, di cui oltre trecento recativisi dal continente.
Erano presenti tutte le autorità.
Allò ore 10 entrð nell'aula S. E. il sottosegretario di Stato per

Tagriooltura, industria e commercio, Sanarelli, aooolto con vivi
appladal.
In assenza del sindaoo, senatore Tasea-Lanza, indisposto, P as-

sessoro Silvostri lesso un discorso, porgendo ai congressisti il sa-
lato a nome della città.
Parlarono indi il prosidento della Camera di commercio, com-

mendator La Farina, ed il presidente del Comitato esecutivo del

Congresso cav. Guli, il quale pregð S. E. Sanarelli di aprire il
Congresso a nome del Re.
8. E. Sanarelli prose indi la parola e pronunziò il discorso

anaugurale, spesso interrotto da applausi e salutato alla fine da
una calorosa ovazione.
Parlarono infine Gasolani di Roma, Corriere di Bologna, Proto-

pissini di Napoli e Rossi di Milano, portando il saluto delle ri-
spettive regioni.
Si spedirono dispacci di omaggio a S. M. il Re ed alle LL. EE.

I ministri Coooodría ed Orlando.
Indi la riunione si soloise rinviando al pomeriggio l' inizio dei

lavori del Congresso, che si protrarranno sino at 28 maggio.

Un lembo d'Asia a Roma. - Nel pomeriggio di
ieri, nella pista veloeiperbstica a Via Florninia, s inaugurarono gli
spettacoli della Grande esposizione indiana, diretta dal signor
G. Hagenbeck.
Lo slettacolo nuovissimo, attraente, ebbe l'ammirazione di un

pubblico numerosionimo ohe assiátette ool massimo interessamento
e vivamente applandl quel mondo di un continente lontano, che
svolgeva tante fasi di vita ai pin scodosoiuta.
Le numeroso baracche, artistioamonto disposte, formavano ola-

sonna con lo spettacolo che vi si svolgeva eseguito dá indigeni
di quel lontani paesi, dei centri di attrazione ammirabili. Oggdtto
di-grande curiositä erano i fakiri nello loro superstiziose eser-
oitazioni nonchð i molteplioi capi d'animali quali zebre, bisonti,
cammolli, elefanti, ecc., che sfilavano nel grando, applaudito corteo,
costituente una scena graziosissima per la varietå.
Marina militat•e. - La R. nave Ourtatone ð partita

da Volo per Laurium. La M. Colonna da Mombasa per Moga-
disolo. L'Archimede à giunta a Galatz.
Marina mercantile. -- Da Tangeri ha transitate, di-

tetto a Baroellona e Genova, il piroscafo Umbria, della N. G. I.
È giunto a Rio Janeiro il ßicilia, della stessa Società. Il Florida,
del Lloyd italiano, ð giunto a Napoli da New-York ed ha prose-
guito per Genova. Da Buenos Aires 6 partito per Genova l'Itaffar
della Veloce.

TELEGE.A.1MEMI

(Agostela Stefianfþ

PARIGI, 23. - Camera dei deputati.-11ministrodellaguerra
generale Pioquart, presenta il progetto di legge relativo al con-
gedamento della olasse 1883, fissato per il 17 luglio.
Il progetto tiene,rinviato alla Commissione dell'esercito.
Si approva indi la proposta di regolare la situazione degli in-

scritti marittimi di origine estera dal punto di vista dell'esten-
sione delle pensioni.
PARIGI, 23. - ßenato. - Prevet presenta la sua relazione sul

progetto di risoatto della rete ferroviaria dell'ovest, ehe conoludo
per il rigetto del progetto stesso.
VIENNA, 23. - Nelle sei cirooscrizioni di Vienna nelle quali

vi erano ballottaggi sono riusciti eletti due cristiani sociali, duo
socialisti e due liberali tedeschi.
Sohneider, er deputato cristiano sociale, 6 caduto contro il oan-

didato socialista.
TRIESTE, 23. - Nell'odierna votazione di ballottaggio nei di-

stretti secondo, terzo e quarto il partito nazionalo liberale si 6
astenuto.

Sono rinsoiti eletti i soolalisti Seabar con voti 2318, Oliva con
1329 e Pagnini con 2317.
PIETROBURGO, 23. - Duma deR'Impero. - Si approva il re-

golamento interno. Si riprende quindi la discussione della que-
stione agraria. Il presidente del Consiglio, Stolypino, critica il
progetto dei gruppi sooialista-democratico, dei cadetti e del par-
tito del lavoro, e lo dichiara inaccettabile. Poi indica le linee ge-
nerali del progetto del Governo.
La seduta ð quindi tolta.
LONDRA, 23. - Il console del Salvador, in seguito ad istra-

zioni ricevuto dal suo Governo, amentisce la notizia data da al-
ouni giornali, secondo la quale sarebbe aeoppiata una rivoluziono
nel Salvador.
VIENNA, 23. - Il ministro delle ferrovie, Derechatta, a riu-

soito eletto a Graz, a grande maggioranza.
Il ministro senza portafogli, Dzieduszyoki, 6 stato teletto in Ga-

lizia.

LONDRA, 23. - Camera dei comuni. - Si riprendono i la-
vori interrotti per le vacanze delle feste di Pentecoste.
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ATEN!!!, 23. - Rangabð, ministro di Grecia a Berlino, ð stato
nominato primo delegato della Grecia alla conferenza dell'Aja, o
Giorgio Streit, profossore all'Universita di Atene, secondo do-
legato.
I delegati tecnici saranno ulteriormente designati,
TRIESTE, 24. - Nalla elezione di ballottaggio nel secondo di-

stretto ð stato eletto Bartoli, italiano liberale, con 6424 voti, contro
Laginja, oroato, che ne obbo 5804.
Nel primo distretto ð riuscito elotto Spadaro, italiano cristiano-

sociale, con 5713 voti. Bennati ha avuto soltanto 5 voti, ossendosi
11 partito liberale astenuto.
VIENNA, 24. - Su lT deputati di Triesto, di Gorizia, di Gra-

dimos o dell'Istria, sono stati oletti 4 socialisti, 3 italiani liberali,
1 italiano olericale, 2 italiani cristiani-sociali, 5 sloveni liberali e
2 sloveni clericali.
Su 25 deputati del Trentino sono stati eletti 13 cristiani-sociali,

6 italiani clericali, 2 italiani liberali, 2 del partito del popolo te-
deseo e 2 socialisti, fra cui Avancini, italiano, eletto a Trento.
VIENNA, 24. - Su 410 collegi di tutte lo provincie dell'Au-

stria, eccettuata la Gallizia, si hanno 408 risultati definitivi. Man-
cano soltanto i risultati di 2 ballottaggi.
Sono eletti 82 socialisti, GG antisemiti, 24 tedeschi 'liberali, 25

del partito del popolo tedesco, 18 agrari tedeschi, 18 tedeschi ra-
dicali, 31 del centro clericale, 22 giovani ozeehi, 5 vecchi czechi,
33 agrari czechi, 11 czechi elericali, 10 czechi radicali, 24 sloveni,
14 italiani, 5 rumeni, 5 ruteni, 8 croati, 2 serbi, 1 polacco, 2 cza-
chi non ascritti ad alcun partito e 2 tedeschi pure non ascritti
ad alcun partito.
Il ministro Fort ha avuto una duplice elezione.
Fra gli eletti vi sono il ministro Derschatta e Wolff.
L'ex-ministro del commercio, Baernreiter, e il capo dei tedeschi

in Boemia, Eppinger, sono rimasti soccombenti.
PIETROBURGO, 24. - Nel discorso pronunciato alla Duma il

presidente del Consiglio, Stolypin, disse che il programma agrario
della Sinistra implica un colpo di Stato ed equivarrebbe alla ri-
voluzione sociale e che il programma dei cadetti costituisce una
mezza espropriazione o una mezza nazionalizzazione dei beni e
raggiunge lo stesso risultato.
TRIESTE, 24. - Nella votazione di ballottaggio per l'el zione

legislativa nel collegio di Istria (Pola) a stato eletto Rizzi (italiano-
liberale) con voti 4833 contro Lagioja Groato) che ha avuto
3724 voti.

PRETORIA, 24. -- In seguito alla situazione creata dallo scio-
pero delle miniere, sono state inviate, per misura dÍ precauzione,
truppe da Johannesburg.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 23 maggio 1907

11 barometro è ridotto allo zero........ 0°
L'altezza della stazione à di metri

..... 50.60.
Barometro a mezzodl.

... 75961.
Umidith relativa a mezzodl............ 39.
Vento a mezzodl..... ........ SW.
Stato del cielo a mezzodl.............. sereno.

massimo 26 2.
Termometro contigrado

minimo 10.8.
Proggia in 24 ore..................... -

28 maggio 1907.
In Europa: pressione massima di 765 in Transilvania. minima

di 730 al ovest della Manica.
In Italia nelle 24 ore: taxometro disceso di 1 a 3 mm.; tem-

peratura aumentata; pioggo sull'alta Italia.
Barometro: minimo a 760 al nord-Sardegna, massimo a 764 inPadana.
Probabilitã• venti deboli e moderati del 1° quadrante sull'alta

Italia, meridionali altrove; cielo vario sull'Italia superiore e Sar,degna, con qualche pioggia, in gran parte sereno altrovo.

BOLLETT][lWO RETEORICO
dell'Ufscio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 23 maggio 1937.

STATO STATO TEMPEELATURA
procedente

STAZIONI del cielo del maro
Massima Minima

ore 7 oro 7
nello 03 oro

Porto Maurizio
... coperto mosso 10 0 12 8

Genova........... coperto calmo 18 8 14 2
Spezia............ */, coperto legg. mosso 21 6 11 8
Guneo............ coperto - 12 8 9 8
Torino........... piovoso - 15 1 11 6
Alessandria....... piovoso - 18 9 12 4
Novara........... coperto - 17 0 11 G
Domodossola...... coperto - 13 2 : 9 0
Pavia............ piovoso - El 0 10 3
Milano........... coperto - 19 2 Il 7
Como ........... coperto - 16 0 11 0
Sondrio.......... coperto - 16 8 8 3
Bergamo......... ja coperto - 16 6 12 0
Brescia........... coperto - 20 5 10 8
Cremona

........ sereno - 21 0 12 5
Mantova.......... nebbioso - 20 6 12 8
Verona.......... coperto - 2l I 11 8
Belluno .......... coperto - 17 6 10 3
Udine............ 3/4 coperto - 18 8 13 0
Treviso........... coperto - 20 6 11 8
Veriezia.......... */4 coperto onlmo 18 8 14 ß
Padova

.......... */4 coperto - 20 5 11 3
Rovigo........... */, coperto - 22 5 11 2
Piacenza ......... o>perto - 19 5 11 0
Parma

........... piovoso - 19 6 3 2
Reggio Emilia.... coperto - 19 5 11 0
Modena,......... coperto - 20 6 13 7
Ferrara

.......... */, coperto - 21 3 13 4
Bologna ......... */, coperto - 21 6 14 8
Ravenna......... sereno - 19 0 7 6
Forli ............ */4 aoperto - 21 2 10 8Posara

...........
sereno calmo 20 0 10 4

Ancona
.......... */4 coperto calmo 20 2 8 O

Urbino........... 1], coperto - 18 9 9 5
Macerata......... velato - 21 1 | 12 4
Ascoli Piceno

....
sereno - 21 5 12 5

Perugia...,...... */, coperto - 22 6 12 9
Camerino

....... */4 coperto - 20 1 12 0
Lucca ........... 3j4 coperto - >21 1 ll 4
Pisa ............. nebbioso - 22 0 10 2
Livorno

.......... */, coperto legg. mosso SI 3 12 0
Firenze .......... 1/4 coperto - 23 4 11 3
Arezzo........... ii, coperto - 22 6 8 7
Siena ............ */4 ooperto - 21 2 12 3.Grosseto ......... -

-
-

.....

Roma............ tj4 coperto -- 23 2 10 8Teramo.......... sereno - 21 8 13 8
Chieti

......... . soreno
- 19 4 12 4Aquila .......... sereno -- 22 6 10 3

Agnone ......... sereno - 28 0 11 9Foggia ......... sereno - 24 6 8 8Bari............. sereno calmo 18 2 10 7Lecce
............ sereno - 20 0 15 0Caserta........... sereno - 24 3 11 3Napoli ........... sereno calmo 21 9 14 9Benevento........ sereno - 26 2 11 0Avellino.......... sereno - 10 7 8 0Caggiano......... serono --- 20 1 14 2Potenza.,,,,.,,., sereno - 21 0 11 0Cosenza..,....... sereno - 24 0 9 8Tiriolo...,....... sereno

- 18 0 10 0Reggio Calabria
.. sereno calmo 28 2 13 0Trapani.......... serono calmo 23 3 13 2Palermo.......... */4 coperto calmo 23 0 10 8Porto Empe.locle.. sereno

,
calmo 21 0 10 0Ogltantqsetta...... serono
- 26 0 15 0Messina.......... sereno calmo 23 4 12 1Catania

......... sereno masso 21 2 13 8Sireeuw
......... sereno calmo 21 9 14 0Cagliari ......... sereno mosso 22 0 10 4Sassari .......... 3/4 00perto - 27 9 13 8

Direttore ,• G. B. BAu.zato. Tipograda delle Martellate, RArrans Tommo, Gerente responsa6ile.


